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EVIDENZA 
Degne di rilievo alcune dichia. 

azioni che Adolfo Hitler, il fortu- 
Nato” comandante delle dense fa- 
langi. nazionali tedesche, ha fatto 
in questi giorni alla grande stam- 
Pa eurepea. 
Che cosa ha detto sostanzialmen- 

% ®© l'uomo che, secondo i benestan- ti tutelatori dei trattati, rappresen. 
«dU «grande pericolo» dell'Euro. 

f Primo: che la Germania sta ma- 
e, ha la febbre, « un’altissima feb. 
‘che ». Secondo: che le elezioni te- 
cche, con le loro sintomatiche 
Oncentrazioni di voti all'estrema 

I NUOVI MINISTRI 
del Gabinetto turco 

LONDRA, 29 sera 
Secondo ‘notizie da Angora il Pri- 

mo Ministro Ismet pascià ha presen 
tato al Capo dello. Stato Mustafà 
Kemal pascià l’elenco dei nuovi mi- 
nistri chiamati a far parte del Ga- 
binetto. Ismet conserverà la Presi 
denza del Consiglio senza. portafo 
glio; agli Affari Esteri rimane Tew- 
fik Rusddi bey, alla Difesa Naziona- 
le Abdul Halik; agli Interni Ciukry 
Kaya, alle Finanze Sara Joglu e al- 
l’Igiene Refik. bey. A questi mini- 
stri, che facevano parte del passato 
Gabinetto, si ‘aggiungono: Yussuf 
Kemal.che assume il portafoglio del 
la Giustizia: Mustafà Scerif che 
prende il portafoglio ‘dell'Economia 
nazionale; Essad che va all’Istru- 
zione Pubblica e Zekiai che sosti 
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"ati, la «proletarizzazione » della 
f pgghesia depauperata d’ogni ric- 

0h 

ani 

e all’estrema sinistra sono 
di questa disperata ten» 

x olontà che cercano di e- 
adere sfondando il gioco. Terzo: 

Che, a destra o a sinistra, un tra- 
Occamento decisivo non è impro- 

indice 

Ma quello che più ci interessa 
ico disagio è la diagnosi 

delle cause, 
La scelta tra la libertà e il diritto 

che da coloro i quali vollero 
Orre 

e oneri insopportabili per più 
oni. Se ‘si proletarizza un po- 

sua/ economia, non si può 
che esso-si proletarizzi anche 

leamente. Ed è appunto ciò che 
Der avvenire in Germania », 
E ancora: 

Il Trattato di Versailles è il Piano 
Ng imposti alla Germania so:.0 co- 
Una grossolana e frettolosa opera- 
e chirurgica dopo la quale il pa- 
ve Manifesta d'un tratto gravi sin- 
d'infezione. In questi casi l'unica 
ZZa sta nel riaprire i tagli e nel- 

a guarigione; e questa seconda 
Pazione deve essere fatta prima ce 
ammazione tocchi uno stadio a- 
ato. Orbene, la Germania può es- 
ancora salvata solo che si ria- 

No le pieghe cancrenose di Versail- 
€ del Piano Young. Se si attenderà 
Sii gg iunga il delirio, sarà trop- 

26 : 

necessario dichiarare che que- 
Parole ci lasciano seriamente 

ensbsj? i ; » Siasti scltan non siamo degli entu. 

Sentro c 
movimento hitleriano: il 

attolico tedesco ha fatto 
gravi riserve su l’atteggia. 

CO 

onti della Chiesa. «Politique 
dord». Siamo al solito nodo del- 
Asperazione statale che vede 0- 
valore o istituto in funzione 

emesso ciò, non possiamo 
‘’eonto,. come. osservatori 

li, delle possi verità 
te in una diagnosi quanto 

pressiva, Che il male ci sia 
@ il disagio economico te- 

o sia immenso, ne fanno fede, 
segtisora cella tempesta elet. 

‘ le inquietudini e le soffe- 
diffuse in tutto il popolo, 

mero imponente dei disoccu- 

d + 

Ul male cresce; la piaga si allar- 
il bilancio — sono cifre di og- 
— fa salire il deficit dello Sta- 

nh miliardo di marchi oro. 
ne cosa se ne conclude? Una 
‘semplicissima: il cristianesi. 

‘Vero sul piano politico, eco- 
;; nazionale e internaziona- 

‘sui piano intimo indivi- 
valori non si calpe- 

natura», stiamo per dire 
ima ancora della co- 

a pagar caro il delitto. 
do- a guerra conclusa, ta- 

Omini politici erano così fol. 
da credere che la durata della 

e sarebbe stata in ragione dello 
angolamento» (qualcuno dice. 
soppressione) dei ‘vinti, pone. 

0 i germi della rivolta di do- 

‘®© impongono di rispettare il de- 
ditore per avere, con la sua pro- 

1 der ità, le possibilità e la garan- 
#@ del pagamento. Sul piano poli: 

to j valori non sono diversi nè 
sat n Itetici. Azioni e reazioni sono 
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mu | dipendenza di una intima legge 

{Bire 
quilibrio a cui non può sfug- 
nessuna forza. 3 

a legge cristiana che, în vista 
Na finalità superiore di conci- 
one e di unità, pone la carità 
Orrettivo della giustizia, trova 

le leggi ferree della vita, nel 
trato, diciamo così, fisico ed 

ig nomico una sua alta e clamoro-» 
Conferma. La comprenderanno 

Uomini? 

Raimondo Manzini 

L'on. Mussolini 
a Villa Carpegna 

FORLI” 29 sera 
Ieri nel pomeriggio l'on. Musso- 

ha ricevuto a Villa Carpegna il|- 
etto di Forlì, avv. comm, Bor-|. 
e il segretario federale ing. 

». Pozzi che gli hanno sottopo- 

l'altro assicurato che ve 

‘ere da una parte e il bolscevi- 
‘all'altra — na detto Hiller — di- 

pende del resto molto meno dal popo- 
0 tedesco 

alla Germania condizioni im- 

|co,. la. sistemazione dei problemi e- 
nei conoinici creati” Ve IC 

» Oggi essi fermentano.. Sul] 
No dell'economia vi sono leggi, 

. {che l. 

alcuni problemi interessanti la] 
cia. Il Capo del Governo ha|y, 

ati prossimamente i lavorì per|rib 

tuisce Reieb al Ministero dei Lavori 
Pubblici. 

Venizelos illustra opera 
del suo Governo 

ATENE, 29 matt. 
Il Presidente Venizelos ha ieri 

pronunziato, durante il banchetto 
offerto 'dal partito liberale, un im- 
portante discorso politico, illustran- 
@ l’opera compiuta dal suo Gover- 
ho nei due anni dall’assunzione gal 
potere. 

L’oratore ha cominciato col ri- 
cordare i. provvedimenti di carat- 
tere fiscale presi per alleviare gli 0- 
neri dei contribuenti, giustificando 
poi gli aumenti ai dazi sui cereali 
con la necessità di proteggere la 
produzione nazionale. Ha aggiunto 
che l’ordine pubblico è stato re- 
staurato con lo sterminio completo 
del brigantaggio e di questo ha be- 
neficiato pure la riorganizzazione di 
tutti i rami dell’economia naziona- 
le. Dopo ‘aver parlato della costru: 
zione di nuove scuole e: dell’impul- 
so dato dal Governo alla politica 
sociale ed operata, Venizelos ha di- 
chiarato ‘che fin tanto ‘che i comu- 
nisti continueranno a ricevere fon- 
di dalla: Terza Internazionale essi 
non cesseranno. dal provocare di- 
sordini. Le condizioni economiche 
della Grecia — ha continuato l’ora- 
tore — sono talmente migliorate che 
il Paese ha potuto attraversare la 
recente crisi economica mondiale 
con perdite relativamente. assai e- 
sigue. i 
Passando a ‘parlare della politi 

ca estera, Venizelos ha ricordato la 
conclusione dei patti di amicizia ‘e 
di arbitrato con l’Italia e con la 
Jugoslavia, la soluzione della que- 
‘stione della zong libera di Salonie 

per .lo «scambio. della popolazione 
greco-turca. ed.ha. annunziato anche 
che è imminente la conclusione. di 
un patto di amicizia fra Grecia @ 
Turchia e di convenzioni a questo 
connesse, ciò che farà sì che sia 
‘inaugurato un nuovo periodo sto- 
Tico e una nuova era di rapporti 
fra i due Paesi. dur&nte la quale 
non soltanto saranno serviti gli in- 
teressi vitali dei due Stati, ma sa- 
rà consolidata. anche la pace del 
Levante. ° 1 

Le “Heinveheren,, 

plaudono al Gabinetto Vaugoin 
VIENNA, 29 sera 

La riunione dei capi-delle « Hein- 
veheren » di tutta; l'Austria ha ap- 
provato all'unanimità una mozione 
ini cui saluta l’incarico dato a Vau- 
goin di comporre il nuovo ministero 
come una promessa che il nuovo go- 
verno continuerà a, lottare contro il 

marxismo. Le « Heinveheren » chie- 

dono, è detto in tale mozione, che 
tutti i partiti antimarxisti manten- 
sano un fronte unico che permetta 
la formazione di un governo di mag- 
gioranza, poichè se il fronte anti. 
marxista dovesse crollare e fossero 
necessarie nuove elezioni le « Hein- 
veheren » si riserverebbero piena li- 
bertà di azione, (Radio Stef.) 

I{ programma del nuovo 
Governo argentino. 

BUENOS AYRES, 29 sera 
La Federazione Nazionale demo‘ 

eratica comprendente tutti i parti- 

‘ti che hanno partecinato alla re- 

cente rivoluzione, rende noto le ba- 

si del futuro governo che dovrà s0- 

stituire quello. provvisorio. Questo 
programma comprende specialmen- 
te la stabilità dei funzionari.e la 
adesione delia Argentina alla So- 
cietà delle Nazioni, Radio Stef.). 

frigoyene l'ex ministro Gonzales 

trasferiti su un incrociatore 

LONDRA, 29 matt. 
Il « Times » pubblica che l’ex-mi- 

nistro - degli Interni e della Guerra 
argentino, signor Gonzales, che si 
trovava detenuto nelle carceri dipar- 
timentali della capitale, è stato tra- 

sferito oggi a bordo dell’incrociatore. 
« Buenos Aires », ancorato nell’estua- 
rio della’ Plata. Sì apprende che an: 

-Presidente Irigoyen sarà tra 
ferito dall’incraciatore « Ge- 

ano » al «Buenos Ai- 
} 

breve © 
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La grave situazione tedesca 

IL DEFICIT D’ESERCIZIO 
salito a un miliardo 

, BERLINO, 29 sera 
Primi commenti dei circoli infor- 

mati lasciano valutare con sufficen- 
te esattezza i dati del nuovo bilan- 
cio: tedesco. 

Secondo le prime indiscrezioni 
della stampa, le cifre dei bilanci 
date da) Consiglio dei Ministri non 
sono e non possono essere tuttavia 
ancora definitive. 

L'aumento della disoccupazione 
rende impossibile la stabilizzazione 

della situazione finanziaria. Si ap. 
prende che il «deficit» dell’esercizio 
in corso, che era all’inizio stabilito 
a cinquecento milioni di marchi, ar. 
riverà ad un miliardo circa, D'altra 
parte la depressione degli affari € 
il peggioramento della crisi econo- 
mica hafno privato lo Stato di una 
parte non trascurabile degli introi 

ti del fisco. Il gettito delle imposte 

è e sarà nell’avvenire molto al di- 
sotto dei’ calcoli fatti dal Ministero 
delle Finanze, 4 

Il Governo, che in Questi giorni 
ha completata il programma finan- 
ziario, quale primo Mezzo per fat 
fronte ai bisogni di cassa, ricorre 

classe impiegatizia i Moti nuovi sa- 
crifici, Terza fonte & cui il Gabi- 
netto. ricorre è.l’aumento del con- 
tributo che gli operài versano alla 
cassa . di Assicurazioni. che sarà 
portata. dal 4,50 per cento al 6,50 
per cento. . 
Una riforma del sistema fiscale 

è pure stata studiatà dal Consiglio. 
A quale limite gingano questi 

sgravi fiscali non è peraltro datò 
sapere. A quanto assicura il « Lo- 
kal Anzeiger », poi, anche l’inden- 
nità dello Stato ai danneggiati dal- 
la guerra, subirà una notevole dif- 
falcazione, i 

Il programma sarà: pubblicato do- 
mani, Secondo il « Mittag », i par 
titi dovranno far conoscere-la loro 

L; è 

La giornata dei Principi io Manlova esultant 

al prestito. Poi esso impone alla|. 

opinione e le loro decisioni in. me- 
rito entro la giornata di giovedì; 
dopo di che il Cancelliere inizierà 
le attese consultazioni per un even- 
tuale rimpasto, 

Luther e i pagamenti 
delle riparazioni 

BERLINO, 29 sera 
Il Presidente della Reichsbank, 

Luther, ha avuto lunghe conversa- 
zioni con Montagù Norman e Que- 
snay, il primo direttore della Ban-| 
ca di Inghilterra e il secondo. di 
quella internazionale delle ripara- 
zioni, Essi hanno trattato parecchie 
questioni inerenti al lavoro appun- 
to della Banca Internazionale fra 
cui la vossibilità di versare una 
parte dei prossimi pagamenti per 
riparazioni in oro anzichè in titoli. 
In proposito non si sono fatte finora 
dichiarazioni pubbliche. 7 
Come è noto il signor Luther par- 

tirà prossimamente per gli Stati U- 
niti. (Radio Stef.). 

La sacra cerimonia al Famedio ove riposano le ossa dei martiri di 

Beltiore - La medaglia d’oro alla Città - Il Congresso della ‘‘Dante,, 

MANTOVA, 29 sera 
Giornata grande e memoranda fu 

quella di ieri: giornata di indicibi- 
le gaudio per tutti: per gli augusti 
Principi del Piemonte che poterono 
vedere e toccate con mano quanto 
Mantova vadg di essi superbi e 
quanto li ami; per i mantovani tut- 
ti: perchè ‘tuttì, autorità e gregati, 
ricchi e poveri hanno potuto vedere 
da vicino, per le piazze e per le vie, 
nelle sale splendìde e negli asili di 
carità 1e que fulgide perle di Casa 
di Brabante e di Casa Savoia, în 
cui sono riposti i futuri destini d'I- 
talia. 
L’anima cortese del Popolo man. 

tovano. che ha sempre sentito poten 
temente l’amore gi Patria, dandone 
invitte prove sui campi dè battaglia 
e sulle rugubri forche innalzate dal- 
l’Austria, ancor una volta ha vibra- 
to del più ardente entusiasmo: con- 
centrandolo ‘nei graditissimi. ospiti, 
progenie di eroi che diedero mira- 
bili esempi di virtà per la difesa dei 
loro nazionali territori dalle ‘orde ne 
miche ebbte di stragi ma costrette 
a vergognosa ritirata, 

i Fiori a profusione 
‘Ieri fu per gli augusti. Principi 

del Piemonte:una giorna ionfale, 
che resterà imperitura n To. A- 
nome; ‘che tanto ‘belle e care si sono 
addimostrate. £ 
Hanno avuto fiori a profusione of- 

ferti a mano e gettati a profusione 
dalle fi.sestre e dai balconi ridenti 
di mille e mille vessilli tricolori: 
hanno visto le ingenti masse popo- 
lari premere e rompere perfino i cor 
doni militari per meglio vederli, per 
far sentire je più gentili espressioni 
del loro contento, per bearsi det lo- 
ro sorriso, per stringere 1a loro ma- 
no che a tutti porgevano, per bacia. 
re la destra della bionda, ticciuta 
Principessa, che lietamente porge- 
va agli adulti e ai bambini entusia: 
sti dì tanta democrazia, queti di 
St squisita bontà. 
Quando. il Principe în alta tenu- 

ta di colonnello » la Principessa în 
lunaa, nivea veste scesi da] treno 
reale apparvero sul piazzale della 
stazione, tra'1e prime ‘autorità citta. 
dine e gli alti personaggi del loro 
seguito, la nereggiante folla prorup. 
ne m nvazioni di delirante tripudio; 
quando con bteve corteo d'automo. 
bili passavano ner Corso Vittorio E. 
manuele — vera selva di vessilli è 
Qagliardetti inchinantisi — la folla 
non fu mai sazia di applausi: e il 
trionfo grande del popolo festoso li 
accompagnò fino al Palazzo del Go. 
VETNO ove era stato ‘10ro preparato 
a apPartamento di regia Signori. 

à. 
Qui gli Augusti Principi hanno ri 

cevuto con la. massima cordialità 
Senatori e Deputati di Mantova € 
di. altre città; poi V'Ecc.mo nostro 
Vescovo mons. > Mema accompagna- 
to da mons. Boni, Arciprete della 
Cattedrale, da mons Sartori deca- 
no dei Parroci urbani e dal suo se 
gretario prof. don Semeghini: indi 

S. E. Mons. Beccnria, Cappellano 
Maggiore di S. M. ‘il Re che pre 
KA «tutti è Ca 
silica Palatina di Santa Barbar 
Mantova; e in. seguito tutte le fe» 
autorità’ civili e militari. complessi 
vamente trecento persone, i 

La Messa’ al Famedio 
Intanto la folla immensa che at. 

tendeva innalzava. evviva fragorosi e 
canti nazionali e le musiche diffon- 
devano note gaudiose: e quando i Principi insistentemente chiamati apparvero al vellutato balcone pi 
rrompenti s'alzarono al cielo le gri- 
da di cara tietezza:e più potentemen. 
fe vibrò l’anima popolare, satura dell'entusiasmo popolare. 
Tra gli osanva e gli evviva, } Prin. 

ripî si sono poi recati nel severo, ma. 
qnifico Famedio dei Caduti, già Chie- 
sc dî San Sebastiano, ideata dal ge- 
nio dell’Alberti, i 

Si passò a stento per îl vasti Diaz. 
sale perchè questo e gli ampit viali 
circostanti erano tutti gremiti di on- 
deggiante {Ua.' 

Nel tempio superiore. ove ext VUr. 
na dei martiri di Belfiore attenden- 
to la tumulazione in superbo, mar. 
moreo sarcofago, subito S. E, Mons. 
Mema celebrò la Santa Messa. alla 

- |mouale è Princini attorniati gi Mons. 
Reccaria, dai Capitolari del Promo e 

‘Barbara e da tuttelle Anto 
0 assistito, dando Mirabi- 

sempi «di fedè sentita e di devo. 

profonda. 1 
ti solenni di classica musica 

no accompagnata la sdera ceri- 
de < e 

:800 

dA Biasi 

Pitolari della sua ba-| 

Commovente fw la vibrante pre- 
ghiera che il Vescoto innalzò a Dio 
per gli amati nostrd Soprani e per i 
due Principì Augusti; commovente 
fu la tumadigsione SE VUrna nel sàr- 
cofago cui è Principi apposero una 
loro splendida, significativa corona 
d'alloro mentre sotio l'ampia volta 
del Tempio echeggiava il canto su- 
blime del « Beati mortui » di Men- 
dhelson. 

Dal Famedio si doveva andare im- 
Imediatamente al Civico Cimitero per 
inaugurarvi 1a superba Chiesa-Ossa- 
rio dei Caduti in guerra: ma poichè 
nel tragitto sì passava innanzi all'I- 
stituto Pro-Lattantìè — una delle più 
provvide istituzioni cittadine —. gli 

Augusti Principì hanno voluto visi 
tarlo: .e ricevettero. gli omaggi di 
centinaia e centinaia di bimbi, ai 
quali furono larghi di sorrisi beati e 
di. parole affettuose, 

Il monumento ai Caduti 
Fu visita di alto significato mora- 

le: fu premio a quanti quotidiana- 
mente s'affaticano acchè le nuove 
generazioni crescano sane e robuste. 
Quando s'entrò nella mesta città 

dei morti e agli occhi dei Principi 
apparve la mole grandiosa dell’inau- 

qurando monumento s'addimostraro 
mo essi ben.ticii ed agureroi deli ul 
tima guerra fosse stato eretto quel 
ben ideato marmoreo ricordo e pale- 
isemente commossi lo viîsitarono in 
ogni parte ed: astoltarono la vibran- 
te parola del Generale :Faraconi, che 
nella sua qualità di commissario ge- 
nerale Per le onoranze ai Caduti evo- 
cò il loro eroismo degno d'essere e- 
ternato; e la parola alta, consona al 
rito del Podestà di Mantova che ri- 
cevendo in gelosa custodia il sacro 
monumento chbe espressioni di sal- 
do. religiosa fede. 4 

Discesi mella chiesa di.tersi mar. 
mi, T@cchiudente le salme dei ca 
duti în guerra, i Principi sempre 
accompagnati da mons. Beccaria e 
dall'autorità, hanno assistito ‘alla 
cerimonia solenne della benedizio- 
ne del tempio impartita da S. E. 

dell'occasione propizia del luogo 
glorificante patrii eroi, presentò a 
S.A. il Principe — che disse di te- 
netto molto caro — il Vergilius Re- 
dux. finemente rilegato, di mons. 
Anacleto Trazzi, lustro del ‘clero 
mantovano: poema esaltante AI 
tissîmo Vale, che ai patrii eroì in- 
naz) col suo canto divino un mo- 
numento più perenne del marmo e 
del bronzo. 
Era ormai mezzodì: già erano 
terminate le cerimonie ufficiali: del- 
la mattinata: ma i Principi ebbri 
ella gioia più pura, vollero dare 

altre prove di loro squisitezza d'a- 
nimo; e appena tasciaron la Necro- 
poli,. fra le prolungate ovazioni po- 
polari, han voluto visitare la vicina 
Casa della Provvidenza ove în si- 
gnorile palazzo, recentemente eret- 
to su disegno fine ‘dell’esperto ‘ing. 
Borella, stanno «accolte parecchie 
centinaia di povere ‘orfanelle cui le 
Ancelle della Carità prodigano cu- 
re affettuose e materne. 

Tra i poveri 
Ancora qui. ebbero’ offerte di fiori 

olezzanti ed ‘\ascoltarono, ‘esultanti, 

canti. Di là, passando quasi diremo 
famigliarmente per le vie assiepate 
di folla — non tratenuta da cordo- 
nì militari — si sono recati «al Ri- 
covero Municipale, già Casa Cavria- 
nî; ove, ferito a. Governolo, morì 
Giovanni dalle Bande Nere. 

Nel vasto ‘giardino del grande pa- 
lazzo sedevano ‘în quel momento a 
lauta mensa-più di seicento poveri 
della nostra città; ‘ diodi FATE 

Gli augusti Principi lieti e grati 
per tanta generosità cittadina, pas 
sarono: în rassegna tutti. i commen- 
sali, che applaudivano con grande 
effusione di cuore, riganda le gote 
di lacrime di letizia. en 

Seguì, al Palazzo del Governo, un 
pranzo ‘intimo, al quale non fecero 
corona «ai Principi che ‘le persone 
del loro seguito; il prefetto, la ‘sua 
gentile consorte e il podestà. 

Alle 16, quando dal Palazzo del 
Governo ‘passarono, ira festanti ev- 
viva, în Piazza Sordello e salirono 
alla graziosa tribuna, in velluto 
cremisi, la vastissima piazza, coro. 
nata di antichi superbì palazzi, pre- 
sentava un ‘imponente: colpo d’oc- 
chio. Quanti ‘applausi  frementi, 
quante ovazioni prolungate, quanti 
evviva ai: Principi. «ad a at 

La medaglia d’oro alla Città* 
Era la cerimonia ‘della consegna. 

.|della medaglia ‘d’oro. per beneme- 
|renze palriotti etata dalGu- Ùi verno alla nostra città, 

i I SR 
vi ig al 

mons. Vescovo, il quale profittando|p 

declamazioni celebrative e Hetissimi] 

Quando S. E. l'on. Di Marzo, e il 
podestà e l’on. Genovesi. con alte, 
alate parole ebbero lumeggiate de- 
gnamente : talì benemerenze; quan- 
d’ebbero chiarito che dalle » alture 
moreniche di Solferino e S. Martino 
alla valle padana Mantova è tutta 
inzuppala di sangue . versato per 
l’unità e l'indipendenza d’Italia,: i 
valletti del Comune :i— magnifici nei 
loro cosiumi trecenteschi — saliro- 
ino col nuovo gonfalone ‘della città 
alla tribuna e la. Principessa del 
Piemonte, sorridente nei suoi occhi 
azzurri, vi appese la memoranda 
medaglia. 
Fu allora una esplosione magnifi- 

ca di lietezza assai grande perchè 
tutti compresero l'alto significato 
dell’irriducibile premio, 
Fu un trionfo fel sentimento pro- 

fondo di patrio amore, quale certo 
non divinarono î Martiri di Belfiore 
nel mestisissimo giorno in cui, pro- 
prio în questa istessa piazza, veni: 
va letta dai severi giudici austriaci 
la lor sentenza di morte crudele. 
Accompagnati da Vescovo, da 

Mons, Beccaria e da tutte le altre 
autorità, i Principi passarono to- 
sto al Palazzo Ducale e dopo averne 
visitate, con palese stupore, le stan- 
ze rice 

nella superba Sala di Mantova ove 
i genii dell’architettura e della pit 
tura han dato pieno sfogo alla loro 
alata fantasia. Gremita era la va- 
stissima. sala dei congressisti della 
Dante Alighieri e î Principi, osan- 
nati, ascoltarono con evidente inte- 
resse î discorsi d'inaugurazione del 
Congresso pronunciati dal Podestà 
di Mantova, dal Segretario Federa- 
le comm. Martignoni, dal Col. Mon- 
tanî, dal Senatore Rava. Presidente 
Generale della Dante, dal Prof. Ma- 
rotta che lesse un applaudito mes- 
saggio. dell’ex-Presidente Sen. Bo- 
selli, e dall’on. Di Marzo ‘che a no- 
me del Governo dichiarò aperto il 
Congresso: La Sala è vicina alla Ba 
silica Palatina di Santa Barbara di 
cui è Abate Ordinario S. E. mons. 
eccaria. epperciò. gli Augusti Prin 

cipì desiderarono visitarla, 
Vi discesero quindi accompagnati 

dalle Autorità religiose, civili e mi- 
litari; ricevettero, alla porta, gli 08- 
sequi del Clero palatino sostarono 
m fervida preghiera dinanzi all’Al- 
tare del Santissimo Sacramento, 
ammirarono la Basilica dicendola 
veramente bella e saliti al Coro si in- 
chinarono venerabondi dinanzi al. 
l’urna preziosa che racchiude reli- 
qpte benedette della vergine e mar- 
tire Santa Barbara, Quindi s'ingi- 
nocchiarono dinanzi all’artistico va- 
so d’oro — cesellato dat Cellini _ 
che racchiude 1 Sangue di Cristo 
portato a Mantova dal centurione 
Longino; ammirarono un ricco re: 
liquiario di Santa Croce di Scuola 
Celliniana; e stupiti osservarono un 
formale d’oro su cui îl Cellini ha 
meiso è più salienti episodi biblici. 

. Lietì quanto mai di aver visti gio. 
ielli tanto rari e splendidi lascia. 
rono quindì ta Basilica e, con segui- 
to di automobili si recarono al son- 
tuosa Palazzo ‘qgei Marchesi Sordi 
ove:-. presente la nobiltà di Manto: 
va, Padova e Verona __ parteciparo. 
no ad un solenne ricevimento 

Alle 19 rimontarono în macchina 
e passando per le vie principali gre- 
mite di folln acclamante arrivarono 
alla stazione e lasciarono Maniova 
che Gi questa visita, tanto gradita 
serberà impetitura memoria: negli 
annali dell, Sua storîn d’oro e nel suo cuore eternamente cortese. 

G. MORTARI 

I Principi acclamati 
a Cremona 

CREMONA, 29 matt. 
Tersera, alle 20, una fiumana di Bopolo si è adunata sotto la tettoia della stazione ferroviaria per tribu- 

tare ai Principi di Piemonte, al pas- saggio. da Cremona del treno reale di ritorno dalle cerimonie virgiliane di Mantova, il suo devota attacca. 
mento alla dinastia Sabauda. Allor- 
chè il treno è entrato in stazione, 
dalla folla si è levato un uragano di 
applausi e di evviva. mentre echeg- 
‘giavano le note della Marcia Reale. 
S. E. il prefetto Cambiaggio, l'on. 
Farinacci, il segrétario federale Ba- 
roli, il podestà, il vice preside della 
Provincia e il comandante del. Pre- 
sidio, sono saliti nel. vagone dei 

uadri, statue e arazzi 
di meri glia [atba, compareera|pateerbo 

IL DRAMMA DEI CATTOLICI CROATI E SLOVENI 

Dopo le dimissioni di Korosec 
Notizie da Belgrado recano che 

l'abate Korosec, leader del partito 

popolare cattolico sloveno, ha ras 

segnato le dimissioni da membro 

del gabinetto del governo dittato- 

riale di Belgrado. Quando s’instau- 

rò la dittatura serba e Korosec ri- 

mase nel gabinetto, ci fu un coro 

di proteste e di acerbe critiche a 

Zagabria e in una parte del mondo 

sloveno. Non pochi si domandava- 
no perchè il leader popolare della 

Slovenia non solidarizzava coi croa- 
ti cattolici che si vedevano messi 

praticamente al bando pel fatto che 

non accettavano la. panserbizzazio- 

ne. La situazione della Slovenia nei 

rapporti con Belgrado non differi- 
sce gran che dalla situazione della 

Croazia. Sta bene quello che si ri- 

pete spesso che cioè Serbi, Croati 

Sloveni come razza provengano da 

un unico ceppo; nori è meno vero 
che la storia lascia sui popoli la 

sua impronta che bene spesso i se- 

coli non sanpo cancellare. Croati e 

Sloveni sono di coltura occidentale 

e cattolica mentre i Serbi sono di 
coltura nettamente orientale ed or- 

todosso-scismatica. 

Non possiamo spiegarci il dissi- 
dio acutissimo attuale se prescin- 

diamo da questo dato storico di pri- 

ma, importanza. 

I serbi, contraddicendo a tutte le 
promesse fatte nel periodo prebelli- 

co € bellico, non appena hanno po- 

tuto mettere la mano su Croati e 
Sloveni, hanno pensato tosto a s0- 

vrapporre il mondo e la coltura 

orientale ed ortodosso-scismatica 
alla coltura occidentale cattolica. .Il 

dissidio diveniva così inevitabile. 

Se Korosec, malgrado tutto, qual: 
che tempo addietro s’éra deciso a 

rimanere col gabinetto del governo 

dittatoriale, anche a costo di spia- 

cere a Zagabria ed un po’ anche 

a Lubiana, ciò è dovuto alla con- 

siderazione che sperava, rimanendo 

al. potere, d’ influire sul governo 
pane a favore de’-suoi amici di 
Lubiana. Oggi non ha più questa 
speranza, Sembra che il governo di 
Belgrado stià tentando la formazio- 
ne di un nuovo partito, ponendo 

alla base di esso gli elementi più 
nettamente anticlericali della regio- 
ne, In favore di questi il governo 

ha fatto procedere anche ad alcune 

nomine nei Consigli provinciali. 
Era evidente che, di fronte alla 

nuova situazione, Korosec dovesse 
e daracaagiinella lettera in cui an- 
nunciava le sue dimissioni affer- 

ma di dimettersi pel fatto che non 
può lavorare in un ministero la cui 

attività politica è in aperta opposi- 

zione co’ suoi. principii ‘e che so- 
pratutto dimentica l'impegno assun- 
to-*di trattare tutti i cittadini alla 
stessa stregua. 

Le sue dimissioni hanno quindi i° 

valore di un indice della situazione. 

Qualora non avesse avuta la sen- 

sibilità di compiere questo gesto i 

suoi compaesani avrebbero fatto îl 
vuoto attorno a lui; e quando ciò 

fosse avvenuto, il governo dittato- 

riale di Belgrado avrebbe potuto 

zettarlo fuori come un limone spre- 
muto. 

Si noti intanto che ‘alla base del 
dissidio tra Belgrado, Zagabria, Lu- 
biana stà tutta la questione religio- 

sa, All'indomani del crollo della mo: 
narchia degli ‘Asburgo — ad onta 

che i vescovi, Jeglic, Mahnic ecc. 

si fossero schierati apertamente in 
favore del loro popolo contro i di- 
rigenti di Vienna — s'era cercato 

di creare una specie di Los von 
Rom, di cui gli ortodossi scismatici 

di Belgrado sarebbero stati i primi 
ad usufruirne. Era il momento in 
cui anche a Praga — in omaggio a 
Giovanni Huss — si minacciava il 
crollo di Roma dopo quello di Vien- 
na e sorgeva la cosidetta Chiesa na- 
zionale cecoslovacca, che alcuni 
chiamarono per dileggio la .Chiesa 
delle serve, in cui avevano cercato 
rifugio alcune decine di sacerdoti 
in disgrazia con San Pietro. Siamo 

già lontani da quei giorni. Giovan- 
ni Huss non ha realizzato il suo 

sogno nella ‘Cecoslovacchia. E nella 
Jugoslavia, a Zagabria e a Lubia- 
na alcuni uomini politici che pote- 

vano allora agitare lo spettro anti- 
clericale contro Roma, sentono ora 
che è in giuòco la loro nazionalità, 

fedeli al loro Croattsmo o #loveni- 
smo, debbono andare sino alle ra- 

trice di civiltà. 

Principi, ai quali DE tà ha po: 
to il saluto della cittadinanza. 
Mentre la folla continu 

vlaudire. incessantemen 
na Umberto si è intrat 
mente col ena rità una . 

Ì ‘ache il'tre di minuti, 

£ «Prin 

sso nuovamente i 

ava ad an.jtie 

n'mo è +93 

E 

Belgrado ‘ha la forza dal- 
a/Croati e Sloveni, pn 

x 

la loro cultura; e se vogliono cssereII rai acre Londis FT i 

dici della questione religiosa, fat-| 

i {Bruce che sta tentan 
raid Londra “Tokio, 

w 

‘sono numericamente | 

più dalla loro parte una coltura su- 

periore. 

Le nazioni possono attendere. 
L’anticlericalismo riacceso dal nuo- 

vo governo non nuoce a coloro con- 
tro cui è diretto; nuoce a quelli che 
vi soffiano sopra. 

Il ritiro di Korosec dal governo 
è, sotto questo rapporto, molto si- 

gnificativo. L’unione tra Lubiana e 

Zagabria si farà .più stretta. Slo- 

veni e Croati viventi al di là del- 

l'Atlantico, riprenderanno la loro 
campagna con maggiore veemenza. 

Alle prime difficoltà internazionali 

il. governo di Re Alessandro vedrà 
che cosa vuol dire volere soffocare 
un popolo di civiltà occidentale. 

E’ il caso di dire; Videant con- 
sules! 

Giorgio Varenne 

L’ABATE KOROSEC 
dimissionario dal Gabinetto 

, jugoslavo. 
BELGRADO, 29 matt. 

Il Re che si trova attualmente ai 
bagni di Nich, ha ricevuto il mini- 
stro delle foreste e delle miniere, 
Antonio Korosec, che gli ha rasse- 
gnato le sue dimissioni. Il Sovra- 
no ha conferito al Korozec le inse- 
gne del’ più alto ordine cavalleré 
sco, la Stella dei Karageorges di 
seconda, classe. Con decreto odierno 
il Re ha nominato ministro delle 
foreste e delle miniere Douckan 
Cornes Bano di Drava. Il nuovo 
ministro è stato ricevuto dal Sovra- 
no nelle mani del quale egli ha 
giurato. 
L'abate Korozec, a quanto si af- 

ferma, avrebbe abbandonato il por- 
tafoglio perchè scontento della si- 
tuazione degli sloveni. Il nuovo mi- 
nistro. Cernez è ex professore umi- 
versitario di Lubiana. 

Le grandi manovre romene 
in ottobre 
BUCAREST, 29 sera 

Si comunica ufficialmente che le 
grandi manovre. dell'esercito rome- 
no-avranno lyogo nel mese di ot 
‘bre nella regione..di. Libin, E 
vestiranno un carattere. di par a] 

ranno presiedute da Re Carol. il 
quale sarà accompagnato da suo 
fratello il ‘Principe Nicola. Si ‘era 
sparsa la v he a queste mano- 
vre fosse stata invitata una ‘spe- 
ciale missione militare straniera, 
ma oggi questa voce è smentita nel 
la maniera più recisa. Sono' stati 
invitati alle manovre tutti gli ad- 
detti militari delle Legazioni stra- 
niere di Bucarest. (Radio Stef.). 

IL VICERÈ DELL’ INDIA 
sarà sostituito ? È 

LONDRA, 29 sera 
In alcuni ambienti pol 

spetta la possibilità dugnane 
mento del Vicerè dell'India, Si fa 
anche il nome del marchese Zet- 
land, il quale come conte di Ro-. 
naldshay fu governatore del Benga- 
la, come il possibile successore di 

ii 

che. non trovano. alcuna confe 

Stef.) 

TEHERAN; 29. 
Secondo 

il Congresso nazionale afg 
approvato. nella sua ultima riuniò- 
ne una decisione favorevole a 
stituzione dell'assemblea nazion 
e delle assemblee municipali e 7 
vinciali. Nella stessa seduta ha d 
ciso di ‘ist: , nuovamente i 
le deco SE “Hi onO1 
di rista 

zione dei suoi beni, me 
ciso di esigere da. 7 
dei gioielli di propr 
(Radio Stef.) segtà 

Novanta arresti è 
cheggio per l’elezio; 
< 

rigi ha avuto luogo una elez 
gislativa per la sostituzione del | 
funto depùtato socialista  Luq 
La votazione si è chiusa con un 
lottaggio in testa al quale è il can 
didato comunista. Thorez con 42 
voti contro 8.673 riportati da Jart 
socialista. Un tafferuglio ab 
vivace è scoppiato al mome 
proclamazione dello scruti; 
munisti ed agenti di 
birreria è stata sacc 2 
tano parecchi feriti. La” 
proceduto a 90 arresti. 

—__ 

o L’aviatrice giunta — 
a Costanti nogoli 

COSTANTINOPOLI, 29 sera 
L’ aviatrica inglese Miss Victor 

do da sola il 
ha attèrrato 

| questo aer Essa ha detto 
se il successo coronerà l’attuale 
tentativo si cimenterà pro; 

do. (Radio Stef.) 
“ 

% 

lare importanza per il fatto che sa- 

politici sì pro 

Lord Irving. Si tratta però di voci. 
ud negli ambienti responsabili. Radio: 

Il congresso. afgano segna è 
il ritorno alla tradizione. 

informazioni da da, A 

i rossima- » 
ente in un wolo attraverso“iî mo 
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La festa dell'uva in tutt 
TITTI 

Italia 

Manifestazioni, 

| Un discorso del ministro Acerbo a Roma 

spacci e cortei 

ROMA, 29 matt. 
La festa dell’uva è stata celebrata ie- 

ri in.tutta. Italia in lieta spontaneità 
di consensi. 

H nostro Paese ha ben ragione di 
far mostra del frutto prezioso, che im- 

Dpingua le sue vigne e di ringraziare 
Iddio munifico donatore. 

A Roma ingenti quantità di uva so- 
no affluite da tutti i colli del Lazio ai 
mercati generali, e di qui si sono di- 
stribuite in tutti ì quartieri e in tutti 
i punti di Roma, adornando le botte- 
ghe e accumulandosi, in graziosi ce- 
stini, su improvvisati banchi di ven- 
dita. Ma dove la folla ha fatto spe- 
cialmente ressa durante la mattinata, 
è stato ai mercati Traianei, nell’in- 
tetno dei quali è stata inaugurata al. 
le 9 la mostra dell’uva, con la parte- 

cipazione di numerosi agricoltori e 
negozianti di Roma e della provincia. 

Nelle pittoresche « tabernae » che si 
aprono nei piani inferiori e superio- 
ti del grandioso. monume: ‘> romano, 
il saporoso frutto autunnale era espo- 
sto nel modo più invitante. Tra festo- 
ni di edera e capricciosi viluppi di 
tralci, i grappoli biondi e neri brilla- 

vano, diffondendo una nota di. sana 
letizia. Alcuni espositori avevano a- 
vuoto l’idea, per meglio armonizzare 
la mostra con l’ambiente che la ospi- 
tava, di far indossare ai venditori ed 
alle venditrici gli antichi costumi ro- 
mani, Si vedevano infatti dietro i ban- 
chi, uomini in tunica e donne in sto- 
la con i cappelli cinti di nastri, così 
come nelle figure pompeiane. Un grup 
po di diciotto giovinette, ciascuna 
delle quali -vestiva il costume di una 
regione italiana, si trovava presso l’in- 
gresso del monumento sulla vi. Ma- 
gnanàpoli, per offrire in vestini ricol- 
mi d’uva delle campagne laziali, 

I! discorso del min. Acerbo 
Alla mostra sono intervenuti, accol- 

ti da vibranti alalà, il ministro dell’A- 
gricoltura S. E. Acerbo, con i Sottose- 
gretari di Stato ‘on. Marescalchi e 
Serpieri, il governatore di Roma prin- 
cipe Boncompagni. Ludovisi, .il vice 
governatore corte D'Ancona, il Pre- 
fetto e altre autorità, 
HI:Ministro Acerbo ha messe in ri- 

lievo il significato della festa con un 
discorso che è stato vivamente ap- 
plaudito. Egli ha portato i: saluto del 
Capo del Governo, ideatore di questa 
festa nazionale dell’uva. Ha ricordato 
che la crisi che travaglia la viticol- 
tura è a carattere mondiale e comune 
a tutti i paesi produttori, grandi e pic- 
coli, in quanto essa sì connette essen- 
ziallmente a fenomeni di ordine gene- 
rale. In Italia peraltro questa crisi 
non costituisce un fatto ‘nuovo, in 
quanto da ‘oltre cinquanta anni si ri- 
‘pete quasi periodicamente ogni decen- 
nio, e trova la. sua ragione principale 
nello squilibrio fra produzione e .can- 
sumo. 

Il Ministro. ha accennato a tutti i 
provvedimenti presi dal Governo, l’ab- 
‘buono di vinificazione, la riduzione 
delle tariffe- per il trasporto ferrovia- 
rio per i vinì e per i mosti, l'incre- 
mento dato per la costruzione’ di can. 
tine sociali, ed infine Vimportantissi- 

. mo vvedimente promosso  ierlaltro 

da Fi dal Capo del Governo, per l'e- 
senzione da qualsiasi imposta sui 
quantitativi di uva fino ad otto quin- 
tali-che siano destini alla vinifica- 
zione per uso famigliare. Con questo 
provvedimento, che ad ‘allegge- 
rire grandemente la pesantezza della 
vendemmia che. si riscontrava ancora 
in molte zone, l'on, Mussolini ha vo- 
luto confermare la sua precisa volon- 
tà di una sempre Maggiore diffusione 
del consumo famigliare del vino, con- 
tenuto, ben. inteso, nei giusti limiti 
di sobrietà e di economia, 

« Le crisi — ha proseguito il Mini- 
stro — mon possono essere risolte e- 
sclusivamente per virtù magica dello 
Stato, nè con provvedimenti contin- 
genti e cure sintomatiche. L'opera del- 
lo Stato è necessaria per coordinare 
gli sforzi per promuovere le inizia. 
tive, per tutelare e disciplinare la mpro- 

‘duzione, ma sono gli stessi produttori 
interessati. quelli che devono fare 0- 

pera diretta per accelerare i fattori 
del sistema rimasti in ritardo, e Der 

estirpare le cause vive dell'attrito, 
ònhde siano ridotte al minimo le dif- 
ficoltà del futuro. Bisogna modificare 
la costituzione difficoltosa dell’econo- 

‘mia. viti-vinicola italiana e con prov- 

® vedimenti in cérto qual modo radica- 

li, Bisogna innanzi tutto riordinare la 

produzione viticola nazionale, ridu- 
cendo opportunamente Ja superficie 
vi specialmente in pianura, pol 

ce non bisogna dimenticare che 1n 

Italia, négli ultimi decenni, la vigna 

è stata sempre più spinta, dalle col- 

‘line sicéitose ove prospera € costitui- 

© sce elemento di coltura insostituibile, 
alle pianure fresche, pò Nei terreni 
‘#roppo umidi e molto fertili, ciò che 

| non poteva restare senza effetto dele- 
‘ terio sulla qualità tanto dell'uva, che 

La vini»; o vo & | * 
‘Il Ministro ha riconosciuto che vi 

| sono delle zone, ove altre colture non 
sarebbero e camente consiglia- 
ie 

dà | 

‘ad ésempio nell'Italia meridio- 

"e nelle. vi sono estesissime 

|. zone a terreni magri, superficiali € 
siccitosi. dove le coltivazioni erbacee 

sono impossibili dal maggio al rovem 

‘bre senza l'ausilio dell'irrigazione, In 

| queste condizioni non vi sono che tre 

T | piante da scegliere: l'ulivo, il man- 

«(©  dorlo e la vite. Orbene, siccome l’uli- 

| —’vo per la sua lunga stagione produt- 
Li tiva deve essere necessariamente con- 

: sociato alla vite, onde ridurre il costo 

+ di produzione, e poichè il mandorlo è 

Soi Lr frutto di lusso, il cui consumo è 

|’. limitato; ron resta che il vigneto, che 
* nelle suddette condizioni è veramente 

indispensabile. Ma allora appare Ne- 

| cessario che l’opera di ricostruzione 

sì svolga con criteri di razionalità, e 
sia nai ttoonio basata sull’impian- 

to delle uve da tavola. Il consumo 
interno delle uve da tavola è fortuna- 
iamente in questi ultimi tepi in note- 

vole incremento? 

Ad esempio, ‘la città di Milano_è 
| ‘passata in tre anni da un consumo 

‘di 800 quintali a 4000 quintali al gior- 

no. e non vi è dubbio che mercè mne 
“più saniente organizzazione delle 

sportazione, a dla una niù intensa pro. 

È pazanda all'interno, sì potrà arrivare 
a smaltire annmalmente ner uso Com 

mastibile, Rai 10 ai 12 Milioni di avin- 

tali. ciò che rannresenterà veramen 

ta l'elergento risolutivo. della crisi vi 

ticola. Wi & 
>* n ministro Acérbo, dona aver bre 

vamente accerinato al problema. delle 

deve essere merfezionata, particolar- 
mente col concentramento di grand' 

x & 
sé 

mroduzione industrialé dei vini, che| 

masse di vini negli enopolii e nelle 
cantine sociali, per cui sarà oltremo- 
do provvida la legge svi vini tipici, 
di cui è imminente la promulgazione 

del regolamento, si è dichiarato lieto 
di inaugurare l'esposizione dei mer- 
cati di Traiano. ; 

A S. E. Acerbo, ha risposto S. E. il 
Governatore di Roma. 

Al termine della cerionia, le diciot- 

mto fanciulle in abito paesano si so- 
no recate a Villa Torlonia, dove han- 
no lasciato, come loro omaggio al 
Capo del Governo, cestini di uva. 

Il corteo vendemmiale 

Nel pomeriggio ha avuto luogo lo 
sfilamento del corteo vendemmiale, € 
la fiera in piazza di Siena, a Villa 
Borghese. 

Il corteo ha mosso verso le 15 dal 
corso d’Italia, e percorso un. tratto 

comm 

se, dove ha sostato in piazza di Sie- 
na, per poi proseguire fino a piazza 
Venezia, Dovunque una folla enorme 

si è accalcata ai lati delle strade per 
ammirare il magnifico spettacolo che 
si svolgeva tra una festa di colori, di 
canti e di suoni. 

Al corteo ha partecipato l'Opera Na- 
zionale Balilla con trenta carri rusti- 

ci, su cui avevano. preso posto gli a- 
vanguardisti della 244.a Legione ru- 

rale dell’Urbè con musica, mentre gli 
ufficiali montavano cavalli con selle 
da butteri. Venivano poi i carri e le 
« bàrrozze » di tutti i centri vitieoli 
dell'urbe. 11 corteo si è sciolto a Piaz- 
za Venezia, tra gli anblausi e le at 
clamazioni della cittadinanza. 

Contemporaneamente a piazza di 
Siena si svolreva la fiéra. a cui hanno 
assistito migliaia e migliaia di per- 
sone che si pisiavano sulle gradinate 
dell'anfiteatro e circolavano a stento 

sul piazzale centrale, dove su dieci 
banchette, artisticamente  addobbate, 
l’uva era messa in vendita. 

Bande militari e dopolavoristiche 
hanno swonato scelti brani di musica. 

La Festa dell'Uva è stata celebrata fieri 
in tutte le città italiane — da Milano ad 
Udine, da Palermo a. Torino — a anche 
nei centri. minori con cortei folcloristici. 
sarri vendemmiali. vendite straordinarie di 

della via Po, è entrato a Villa Borghe- 
mva. Ovnngne il popolo ha partecipato cor- 
finlmente alla festosa celebrazione. 

DALLA CITTÀ DEL VATICANO 

CITTA’ DEL VATICANO, 29 

La Gendarmeria pontificia ha cele- 
brato siamattina solennemente la sua 
festa patronale nella ricorrenza di San 
Michele Arcangelo. Tutto il corpo del 
comandante De Mandato e gli ufficiali 
si è recato nella Basilica vaticana in- 
Quadrato militarmente per ascoltare 
la Messa all'altare San Michele, su 
cui troneggia, riprodotto in mosaico, 
il celebre quadro di Guido Reni, rap- 
presentante l'Arcangelo vittorioso del- 
lo spirito delle tenebre. Ha celebrato 
la Messa mons. Ottaviani sostituto del- 
la Ségreteria di Stato il quale, prima 
di salire l’altare, ha rivolto elevate 
parole ai militi, ricordando il signi- 
ficato della festa che riuniva nella Da- 
silica vaticana il corpo dei gendarmi 
pontifici i quali nell'esercizio del loro 
dovere invocano come loro patrono il 
capo della milizia celeste. H loro do- 
vere di custodire, vigilare lo Stato del 
Capo della Chiesa è particolarmente 
delicato e -difficile, e richiede non 
meno devozione che se fossero chia- 
mati alle lotte cruenti, giacchè il do- 
vere di responsabilità che su loro in- 
combe deve essere apprezzato da co- 
scienze cristiane in tutta la sua gra- 
vità. Ottaviani. faceva voti perchè le 
nobili tradizioni del. Corpo. fossero 
continuate sempre più nobilmente. 

Dopo la Messa il còrpo, sempre in 
‘ordine di parata, per l'atrio délla Ba- 

silica è rientrato nel Palazzo Vatica- 
no e attraverso il cortile del Belvedere 
ha Ttaggiunio il proprio quartiere, 
Quivi erano anche il vicario della Cit- 
tà del Vaticano Zampini e il cavaliere 
di Gran Croce Serafini Governatore 
della Città del Vaticano i quali, in- 
sieme col comandante e mons, Otta- 
viani, hanno fatto Îl'giro nei vasti, a- 
rieggiati e comodissimi locali. Alla fi- 
ne mons. Zampini colle preci di rito 
ha benedetto la nuova caserma. ©». 

Udienze pontificie 
Il Santo Padre ha ricevuto in pri: 

vata udienza S. Em. Guglielmo Van 
Rossum prefetto della sacra. congre- 
gazione di propaganda fide, il card, 
Fruwirth cancelliere di Santa roma- 
na chiesa. 

La morte dell’ Arcivescovo 

di Aix € 
Ci giunge la dolorosa notizia della 

morte di mons. Maurizio Riviere ar- 
civescova ‘di Aix avvenuta ieri a mez- 
zogiorno. Mons. Riviere ‘era nato a 
Parigi e il 6 giugno 1856. Fu eletto al- 
la Chiesa cattedrale di Periguer il'1.0 
giugno 1915 e promosso alla chiesa 
metropolitana di Aix nel 1920. 

Una peregrina trovata 
Dopo il furto al palazzo Laterano 

nella notte tra il 6 e il 7 fu fatta cir- 
colare dai giornali una notizia; che 
non corrisponde affatto a verità. Nè 
al Governatorato dello Stato della Cit- 
tà del Vaticano nè alla direzione del 
Museo si è mai pensato, contrariamen- 
te a quanto si dice, di illuminare di 

notte. il palazzo dove sono custoditi 
cimeli preziosi. Si può anzi aggiun- 
gere che a leggere le informazioni si 
è sorriso per la peregrina trovata. 

Buoni e cattivi costumi 
Una lettera dell’ Episcopato 
i elvetico 
L'annuale giornata di preghiera del- 

la Federazione elvetica ha suggerito 
all’Episcopato della Svizzera il felice 
pensiero di rivolgere una ‘pastorale 
collettiva sulle antiche pie forme ed 
usanze, che vanno sempre più scom-| 
parendo, Le line cristiane vengono 
sempre più abbandonate, gli stimoli 
passionali sempre più eccitati domina 
no in misura sempre più vasta. La let- 
tera finisce con l'affermare che la Chie- 
sa non fu mai contraria, nè alla gin. 
nastica, nè ai bagni, nè alla moda ap- 
propriata, anzi essa raccomanda que- 
ste cose, essa apprezza .il corpo uma- 
no, essendo il corpo creato da Dio ed 
essendo esso pure uno strumento pre- 
zioso dell'anima nel compiere le buo- 
ne opere, i 

Non è vero che col mutare dei tem- 
pi devono mutare le idee morali. La 
coscienza individuale deve regolarsi 

con lla legge come l’orologio deve re- 
golarsi. secondo i ‘segnali della Spe- 
cola astronomica. ; > 

Le usanze moderne nella ginnasti- 
ca, nei bagni, nella moda mettono in 
nericolo il pudore e tendono a soppri- 
merlo, Il pudore non è un pregiudizio, 
ma è un sentimento innato nell'uomo, 
ml pudore fu tenuto in alta conside- 
razione persino in tempi ed in paesi. 
che onoravano deità, che è meglio non 
nominare. Furono considerati eroi e 
santi quelli che affrontarono la morte 
ner non tradire il pudore. Anche nei 
tempi nostri, che sono nemici di’ 0- 
gni freno, non sì è potuto impedire il 
nudore. Gli uomini niù liberi sanno 
essere in proposito i giudici più se- 
veri mirando sì tratta di altri. Anche 
il vizio si ammanta del velo della 
virtù per arrossire di meno, Le fan- 
tasia specialmente dei giovani deve 
essere protetta contro le immagini 
impudiche, perchè i demoni della pas- 
sione, che si impadroniscono della 
fantasia. non ne possono poi essere 
scacciati. #: i 

L'anima: santificata dalla presenza 
di Dio e dalla grazia acquista una 
spontanea abitudine di repulsione, si- 

La esta dell gendarmeri pontificia 
mile a quella delle palpebre contro la 
polvere della strada. 

Fatte queste considerazioni di ca- 
rattere generale i vescovi passano a 
delineare alcune direttive concrete. 

Per la ginnastica ‘essi dichiarano 
che deve farsi separatamente per ogni 

sesso. L'insegnamento. per le ‘giovani 
deve essere dato, se mai possibile, 
Soltanto da” maestre. Sono proibite le 
esibizioni. è le gare ginnastiche per 
ragazze. 

Il bagno in comune non è affatto 
necessario per la salute, esso serve 
tutto al più a menomare il pudore fle 
costumatezza ed è perciò da condan- 
narsi. Il costume da bagno deve es- 
sere sempre decente; lla. sorveglianza 

rigorosa ed esercitata da persone del- 
lo stesso sesso. Y 

La pastorale conclude impartendo i- 
struzioni sulla moda la quale oggi 
giorno, per molti motivi, non è con- 
forme allo spirito cristiano. 

Proteste dei cattolici 
spagnuoli per la scuola 

Un comizio repubblicano 
a Madrid 

MADRID, 29 sera 
La vigilia politica . in Ispagna non 

presenta grandi elementi di novità. 

| Teri si è svolto il comizio repubbli- 
cano per il quale l' attesa era vivissi- 
ma. è 

Oltre. ventimila. persone hanno ap- 

plaudito sulla. Plaza de Toros un 

diecina di oratori delle .varie tenden- 
ze, ‘dai repubblicani consérvatori ai 

lradico-socialisti. L'esposizione della 
dottrina repubblicana risultò prolis 

sa; fra i vari oratori si manifestaro- 
no . sensibili contraddizioni. Il mag- 
giore. suctesso oratorio toccò al pro- 

fessore Aza, che, parlando del tenta- 

tivo ‘di salvataggiò monarchico dei 

quattro esponenti del liberalismo di- 

nastico li paragonò ai quattro cava- 

lieri “dell’Apocalisse. 

Si conferma che, nel corso del me- 

se di ottobre avrà luogo un rimaneg- 

giamento del Gabinetto. È 

Con la. ripresa dell'anno scolastico 

si sono vérificati nuovi incidenti stu- 

denteschi; un decreto. del ministro 

dell'istruzione, che riconosce le Com- 

missioni di studenti, negando un è- 

guale riconoscimento alle Associazio- 

nî dei padri di famiglia è aspramente 

commentato dalla stampa cattolica, 

L'assemblea del Segreta- 
riato del Clero a Monaco 

di Baviera © 
ROMA; 29 sera 

A Monaco di Baviera, e precisa- 

mente all’Union Hotel, si sono riu- 

niti nei giorni 23 e 24 corr. sotto la 

presidenza del Vescovo di Wurz 

burg i delegati di tutte le organiz- 

zazioni nazionali del Clero in Eù- 

ropa. Eran presenti 21 rappresen- 
tanti di sedici Stati. 

Mons. Orlandi, Segretario gene 

zionale del Clero fece la. relazione 

di tutte le opere compiute in que- 

ettanno dalle varie ‘Associazioni € 

che ha sede in Siena, dove si trova 

altresì il centro della Federazione 

del Clero d’Italia. I giornali di Mo- 

Courier è il Munchener Neueste Na- 

chrichsten riferirono. ampiamente 

delle importantissime sedute di que- 
sto Convegno, che stringerà sem- 

pre più forti i nodi tra i sacerdoti 

di ogni nazione e coordinerà tutte le 

verse Regioni dal Clero . Cattolico 
per il vantaggio di tutti i sacerdoti 
a qualunque nazione appartengano. 

Dalla riunione di Monaco si può 

arguire che questa istituzione inter- 
nazionale dovuta all’ iniziativa te- 

nace di mons. Orlandi 

servirà mirabilmente anche all’ope- 
ra di pace che il Clero per mezzo 
delle sue organizzazioni andrà svol. 
gendo tra i diversi popoli al disopra 
di ogni barriera e di ogni confine. 
Di questo voto si fecero autorevoli 

Faulhaber, Arcivescovo di Monaco, 

saluto ai congressisti, quanto il 
Nunzio Apostolico di Baviera, mons. 
Torregrossa, nel. ricevimento 
fece' alla Nunziatura di tutti i dele 
gati. A mons. Orlandi unanimemen. 
te è stato riconfermato l’ incarico 
del Segretariato Internazionale con 
aggiunta la carica di Vicepresiden- 

tribuita a S. E. Ehrenfried, Vesco 
vo Bavarese, 

rale della Confederazione Interna- 

del lavoro ‘svolto dal Segretariato 

naco, e specialmente il Bayerischer 

opere sociali fatte sorgere nelle di- 

avrà per 
l'avvenire il più grande svilupvo e 

interpreti tanto S. E. il Cardinale 

che, assente, mandò il suo fervido 

che 

te, essendo quella di Presidente at- 

rsa 

La causa Farinacci-Belloni 

al Tribunale di Cremona 
CREMONA, 29 sera 

Questa mattina, alle ore 10, dinanzi 
al nostro Tribunale, si è iniziato il 

processo Farinacci-Belloni. Per l’'oc- 
casione. l'udienza si svolge nella va- 
sta aula “della Corte d’Assise, il cui 
pretorio ancor prima. dell'inizio del 
dibattimento si è affollato di cittadini 

e di fascisti. 
Sono presenti tutti “gli avvocati di- 

fensori dell’on. Farinacci e del prof. 
Pantaleo, il primo ‘direttore ' ed il 
secondo vice-direttore responsabile di 
Regime Fascista, e cioè l'on, Sarroc- 
chi, il prof. Carnelutti, l'avv. Vac- 
chelli e l'avv. Mazza. Il prof. Belloni, 
pure presente, è assistito dall'avv. 
D’Andrea di Genova. 

La causa venne chiamata la prima 
volta il'18 marzo u. $. e il Tribunale 
di Cremona emetteva allora un’ordi- 
nanza con la qualé ‘invitava il Pro- 

curatore del Re ad estenere la que- 
rela anche nei riguardi dell'on. Fa- 
rinacci autore degli articoli incrimi- 
nati. i; 
Dopo l'autorizzazione & procedere 

concessa dalla  Caméra nei riguardi 
Pdell’on. Farinacci, questa-mattina la 
causa ha avuto il suo inizio, 
L'udienza ‘è stata aperta alle dieci 

precise. e l’on. Farinacci ha ripetuto 
quanto ebbe a dire nella udienza del 
18 marzo, e cioè di assumere la re- 

ti. Il prof. Pantaleo 
di essere 

ha . dichiarato 
luì il vice-direttore respon. 

presidènte ha dato la' parola al prof. 
Belloni, «il quale ha fatto la storia 
‘della sùa” carriera ‘professionale e po- 
litica, facendo notare che egli, prima 
ancora della. Marcia. su Roma, face- 
va parte di numerosi consigli di am- 
‘ministrazione di società italiane, 
Parla, quindi, della questione del pre- 
stito americano, illustrandone Je va- 
rie fasi. L'esposizione del Prof. Bel- 
loni dura circa un’dra. DOPO di che 
s' inizia la escussione del D*imo, dei 
cinque testi citati. per oggi, e cioè 
l'avv. Pizzagalli, già segretario gene- 
rale del Comune-di. Milano. |. 

Il teste ricorda gli inizi verbali del- 
le trattative. per il prestito americano 
che si sono svolte a; Roma fra la fine 
di marzo è la prima decade dell'a- 
prile ‘1927, coni la partecipazione di 
un avvocato americano e di S. E. 
Scialoja. Ricorda pure la Partecipa. 
zione di S. E. Volpi, allora Ministro 
delle Finanze. che firmò il contratto. 

L’on. Belloni, a domanda della par- 
te avversa, legge alcune lettere ten- 
denti a chiarire Jo svolgimento delle 
traitative relative al Prestito. . 

Verso mezzogiorno l'udienza è tol- 
ta e rinviata nel pomeriggio alle 15. 

Alle 15 s'inizia la seduta ‘pomeridia- 
na. L’avv. Cornelutti rivolge. alcune 
idomande sulla partecipazione del Bel- 
loni alle diverse società, alle. quali 
l’interrogato risponde. Viene quingi e- 
scusso il secondo teste l'ex ragioniere 
capo del comune di Milano rag. Gran- 
cini il quale non fa che ripetere sul. 
la questione del ‘prestito quanto ha 
detto nelle mattinata il teste Pizzagal]- 
li, Parla ‘quindi unitamente al Drof. 
Belloni della questione delle sPazza- 
ture del consorzio spazzini e della so- 
cietà Sursum. ] 
Viene poi interrogato il terzo teste 

UnA | ing. Basellij già ‘ingegnere capo del 
comune che riferisce in merito al 
consorzio snazzini!'ed alla centrale 
del latte. Verso 1e719.30 l'udienza Vie-.; 

sponsabilità degli ‘articoli incrimina-| 

sabile del : giornale. : Dopo: di che ilf 

= 

L'on. Alfieri chiude Panno 
accademico dell’Università 

degli stranieri 
PERUGIA, -29 sera 

Alla R. Università per stranieri, 
presenti S. E. il prefetto conte Cioffi 
degli Atti, il segretario federale 
comm. Romaccioni, il sen. conte 
Romeo Callenga Stuart, l'on. Pa- 
nunzio, l'on. Manganelli, l'avv. Fer. 
rero, in rappresentanza del podestà 
e altre autorità si sono chiusi ieri 
i corsi accademici svoltisi da] luglio 
al settembre presso la stessa ‘uni- 
versità. Oratore ufficiale della ceri- 
monia è stato il sottosegretario di 
Stato per le corporazioni S. E. Al- 
fieri, il quale, dopo wna breve re- 
lazione de] Rettore sullo. svolgimen- 
to dei corsi ha preso la parola per 
trattare dello stato corporativo fa- 
scista e dei riflessi nel campo inter- 
nazienale. 

Cessati gli applausi che hanno ac- 
colto l'annuncio del dono, il rettore 
rivolge al sen. Gallenga vive paro- 
le di ringraziamento. Terminata la 
cerimonia il sottosegretario S. E. Al 
fieri, si è recato a visitare la nuova 

sede dell’Istituto nazionale delle as- 

sicurazioni, ove è stato ossequiosa- 
mente ricevuto dai dirigenti. 

La Mostra provincia e 
zootecnica di Magliano Sabino 

MAGLIANO SABINO, 9 

Indetta dalla Cattedra provinciale di 

Agricoltuna, sotto gli auspici del Mi- 

nistero di agricoltuta e delle fores.e 
e del Consiglio dell'Economia di Rie- 

ti, na avuto luogo stamani l’inaugu- 

razione della prima rassegna  piro- 

vinciale zootecnica. Fino dalle prime 

ore del mattino la laboriosa cittadi- 

masse rurali di ogni parte della pro- 
-vincia.. Il concorsu degli espositori 

alla rassegna è stato considerevolissi- 
mò: Vi hanno partecipato oltre 80 al- 
levatori con bestiame di varie cate- 

gorie. Alle ore 10 in municipio sono 

convenute tutte le principali autorità 

politiche e sindacali della provincia 

tra cui S. E. Palumbo prefetto di Rie- 
ti; l'on. Conte Otsclini Cencelli, l'on. 
Marcucci podestà di Rieti, il comm. 

Marinelli De Marco, il dott. Rosi, Îl 
dott, Santomauro, il marches.: Gerini 

per la confederazione degli agricol- 
tot. Si è formato quindi un corteo, 
che, ‘preceduto dalla banda di Ma- 

gliano e dai gonfalone del Comune e 
composto dalle autorità e da nume- 

rose rappresentanze, ha attraversato 

le | vie principali portandosi sulla, 

grande spianata dove era stata alle- 

stita la rassegna zootecnica. Quivi s0- 

pra un palco: appositamente eretto 

hanno preso posto le autorità, che si 

sono ‘vivamente. compiaciute. dello 

spettacolo caratteristico ed. imponente 

che offriva l'enorme massa di bovini 
è di' equini ‘esposti: Quindi il vescovo 

di Magliano.S. E. mons, Emanuel ha 

impartito la benedizione alla mostra 

e il. podestà di Magliano ha porto il 

saluto e il ringraziamento agli inter- 

venuti. Dopo di lui hanno preso la 

narola l'on. Orsolini Cencelli. il prof. 

Lupi é il nrefetto Palumbo. Poscia 1° 

autorità hanno visitato 1 mostra, ri- 

nortandone viva ammirazione. Aveva- 
no aderito alla manifestazione. tra cli 

altri, S. E. Marescalchi, il Senatore 
prof. Strampelli e il prof. ‘Mariani, 
direttore generale dell’Agricoltura.; 

ne tolta e ‘rinviata»a domattina ton 
l'interrogatorio dell'ing. Galio e del 
sen. De Capitani. © 

La Festa del Fante 
ad Ancona 

ANCONA, 29 sera 
Ha avuto luogò ieri la Festa del 

Fante con l’intervento delle autori 
tà, delle associazioni patriottiché, 
délle rappresentanze della provin 

tato nazionale ‘della Associazione 
del Fante. Sa 

Alla Casa del Soldato ha avuto 
luogo la consegna della bandiera 10- 
‘cale sezione dell’Associazione, DO- 
pa la benedizione impartita dal caP- 
pellano militare, il comm. Fontana 

ha pronunziato un elevato discors0 
vivamente applaudito rievocando gli 
eroismi; le glorie dei fanti, primo 
fra di essi S. M\ il Re, Si è formato 
poi un lungo corteo con alla testa 
i gonfaloni del Comune, della pro 

vintia e cartelli ‘inneggianti al Re, 

alla Casa Savgia, e al Capo del Go- 
verno. Il corteo sitè recato & depor- 
re corone sulla lapide della Vitto- 
ria.e al monumento dei Fanti della 
caserma. Villaresi’ portandosi quin. 
di fino alla piazza ‘ove sorge il gran- 
de monumento dei Caduti per la pa- 
tria, J 

E' seguito il rancio dei fanti in- 

tervenuti alla patriottica cerimonia, 
Il cattivo tempo ha impedito lo svol. 
gersi di un grandioso programma 
di festeggiamenti; patriottici, però 
si è svolta;-egualmente la, festa. del. 
l'uva con'carri allegorici, esposizio. 

ni dei negozi, canti villerecci tra 

l'entusiasmo della popolazione (St.) 

I FUNERALI . — 
della signora Gasparri. 

3 ROMA, 29 sera 
Teri hanno avuto luogo i funerali 

della madre del'Cardinale Enrico 
|Gasparri, signora Cristina Temperi 
ved. Gasparri, deceduta all’età di 
86 anni, nel pal del Santo Uf- 
fizio, dove dimorava insieme al 
Porporato. La salma è stata tumu- 
lata questa mattina nella cappella 
gentilizia di famiglia a Sorofano, 
dove seno stati. celebrati solenni 
funebri. poss K 

La salma del pi ilota Brizzo- 

lari giunta allanativa Massa 
MASSA, 29 sera 

Proveniente da Brindisi e scorta- 

ta da sottufficiali d’aviazione è giun- 

gente pilota Gino Brizzolari. 

Alla stazione erano a riceverla, 
oltre i familiari, il prefetto, il segre- 

tario federale, il podestà, altre au 
torità civili e militari, nonchè i Fa- 
sci del Comune, essendo ‘il defunto 
iscritto. al Fascio di Marina. 

La salma è stata trasportata nel- 
l'Oratorio di San Giovanni ed è ve- 
igliata da aviatori, militi, carabi 

nieri e fascisti. x 
. I funerali, in forma solenne ea 
cura del Comune, saranno effettua. 
ti oggi. di 

* 

via e del comm. Fontana del Comi.| 

ta; sabato sera, la, salma del ser- 

Il concorso equino di Cremona 

CREMONA, 29 sèra 
Nel pomeriggio di ieri si è chiuso il 

concorso dei cavalli riproduttori di 

razza belga, indetto dalla Federazio- 
ne provinciale degli agricoltori. Gli 
allevatori. delle provincie di Cremo- 
na, Mantova e Brescia aveva parteci- 
‘pato con alcune celtinaia di soggetti. 

con il prefetto, l'on. Vacchelli, il se- 
igretario federale, il commissario della 
Federazione degli agricoltori ‘che ban- 
Ino espresso il loro compiacimento agli 
l allevatori per i continui sforzi com. 
piuti: per il miglioramento del ‘patri. 
monio equino nazionale. Per la cir- 
costanza ‘erario ‘convenuti a Cremona 
numerosi tecnici e allevatori da tutte 
le provincie italiane. Le -giurie erano 
presiedute dal prof, Pirocchi diretto- 
te della scuola superiore di Veterina- 
tia di Milano. Dopo la sfilata le au- 
torità. hanno assistito ad una origi- 
nale gara di concorso nazionale della 
lerratura promosso. dalla Segreteria 
Drovinciale cremonese dell'artigianato 
8 che aveva richiamato un notevole 
Mmero di maniscalchi da varie re- 
gioni. ll prefetto ha avuto parole di 

na tutta imbandierata si è popolata di]: 

SINOVIAL RIVALTA 

‘Hanno presenziato tutto le autorità). 

e DINI 

i 
e . 

Per voi, come per tutti. 
‘La vostra esitazione a prendere il tal medi- 

camento piuttosto che il tal altro, è assai 
comprensibile. Ma dovete nondimeno ammet- 
tere che non vi è ragione alcuna che le 
PILLOLE PINK non siano per voi 
altrettanto benefiche quanto lo furono per 
tante migliaia di persone che avendone fatto 
uso, attestano del loro valore. * 

In realtà è ben certo che il sangue di tutti 
gli uomini, contiene gli stessi principi; di 

conseguenza, dal mo- 
mento che è giornal- 
mente dimostrato che 
le PILLOLE PINK 
purificano il sangue e 
lo ricostituiscono di 
clementi nutritivi, non 
vi è ragione alcuna se 
il ‘vostro sangue si è 
impoverito, che tale 
medicamento non pos- 
sa restituirgli gli ele- 
menti che gli difettano, 
dissipando quindi i dis- Sig. Francesco MARIANI. 

turbi che gli sono inerenti. 
Il Sig. Francesco Mariani abitante a Sere- 

gno in via Cavour n° 8, viene a portare al 
riguardo del nostro asserto un'efficace testi- 
monanzia, allorchè. ci scrive + 

«. Sono lieto parteciparvi come le vostre 
PILLOLE PINK mi abbiano ristabilito la 
salute. In seguito ad un attacco d’influenza ero 
rimasto assai debole, senza appetito, con 
insomnia e disturbi digestivi. In virtù delle 
PILLOLE PINK, ora mangio con appetito, 
dormo bene e le mie digestioni sono complète ». 

Le Pillole Pink 
Rigeneralore del sangue, tonico dei nervi 
Si vendono in tutte le farmacie L. 5,50la sca- 

tola; L. 30 le 6 scatole, franco. Deposito gene- 
rale: Pillole Pink, via Stelvio, 48, Milano (128). 

UNIFAMILIARE. 

Linee Gelerissime di Lusso 

Per cui pitalia grandeggiar f 
Per dimostrarsi all'arte ognor 
Pertaron lunga barba e lunga 

ÎLEONARDO DA VINCI 
L'Italia fin dai tempi più remoti. 2 

Pur quando [o stranier l'ebbe a sè d0 
Ebbe in arto sublimi sacerdoti, 

Da Leonardo da Vinci ai m 

Questo senso dell’arte in tutto esala 
Di Leonardo da Vinci il monument®. 
A Milan sulla Piazza della Scala; 

Ove V’artista ha chioma peregrinai, 
Chi abbia dunque dell’arte {mento 

Usi pur di Migon l'Acqua Chinina. _ 

PUBSLIOIT: Hoonoak 
Questi avvisi si ricevono per la 

Bologna @ Pravincta presso gli uffici del 
UNIONE - PUBBLICITA' ITALIANA». \oini 
Indipendenza 2 primo piano, tuitt 4 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 Î 
— per fuori Bologna agli UFFICI D ALIA» 
BLICITA' «DELL' AVVENIRE D' ITS en 
Milano, Vin Mercalli 9, Bologna, Vi4; 
ana è. 
Possonò essere inviati per poste 

gnati dall'importo corrispondente. Agg 
gere al costo dell'inserzione la tasso sntert 
nativa dell'1,50 per cento dell’am gut 
dell'avviso. col minimo di cent. 90 DE È 

AA blicazione e cent. W per ogni gru: 
inserzioni per tassa in favore 
di Previdenza dei Giornalisti. 
Chi non intende dare fl proprio. te di 

to nell'avviso può servirsi delle casstii sto 
recapito della Unione di Pubblicità, oper? 
fisso L. 3, valevole per 0 giorni, pifiei 
delle Cassette di Recapito presso GU 
di Pubblicità det giornate. setto 

Le offerte indirizzato alle man? 
non possono venire recapitate & esper? 
ma deSbono a ndr di legze. 

(4 affrancate -e spedi per vesta a 

Annunzi di indole commerciale, 
Cent 60 per parola, minimo i 10 Pila 

e 
VENDESI dettaglio. ottimo pottam? 

i ic, . Cost?; ne enologiche - Andrea (11128 

Mediterraneo - Americhe Lezioni - ©ConversazioNi 

FIRMA nannn Si
 

ir 

= 3 Cent 60 per parola, minimo sovra 

3 | suD AMERICA | È | GINNASIO FEMMINILE «Pro Arne 
= = Focis» Andrea Costa 52 - Dog 

CONTE ROSSO ( E|Corso Ginnasiale completo - prepo”to 

Da GENOVA 11 Oîtobre É|zione magistrali - ‘Assistenza Doro) 
Da VILLAFRANCA 11 Ottobre E|teligiosa. - 

= = e: me “nasi 
S E|SCUOLE Medie Malpighi - GinM8i, 
- | NORD AME RICA] Ei parificato - Liceo - Istituto Tecnico na 
= : ig i 
3 CONTE BIANCAMANO  fisriosp Quinta elementare VIS (og) 
= Da GENOVA » 24 Ottobre = : li 
= DA NAPOLI 25 Ottobre S Affitti Appartamenti - LOCA", 
s LLOYD SABAUDO Genova - Cent 40 per parola, minimo f na 

s Agenzia di BOLOGNA: =|GINQUE locali piano terra, termoste. 
= Wiazza Nettuno, 3-A, Tel, 224-26 = ne, per studio professionisti o I3PH. sl 

to. sentanti, laboratorio sartoria, parli 
sub 
(10783) chiere signora ecc. affittansi 

Zanarini - D'Azeglio, 34. 

DOPO DOMANI 
Giovedì 2 OTTOBRE 

alle .ore 19 (7 pom.) in Roma avrà 
luogo. l'estrazione dei numeri della 
Grande Tombola ‘con premi per Lire 
500.000, tutti in contanti dei quali il 
primo premio è della rilevante somma 
di L. 250.000, a beneficio della R. V. 
Arciconfraternita della Misericordia 

N 
CERCASI subito camerone vasto CI, 
9) luminoso, studio scenografia. 9891) 
ti - Bignami . Alessandrini, 20, MP 

Domande d’impiego e di lavoro 
Cent. 30 per parola, minimo 10 paroli, 

CHAUFFEUR meccanico praticissilo: 
capace anche cameriere, ottime S©b, 
renze, offresi anche a famiglia sig i 
rile, Cassetta 8 F. Unione Pubblictaon) 
Bologna. VE 

ed altri Enti di beneficenza di S, Mi. 
niato (Pisa). 3 

Le Cartelle del costo di Lire Due, le 
ultime Buste della Fortuna, Tre car- 
telle unite del costo di L. 5, si vendo- 
no ancora nei Banchi Lotto, Uffici Po- 
stali, Cambia valute e dove è esposto 
l'apposito cartello di questa Grande 
Tombola e presso la Commissione E. 
secutiva in Roma, Piazza del Gesù, 48. 

tia, l’Artrito, 1 Reumi, la Sciatica, lo 

ad e la Sinovite, migliorano. pronta- 

mente col SINOVIAL, che scioglie l'acido U- 

rico e in meno di mezz'ora fa cessare il do- 

iore, sci arire il gonfiore e rimette in pie. 

di l'ammalato, Effetto garantito, Non agisce 

sul cirore, non indebolisce 10 stomaco, Non Î 

disturba l'intestino. Ricevendo L. 17,50 ge 

dirò Scat. racc. franco dovunque: Prof, Dot 

INGEGNERE, lunga pratica, oculi, 
rebbesi anche parte giornata PD! 
amministrazione immobili, Assionia, 
zioni, appaltatori. Cassetta 20 C. TS 
ne Pubblicità - Bologna. (i 

Fafevi soci dell'Acsociazion 

Cardinal Ferroni 

Soci ordinari LL =10all’anno 

P. RIVALTA = C. Magenta, 10 « Milano (9). 

Le annate di “(ORRIERINO,, 
1928, 1929 e 1030 a tutto 7 set- 
tembre sono in vendita al prez- 
zo complessivo di. L. 20. Per 
ciascheduna annata separata 
L. 7,50. Indirizzarre car- 

tolina vaglia all’Am- 
ministrazione de 

. P Avvenire 
d’Italia EER A BR 

"i ——@———r—_—m—___—T_______ e ) 

» Sostenitori, 28, 
so Vitlizi.., 200 unavolta tan 
» fondatori. , 1000, 

I soci ricevono graiuitamen 

te ii PICCOLO periodico dellè 
Associazione e chè dota le ero 

nache delle Opere Card,- Feî 
rari. 

COmpiacimento per .i bravi artigiani 
Che tinto amore dimostrano al loro 
Mestiere, 

Le onoranze Ferrucciane 
a Radda 

FIRENZE, 29 sera 

Si a tenuta iéri la commemorazione 

dél quarto centenario della morte di 
Francesco Ferruoci, commemorazio: 
né chè chiude il ciclo indetto dal Co- 
mMitato: per le onoranze. Alla cerimo- 
nia hanno preso parte il Prefetto di 
Siena s. E. Toffano, il Segretario Fed- 
dott. sampoli, il Questore comm, Ri- 
padelti, il prof. Terlizzi, e i rappre 
sentanti del Podestà di Firenze, del- 

ministrazione Provinciale di Siena, 
alcunì Podestà dei dintorni l'avv. Gio- 
Vanni. Ricci-Grisolini colla consorte 
Donà: Rosetta Mancini-Mussoli, 
moltissime altre personalità. 

ditissiM0 il prof. Terlizzi, 
TAN ronzio Ù 

Riduzioni ferroviarie 
per Livorno 

‘.> vROMA:/90 sera 

golarment? che in comitiva per 

temb. 
2Qal 

Ù 

lASS0ciazione per il culto. delle me |É 
molle nazionali, del Gruppo Assisten- {f 

tì dell'Università di Firenze, dell'Am- 

e | 

E Sîlato un corteggio che rappre: [id 
sentaV& .l'insediamento di Francesco |fi 
IFerru©0î a Podestà di Radda, quindi |} 
è stat& inaugurata una lapide sotto il |É 
loggia!0 del Palazzo Pretorio per ri-|l Cordare l'avvenimento e' infine hanno |Él 
Darlat0 il Podestà di Radda Contelfi 
Recco Capponi, è il comm. Vittorio | 
De GioVanni, Al rinfresco che ha se-|} . 
Suita 12 cerimonia ha parlato applau- x 

L'Opera Nazionale Dopolavoro comunica É à munica | in vista della ‘grande affluenza di ea fî 

alle rappreSentazioni del Carro di Tespi Li.| ; 

:j = Per schiarimenti ed 

A quelli che ci invieranno 
in omaggio © tutti i numeri di 
gennaio al 15 agosto, meno il 
:1920 di «FESTA», 

Nbbnanento storia all'Arvenie tall 
| L'Avvenire d’Italia da oggi al 31 dicembre 1930 L. 1650 | 
Re quanti ci invieranno un abbonamento nuovo invierem® 
5 numeri di «FESTA» del 1930 in omaggio. 

. , » è DI è 4 

A quanti ci invieranno 2 abbonamenti nuovi invierem0 Ì 
10 numeri di «FESTA» del 1930 in omaggio. 

5 abbonamenti nuovi invierem0 
«FESTA» del 1930 dal 1.0 

N. 2 esaurito, oppure l'annata 

2,
 | SCUOLE MEDIE MAS 

DINAL “CAR 
MILANO 

Autorizzate dal R. Provveditore di Milano 

I E COMMERCIALI 
FERRARI, 

esami di Concorso, 

IA 

| denza delle Scuole Medie 2 Co 
in Via Mercalli 9 in Milano. 

| CORSI DIURNI E SERALI 
ISTITUTO TECNICO — Corso Inferiore e Superiore. 
‘ISTITUTO MAGISTRALE — Corso Superiore, 

CORSI PREPARATORI agli esami di Stato per l'ammissione 
ai corsi superiori dell’Istituto Tecnico, dell’Istituto Magi 
strale e del Liceo Scientifico. 

CORSO PER SEGRETARI COMUNALI in preparazione agli 

DOPOSCUOLA - INTERSCUOLA e 
VE DI CANTO E MUSICA. 

Gli alunni dei corsi Superiori che hanno raggiunti i 18 
anni potranno essere accolti nell’annesso Pensionato, 

informazioni rivolgersi alla Presi: 

. LEZIONI FACOLTATI 

mmerciali «Cardinal Ferrari» 

ti 
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| più oscure: 

“Sant'Agostino, 
di Filippo Meda 

| 

‘Il libro che comparisce. fra gli 
ultimi nella lunghissima serie con- 
Sacrata, per il 15.0 centenario del- 
la ‘morte, al più grande dei Pa- 
dri della Chiesa ha anch’esso la 
sua linea. Ed è pieno di vita. 

Autore — secondo nota egli stes- 
so — ha sentito come tanti altri il 
bisogno. di concretare e sistemare 
le proprie impressioni sul tema. E- 
gli non ha potuto a meno di tener 
conto dei quadri che gli parvero 
più caratteristici nei quali s'è im- 
battuto. percorrendo 1’. immenso 
campo della letteratura agostinia- 
na. Aveva avuto anzi, in un primo 
momento, l’idea d’una antologia, 
non di Sant'Agostino, ma intorno 
a Sant'Agostino; poi, vedendo che 
da una tale fatica sarebbe uscito 
un libro, forse utile, ma freddo e 
pesante, ha preferito rifondere per 
suo conto quei-giudizi e cavarne 
una monografia — dice lui — un 
vero studio — diciamo noi — il 
quale torna tutt’altro ‘che super- 
fluo. Esso feconda, invece, quan- 
to è stato in proposito già scritto. 

A nessuno del .resto, e. molto 
meno, a, uno studioso della tempra 
di Filippo Meda, potrebbe venire 
in mente di esaurire in un volume, 
qualunqtie ne sià la mole e l’indo- 
le, una figura complessa e lumino- 
sa come quella di Agostino; la cui 
vita è intrecciata con tutte le vi- 

| cende del suo tempo, il cui pensie- 
ro ha tentato le più ardue vette e 
le più misteriose profondità, la cui 
anima ha avuto tutte le risonanze 
delle lotte ‘incessanti che tormen- 
tano gli assetati del vero e del be- 
ne. Filippo Meda, senza nessuna 
pretesa di erudizione, col solo de- 
siderio di portare la sua testimo- 
nianza e il suo contributo, nell'in- 
teresse medesimo delle verità da 
promuovere. con Sant'Agostino e 
per. Sant'Agostino, ha applicato 
agli argomenti studiati a traverso 
l’analisi «il. criterio. della scelta e 
della sintesi, ci ha prospettato. la 
materia e il suo esperimento’ in 
modo personale, dandoci una pro- 
va di più della forza di un pen- 
siero che, simile a fiume immenso, 
reca nel suo conso acque sempre 
vive e sempre cariche di ricchezze. 

Quello ‘che Filippo Meda ha 
tratteggiato con tocchi. maestri so- 
no le fasi emergenti della vita ver- 
tiginosa' e vibrante del Vescovo dif 
Ippona che per moltissimi, i qua- 
li non ne hanno letto nè gustato i 
libri o non sono riusciti ad acco- 
starsi a lui, si perde ancora nei va- 

| pori della leggenda. 
E’ dunque un’idea salutare quel- 

la di presentarci la figura di Ago- 
stino cogliendola nei suoi tratti 
essenziali per ‘organizzarla, preci- 
sarla, ‘difenderla ‘anche, contro il 
pericolo delle interpretazioni ecces- 
sive che il_racconto»-gli elementi 
stilistici, gli stessi. slanci ‘mistici 
dell’autore delle « Confessioni » 
‘sembra a ‘volte autorizzino. Una 
maniera simile. di giudicare può 
riuscire contraria alla esattezza sto- 
rica e agli interessi spirituali del 
pensiero cristiano di cui Agostino 
È uno dei più autorevoli. rappre- 
sentanti. Fas, 

Nè biografia nel senso ordinario 
‘della parola —'cioè il racconto del- 
la vita.di una persona seguendo 
come linea generale il tempo — € 
neppure uno studio psicologico pu- 
ro — cioè un lavoro col quale si 
cerca di trovare in un individuo 
la qualità prima da cui le seconde 
‘derivano — ma qualche cosa del- 
l’una e dell’altro: tale il libro del- 
l'avv. Filippo Meda («Sanz A go- 
stino» - Collana Athena di studi 
religiosi, Edizioni «Athena», Mi 
lano) e perciò più attraente, più 
piacevole. E, d’altro lato, qual 
dramma più vivace per colore, più 
profondo e più utile a meditare 
che i tre capitoli con i quali l’av- 
vocato Meda apre il suo libro per 
riassumere l’inizio e le date me- 
morande della vita di Agostino: 
La giovinezza — La crisi e il bat- 
tesimo e, tra esse, quale figura più 
singolare e che abbia un rilievo più 
importante nella. vita di Sant'A- 
gostino di Monica, la madre, che 
da un certo punto di vista, domi- 
na la stessa figura del figlio nel- 
le «Confessioni»? A proposito del- 
le «Confessioni», ci piace riferirci 
a una pagina del Meda che per- 
mette, per il pensiero agostiniano, 

| un apprezzamento più giusto di 
molti finora emessi. 
‘« Non si può negare che talvol- 

ta l’autore ci sembra rimpicciolir- 
si quando scende a particolari che 
noi diremmo trascurabili... Ma, a 

ben guardare, anche queste picco- 

lezze si inquadrano nella esuberan- 
za di sentimento ‘che è l’economia 

di tutta l’opera, nella quale tutto, 
attraverso la mutazione di co- 
scienza che dal pianto nell’orto di 

| Milano in poi s'era creata in lui, 
è ingrandito; la  riprovazione dei 

suoi peccati e la lontananza da Dio, 

del pari che gli sfoghi di umilia- 
zione di gratitudine per essere sta- 

to da lui alfine chiamato e condot- 
to a conoscere ed amare la verità 

e la bontà infinita. — ; 

er guaio innegabile eccesso di 

tonalità — che è però ben lungi 
‘. dall’essere una diminuzione. di sin- 

cerità, che anzi ha tutti i caratteri 

della spontaneità più schietta, e 

può in certo modo considerarsi 

uasi connaturato nell’indole del- 

costituire una delle 

atiche della sua fiso- 
le — ha fatto sot- 

one circa se non la 

gravità delle dis- 

solutezze di cui egli ponte De. 

te si accusa con tinte e pennella e 

che non si potrebbero imaginare 

non mancano infatti 

propendono a. cre- 

uomo fino a 
linee più simp 
nomia spiritual 

ere una questio 
realtà, almeno la 

scrittori i quali 
‘ dere aver Agostino esa erato nel 

dipingersi avvolto fra le. in 

carnali, per aver modo di eserci 

re sempre meglio la umiltà e per 
dare maggior impulso alle manife- 
stazioni del suo pentimento. Non 
nascondo che finchè il dubbio si 
contenga nella valutazione di una 
eccessività verbale, e non arrivi a 
configurare una specie di postuma 
allucinazione, esso mi pare abba- 
stanza fondato! » 

Preparato così nella prima parte 
del.libro il lettore può entrare con 
passo più sicuro nella seconda. An- 
che qui quanta. felice intuizione e 
quale riflesso concreto, vivo, del- 
l'anima ‘di Agostino! Se l’antitesi 
fa l’uomo animale e l’uomo spiri- 
tuale non è in lui ancora intera- 
mente risoluta,. per la semplice ra- 
gione che \essa costituisce quaggiù 
la tragedia di tutti gli uomini, sia- 
no pure dei santi, con là illumina- 
zione del pensiero, con il processo 
di elevazione verso Dio; con l’espe- 
rienza che procede dallo stesso or- 
dine sensibile, col nuovo orienta- 
mento dato insomma dalla conver- 
sione, i conflitti profondi vanno 
componendosi per annunciare la 
vittoria e offrono, considerati se- 
paratamente, una sintesi che. illu- 
mina la pienezza del senso cattoli- 
co. Il problema non va sciolto, no, 
cancellando il più possibile le op- 
posizioni, ma nel mostrare piuttosto 
come Sant'Agostino abbia saputo 
dalle opposizioni trarre un effetto 
stimolante al disopra di esse! 

A questo tendono i capitoli Ce- 
nobita, prete, vescovo — Il pensà- 
tore e lo scrittore — La Città di 
Dio — € quello che conchiude il 
libro e ci mostra 72 culto e l'eredità 
lasciati da Agostino. i 

Certo, a traverso la prodigiosa 
imagine del. cenobita; del. prete, 
del Vescovo, a traverso il miraco- 
lo della sua produttività scientifi- 
ca: e letteraria, a traverso la sua 
combattività; a traverso le sotti- 
gliezze dialettiche la dottrina ago- 
stiniana ha bisogno di essere pre- 
cisata, interpretata. Inoltre  San- 
t'Agostino è di quegli scrittori. i 
quali esigono; per essere compre- 
si e valutati, la conoscenza delle 
vicende civili e religiose in cui s’in- 
nestano, dei costumi e delle con- 
dizioni sociali, dei gusti dell’epo- 
ca, del periodo storico in cui vis- 
sero. Ma anche così — il Meda ha 
ragione — anche così precisata, 
interpretata, la dottrina agostinia- 
na, rimane sempre feconda, ri- 
prende continuamente il suo posto 
all'avanguardia dei sistemi e delle 
tendenze che vorrebbero arrestare 
lo slancio dell'anima moderna ver- 
so il soprannaturale, ; 

Fu vissuta, quella dottrina, di 
giorno in giorno, di mese in me- 
se ‘d’anno in anno. Fu vissuta 
quando. tramontava l’Impero Ro- 
mano; alla. vigilia. di un grande 
catacliema. che doveva. trascinare 
con sè una intera civiltà, in uno 
dei momenti più tragici della sto- 
ria, che sembrò disperato agli spi- 
riti più calmi. Fu vissuta quando 
la pace della Chiesa non era an-| 
cora: bene sicura e Je coscienze re- 
stavano.ancora turbate.e «divise. 
Fu vissuta quando sì esitava fra 
le crèédenze del passato e quelle del- 
l'avvenire ‘e occorreva un coraggio 
più che umano per ppegere e per 
proclamare senza debolezze, do 
averla scelta, la propria fede. Fu 
vissuta quando un culto millena- 
rio stava per spegnersi detronizza- 
to da un:culto nuovo a.cui l’eterni- 
tà era promessa. Fu vissuta quan- 
do — come oggi — sotto la scoria 
della ‘filosofia della religione, di 
teorie stravaganti, si pretendeva! 
giungere alla conquista degli spi- 
riti e delle volontà. |’ ; 

Altri'avevano combattuto con A- 
gostino. Ma nessuno aveva messo 
nelle parole, negli scritti, una con- 
vinzione e un accento di tenerezza 
così penetranti. La violenza soave 
della sua carità otteneva l’adesio- 
ne dei cuori. Nella vastità e nella 
sonorità dell'anima sua, ogni m- 
nimo fremito si propagherà sem- 
pre in vibrazioni profonde che ren- 
derarnno il senso dell’infinito; | 

Un filosofo francese morto po- 
chi anni fa, Emile Boutroux, ac- 
cennando a Sant’ Agostino si, com- 
piaceva di ripetere che le grandi 
dottrine, malgrado il carattere ca- 
duco dell’ordinamento logico che 
loro è congenito e indispensabile, 
conservano una forza contagiosa 
per fecondare gli spiriti, anche sé 

hanno punti diversi di vista. 1 

un pensiero simile, indipendente 
mente dallo spirito di eterodossia 
del filosofo francese, sembra tor- 

nare Filippo: Meda: giudicando 
La Città di Dio. «Senza dubbio», 
egli scrive, «il: suo valore nom è at: 

tuale, ed anzi molte pagine noi 

non le comprendiamo più, o alme- 
no molte pagine noi non. le sentia- 

mo più, ma, per renderci contò di 

quel che sia stato quando venne al 
la luce occorre pensare a quello che 

esso segni e significhi nella vita; 
della Chiesa e nel cammino della 
umanità», E verità che, nei seco- 

li che seguirono al quarto, a tra- 

verso le dominazioni dei barbari in 

Italia il concetto dell'impero non 

si spense e che, se esso potè rima- 
nere l’unica forma capace di, rian- 

nodare in saldi vincoli il mondo 
nuovo sorto sulle rovine dell’anti- 
co, ciò è dovuto a Sant’ Ambrogio 
e a Sant'Agostino e a quanti se- 

guendo i loro insegnamenti. man- 

tennero viva la grande idea di 

una unità anche politicà della cri- 

stianità. Se l'impero fosse finito 

nel quarto secolo, se invece della 

evoluzione che l’ha fatto lentamen- 
te divenire un'idea generale d’or- 

dine, si fosse allora avuto un crol- 

lo violento e brutale chi può dire 

quali sarebbero state le sorti d Eu- 

ropa? Ma non v'è cosa più facile e 

insieme più difficile e inutile del 

l’immaginare la storia di ciò che 
non è accaduto. Il Meda si ferma 

quindi innanzi alla domanda; ba- 
standogli di rilevare che essa trova 
non la risposta, ma il superamen- 
to nel concetto essenziale e fonda- 
mentale di tutta la dottrina  socia- 

le cristiana; il concetto di una 

provvidenza, imperscrutabile sì, ma 

dimezza giornata soltanto nella . re- 

IL La = 

ermanente. di. un Dio infinito nel- 
a bontà, nella. sapienza e nella 

giustizia, non meno che nella po- 
tenza. 

« E’ in Questo contetto», egli 
soggiunge «che, più o meno luci- 
damente' ha. guidato il fondatore 
della moderna filosofia della storia 
ispirando a G. B. Vico la Scienza 
nuOVa, si può riassumere .il testo 
della scienza antica rappresentato 
dal De civitate Dei ». 

Bianca. Paolucci 
oro 

Vasti allagamenti 
neli’Aretino 

CORTONA, 29 sera 
Le forti pioggiè di questi . giorni 

hanno provocato paurose piene dei 
torrenti e relative rotture di argi- 
ni e allagamenti, 

In seguito a due. rotture dell’ar- 
gine del torrente Esse, le acque si 
sono convogliate per la pianura som- 
mergendo vaste estensioni di terre- 

no in località Val Trito, La prima 
rottà è avvenuta alle 17, seguita da 

altre ‘allé 19 in prossimità del ponte 
di Comucia. Il transito stradale è 
rimasto completàmente interrotto sul- 
la provinciale. Sul posto si sono re- 
cate le autorità per i «sopraluoghi. 
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Si è scopertala ‘‘firthite,, 
L’ altìîssirmo costo ‘e eccezionale 

durezza 
(Nostro' servizio particolare) 

PITTSBURGH, 29. settembre 
(S.I.C.1- La «firthite» aa nuova so- 

stanza di grande valore e. di enorme 
importanza per l'industria, finora pro. 

dotta in piccola quantità a scopo pu- 
ramente sperimentale nei laboratori 

di ricerche industriali, verrà tra bre- 
ve. prodotta su. larga scala. da. una 

nuova società. appositamente costitui 
tasi per-la sua'fabbricazione. 

La fabbricazione della. «firthite». ri- 
chiede un lungo.e complicato proces- 
so, che necessariamente ne tiene il co- 
sto. molto alto, Ciononostante .la pro- 
duzione in grande quantità, che verrà 
fatta dalla «Firth Sterling Steel Còm- 
pany» nella grande fabbrica apposità- 
mente sorta a. Pittsburgh, 

La «firthite» non può propriamente 
essere definita un metallo: essa è ur 

na composizione, a base di cobalto, 
carbonio e *tungsteho, ed all'aspetto 
può sémbrare un acciaio rapido. Essa 
possiede come caratteristica una ec- 
cezionale durezza; che. ‘nella scala 
comparativa viene subito dopo il dia- 
mante. i 
Quando la «firthite» sarà prodotta 

in larga scala il suo prezzo di ven- 

dita si aggirerà sui. due.milioni di li. 
re per tonnellata. Allo stato di produ- 

zione sperimentale nei laboratori ii 
suo costo ‘era superiore a quello del- 
l'oro; che attualmente vale dieci mi- 

lioni di lire cirea per tonnellata. 

La ragione del suo altissimo costo 

è dovuta. essenzialmente al complica- 
to. lunghissimo processo di fabbrica- 
zione e. di raffinazione. che -dura in 
complesso. oltre sessanta ore. Inoltre 

nel processo di raffinazione si ha uNa 
perdita di materiale greggio pari al 
10 per cento della quantità messa in 

lavorazione, 

La: «firthite» verrà specialmente im- 

piegata nell'industria nella fabbrica- 
zione di utensili per forare, tornire € 

lavorare. di precisione, scopi. ai quali 

particolarmente si presta. data la sua 

grande durezza. Dato però il suo. al 
tissimo prezzo soltanto ‘la punta per- 
forante verrà fatta di «firthite». che 
verrà applicata su una base di ac- 
cio. rapido. L'industria: che. più ne 

farà uso su larga scala per-prima sa- 

rà Vindustria automobilistica, I van- 
taggi che la «firthite» presenta sono 
la grande precisione nella lavorazio- 

ne, Maggiore resistenza all'usura, per 

cui. le fabbriche che ne useranno con- 
tano ‘di fare notevoli risparmi. nella 

sostituzione di utensili: facilmente ‘lo- 
gorabili «e-che maiindi comportano un 

maggior costo di manutenzione. — 

[a meravi 
LONDRA, 29 settembre 

(S. I. C.);:— La. partenza della na- 
ve polare «Quest» per le regioni ar- 
tiche, ‘alla ricerca di una possibile 
rotta aerea tra'l’Inghilterra e il Ca- 
nadà, ‘ha richiamato l’attenzione di 
molti su queste: regioni ancora poco 
conosciute e sulle più 0 meno gran- 
di ‘possibilità di sviluppo che esse 
offrono. Ci si domanda ogni volta 
che la nostra’ attenzione viene ri- 
chiamata su quelle terrè Tontane e 
sconosciutè: le loro possibilità di 
sviluppo economico sono veramente 
così grandi come tanta gente vor- 
rebbe farci credere? Sulla risposta 
da dare a questa domanda c'è sem- 
pre stata una grande diversità. di 
opinioni contrastanti, se non che la 
cosa finora veniva considerata come 
avente piuttosto ‘un interesse acca- 
demico e non pratico. Ma adesso 
invece le cose vanno mutando aspet- 
to e l’interesse mondiale sulle re- 
gioni artiche diventa di natura sem. 
pre più pratica. 

L'estate delle regioni sub-artiche 
Tutte quelle persone che pensano 

che un inverno freddissimo compor- 
ti necessariamente anche una estate 
fredda, per cui le terre che hanno 
un. tale clima poco si prestano a 
culture di qualsiasi specie, resteran- 
no grandemente meravigliati nel- 
l’apprendere che la palma d'onore 
Per aver prodotto la migliore quali- 
tà di grano in tutto il mondo è 
toccata più. di una, volta. al distret- 
to di. Paece.-River, ..nella provincia 
canadese -dell’Alberta,- Eppure -pro- 
prio in.-questo distretto si trova la 
stazione meteorologica di Fort Ver- 
million, che durante la stagione in- 
vernale ha, registrato delle tempe- 
rature fino a 43 eradi centigradi 
sotto zero. Questa temperatura. .in- 
vernale si. avvicina. assai a quella 
della provincia di. Yakutsk, nella 
Siberia, che è forse la. zona più 
fredda a nord dell’equatore, Ma du- 
rante l’estate. la temperatura sale 
fino a 32 e a 38 gradi centigradi 
sopra. zero tanto nella provincia 
dell’Alberta .che in quella di. Yaku- 
tsk, per .cui praticamente in queste 
regioni possono: bénissimo essere 
coltivati la maggior parte dei vege. 
tali che si coltivano negli altri pae- 
si di Europa... 

Prodigiosi raccolti 
Una delle maggiori. sorprese che 

le regioni sub-artiche  riserbano .a 
coloro che le visitano per la prima 
volta è la stupefacente rapidità con 
la quale crescono ‘e maturanò i rac 
colti: il grano per esempio cresce e 
matura con ura rapidità doppia di 
quella colla quale esso matura nel 
le regioni tropicali. Se prendiamo 
due regioni agli opposti per. clima 
e temperatura, ad esempio la valle 
del fiume Amazzoni e la regione del 
lo Yukon, e facciamo un  confron- 
to, vediamb: che. la crescita di una 
pianta di un giorno nella regione 
tropicale equivale alla crescita di 

gione sub-artica, dove pure la, tel- 
peratura estiva è di 38' centigradi. 
Dapprima.questo fenomeno può sem 
brare. un capovolgimento completo 

to..che. noi tutti abbiamo finito. Per 

formarci la convinzione che tutte le 
terre .che si trovano a settentrione 
di una data linea ideale sono tristì 

e improduttive: ma la straordiparia 
rapidità della crescita vegetale nelle 
regioni sub-artiche è spiegata dal 

fatto che mentre nella vallata, delle 
Amazzoni il sole illumina ‘la ‘terra 
soltanto per: dodici ore Ogni giorno, 
nel. circolo ‘polare il sole continua 
a. splendere .ininterrottamente per 
per tutte le 24 ore della giornata. 

Ed ecco come la terra del gole di 
mezzanotte diviene improvvisimen- 

te terra di una enorme importanza 

economica, e non più soltanto Meta 

di una gita settimanale di clriosi- 
tà.E” vero che calcolando in base al 
calendario la stagione propjil!a per 

le culture nelle regioni artithe du- 
ra soltanto da due a Quattf0 mesi, 

secondo il punto di latitudiNe, ma 
non si devè dimenticare ché duran- 
te tutto questo tempo il sole Tisplen- 
de ininterrottamente per tylte le 24 

ore per cui l’estate praticamente 
dura da quattro a’ sei. meg, in va- 

lore solare. 

I pascoli artici 
Ma le meraviglie di quéSte regio 

ni non sono tutte qui. Poichè c’è 
altresì la ‘probabilità che tra qual 
che anno. soltanto, l’Artide sarà di- 
venuta una delle più imp0rtanti re- 
gioni. del mondo produtfrici di be- 
stiame per l'alimentazione degli uo. 
mini. I pascoli artici pil non es- 
sendo così ricchi ed abbo0Ndanti co- 
rne quelli di zone più | temperate, 
tuttavia. non sono in. 

dell'ordine naturale delle cose, da-|. 

L'AGRICOLTURA ALLE PORTE DEL POLO 

levamento del bestianie, come ad'e- 
sempio. il Texas &le pampas ‘argen- 
tine, regioni troppo aride pet la 
coltura dei cereali.’ 

Molto è stato già fatto’ per popola- 
re i pascoli deserti dell'Artide di be- 
stiame da ‘macelfo. Fin dal 1890 il 
Governo degli Stati Uniti ‘iniziò l’al- 
levamiento nelle denne  nell’Alaska. 
Tra il 1891 è il 192 il’ Governo amè- 
ricano. importò in questa regione 
1200 di questi ariimali, ché furono 
lasciati in'uno stato di relativa li- 
bertà; la riproduzione naturale ha 
fatto aumentare il hutleo primitivo 
composto di 1200 individni in un 
nucleo attuale di oltre 1.000.000. E 
Si tenga presente che ogni anno. 15 
mila ‘esemplari vengono macellati 
e le carni vendute sui mercati de- 
gli Stati Uniti. Ogni animale ma- 
cellato pesa in media 60 chilogram- 
mi, Attualmente. la ‘carne di renna 
Si vende negli ‘Stati Uniti ad un 
Drezzo di poco più alto. di. quello 
della carne bovina, ma nei paesi 
scandinavi nej quali la carne..di 
renna è sul mercato da 50 anni, il 
prezzo è Aall’incirca. uguale. a quello 
della carne bovina.. Questa carne 
poi ha acquistato..tra le popolazio- 
ni scandinave tanto. fervore che.la 
quantità annualmente. disponibile 
su quei mercati è sufficiente soltan- 
to per i mesi invernali, e nell'estate 
Non può aversi a nessun. prezzo. 
Ecco dunque un,,mercato aperto. e 
suscettibile di. grandi sviluppi per 
coloro che siano. abbastanza intra- 
prendenti da. sviluppare questo com. 
mercio ; : o mr 9 

Le Praterie: nordiche: dell'Alaska 

sono ‘sufficienti a nutrire almeno 4 
milioni di renne, e quelle del Ca- 
nadà non méno. di 40 milioni, 

Fauna spettacolosa ; 
Le maggiori possibilità di svilup- 

po di questo allevametito ‘debbono | 
essere ricercate nei. territori ‘setten- 
trionali dell’Unione sovietica ‘che 
hanno una estensione veramente e- 
norme, Attualmente .vi sono nella 
Siberia. settentrionale dai dieci ai 
venti milioni di. renne che vivono 
allo stato di animali domestici, .ed: 
il Governo sovietico è pienamente 
conscio della enorme importanza di 
questa fonte potenziale di- riechez- 
za. La maggiore difficoltà attuale 
ber lo sfruttamento di questa colos- 
Sale riserva è data dalla. insufficien- 
za assoluta delle comunicazioni. fer- 
roviariéè tra, queste regioni estessis- 
sime e desertiche col resto del mon- 
do. Ma. non dovrà passare ancora 
molto tempo perchè il Governo. so-| 
vietico cominci a far. costruire le 
trasversali alla transiberiana diret- 
fe verso il nord, così come sta fa- 
cendo attualmente per il sud. Quan- 

do con queste trasversali il Governo 
sovietico avrà aperto ai traffici Ja 
Siberia settentrionale e l'allevamen- 
to della renna .sarà fatto secondo 
metodi razionali. e scientifici, cque- 
Sta regione soltanto dòvrebbe poter’ 
nutrire. almeno 80 milioni di que- 
sti animali. Facendo le somme, l'A- 
laska, il’ Canadà ‘e la Siberia pre 
Se insieme,. offrono le > possibilità 
per la creazione di una. nuova. ric- 
chezza.. potenzialmente. calcolata .& 
125 milioni di capi. di. bestiame. 

I fari delle”automobili 
acciecano i-macchinisti 

{Nostra servizio particotare) 

BERLINO, 29 settembre 
(8.I.C.) - Una ‘nuova disposizione è 

sfata aggiunta in questi giorni al re- 
golamento di polizia. stradale per le 
automobiji, in seguito ad osservazioni 
fatte dai tecnici. delle ferrovie. tede- 
sche. La nuova disposizione prescrive 
che tutte le automobili che di notte- 
tempo si trovino a bercorrere strade 
che corrono parallele a linee ferro- 
viarie, all’approssimarsi di un convo- 

| [glio ferroviario. procedente in. senso 
OPPOStO dovranno. attenuare la luce 
dei farî, così come già. è prescritto nel 
caso di altri veicoli .procedenti in. sen- 
$0 inverso sulla stessa strada percor- 
sa. dall’automobile., À 
"La ragione di questa nuova. disnosi- 

zione sta nel: fatto;:che, secondo i te- 
cnici delle ferrovie, la. luce. abbaglian- 
te dei grossi fari ‘oggi in uso su-qua- 
SÌ ‘tutte le ‘automobili in circolazione. 

Può momentaneamente accecare il 

macchinista che conduce la locomoti- 
va in modo da impedirgli di. scorge- 

re gli èventuali segnali che. possano 
trovarsi in quel punto della linea. 

Il ‘varo del isommergibile 
-_. “Settembrini,,, 

CA ‘TARANTO, ‘29 sera 

‘Teri mattina è stato varato. il'som- 
mergibile Luigi Settembrini. Alla 
cerimonia, che segue a .breve. di- 

stanza quelle. dei vari di .ire., mo- 
tonavi da pocò adibite ai servizi di 
navigazione interna é che è una 

‘nuova affermazione dell'attività dèi 
cantierî tarantinì *del' Mar Piccolo, 
hanno partecipato molte autorità G 

rappresentanze, numerosa folia di 
invitati e le maestranze. Ha bene 
detto la ‘nave 1° arcivescovo mons. 
Mazzella e madrina è stata la. con- 
sorte del comandante Peruzzi, che 
e una discendere della famiglia 
Settembrini. 0 © 486 

Alle 10 la navé'è scesa felicemente 
in mare, salutata dalle entusiasti- 
che acclamazioni della moltitudine 
intervenuta e d#1 sibilo delle sirene 
‘degli stabilimenti e delle navi pre- 
sentii nella rada. el 
Poco dopo il:varo il Settembrini, 

in pieno allestimento, ‘ha messo in 
funzione le madchine e hatiffettua- 
to coi propri mezzi un largo giro 
nel imar piccplo! 

Lo nuova unità subacquea è del 
tipo del Mamek perfezionato. ed è 
uno dei più grandi e potenti som- 
mergibili* della* nostra Marina. Ha 
un dislocamento alla superficie . di 
930 ‘tonnellate ‘e in immersione: di 
1150. La velocità massima oraria in 

superficie è di 17 miglia e sotto ac- 
qua di 19 miglia. L'armamento è 
composto di un cannone da 102 è 8 
tubi per il lancio con otto siluri di 
riserva, e ‘risponde ‘quindi alle» più 
moderne necessità belliche, La strut- 
tura dello scafo con tutti gli im- nyla inferiori 

alle zone dei. pascoli mgliori di re- 
gioni. eminentimente dedite all’al- 

pianti consentono una larga auto: 

nomia,. ) 

L’‘‘occhio instancabile,, 
contro i ladri ed il fumo 

(Nostro servizio particolare) 

“ BERLINO, 29 settembre 
(S.I.C.) - Un tecnico tedesco ha di- 

chiarato di avere finalmente. trovato 
un, rimedio infallibile contro i ladri 
ed i furti, Si tratta di certi misteriosi 
raggi invisibili, i 3 
Questi raggi invisibili, che sarebbe- 

ro stati scoperti da ‘un:noto ingegnere 
tedesco, il signor Fritz; Lewin, proteg- 
geranno Qualsiasi locale dai tentativi 

terno a scopi illeciti. I raggi funzio 
nano automaticamente, senza bisogno 
di complicati meccanismi che rpotreb- 

bero guastarsi 0, noti ai ladri r<treb- 
bero essere messi fuori funzionamen- 
to. ; i Ri, è 

Perchè questi raggi agiscano tasta 
la ‘semplice presenza della ‘persona 
intrusa; non appena questa persona 
entra nella sfera di azione dei raggi 

misteriosi. questi raggi fanno au'foma- 
ticamente funzionare un segnale’ Mal 
larme, il qua!ie è fatto agire dallo 
Stesso apparecchio che emana i rag- 
gi. Poichè questi sono completamen- 
te invisibili al ladro' questo non può 
prendere alcuna misura preventiva nè 
può fare nulla per impedirne la fun- 
zione. ; 3 i 

L'apbarecchio ‘che - produce. questi 
raggi è stato battezzato dall’inventore 
«l'occhio instancabile». ed’ all'aspetto 
esterioré somiglia ‘molto ad un. pic- 

{colo ‘apparecchio radiofonico: Ouesto 
|apparecchid emana -dei ‘raggi ‘assolu:. 
tamente: «inivisibili- all'occhio: umano; 
in «ualsiasi coridizione, di notte e di. 
giorno, .@e- riempiono: completamente: 
un. determinato ambiente, |. 

Esso può. servire ugualmente bena 
come segnale d’allarme' contro gli in- 
cendi. poichè alla minima presenza di 
fumo. ‘che ‘interrompe la traiettoria 
di anesti raggi. il’anvarecchio lancia 
ugualmente il suo allarme.. > : 

Se l’apparecchio è veramiente capa- 
ne difare quello che il suo inventore 
sostiene, la sua importanza pratica 
Anpare veramente enorme e “i gran- 

le contro gli incendi, Poichè sarebbe. 
în realtà il primo segnale d'allarme 
inveritato veramente pratico “ed etfica- 
ce; ) ' i 

Le condizioni del Duca 
‘ di Spoleto 

i VENEZIA, 29 sera 
.Le condizioni del Duca di Spoleto 

sì mantengono buone. Del miglio- 
tamento del resto si ha prove an. 
che dal fatto che la Duchessa D’Ao- 
sta, la quale finora ha. riposato 
fesso il figliuolo nella vettura sa- 
one ormeggiata su di un ferry-boat 
presso l’Ospedale ‘ marittimo .-.di 
ant’ Anna, stamattina si è traspor- 

tata a Palazzo Reale, dove già si 
trova da alcuni giorni il suo augu- 
sto Consorte. Nel - palazzo. si sta 
preparando una camera per il Prin- 
cipe. Aimone, con ‘un letto. allun- 
gato di. trenta centimetri, giacchè 
il ferito vi sarà trasportato questa 
mattina a. mezzo-della stessa vettu- 
ra-salone. . Ù à 
Dal Palazzo Reale, appena. ri- 

marginata la ferita, il Duca di Spo- 
leto verrà accompagnato a Torino. 

fatti da intrusi per penetrare nell’in-| 

de ntilità, <necialmente Come segna. 
] 

LA SAGRA 

PANÙIOSO [ORLO 

DEL CANTO 

O torale di Modena 
La bella vittoria dell’ “Euridice, di Bologna 

MODENA, 29 sera . 
Il grande Concorso Corale Inter- 

regionale tenutosi ieri in Modena 
ad iniziativa del nostro Dopolavoro 
Provinciale con la cooperazione pre-. 
ziosissima del Dopolavoro-Modena, 
ha avuto un esito trionfale, 

A caratteri d’oro si deve ricorda- 
re che il merito del successo va alla 
sapiente e scrupolosa organizzazio- 
ne .e alla meravigliosa attività dei 
promotori benemeriti, fra i primi il 
Presidente dello stesso Dopolavoro 
Provinciale, Segretario federale con- 
sole dott. cav. Temistocle Testa, il 
sig... Arrigo Modena presidente del 
Dopolavoro ‘Modenese, il cap. Pon- 
drelli e il M.o Guido Montanari. 
Solo una persona è stata ingrata 
e cattiva: Giove Pluvio, il quale ha 
turbata la grandéè giornata mode- 
nese di Domenica, Però, a suo mar- 
cio dispetto, la giornata stessa è 

{riuscita ugualmente interessante e 
movimentata, e quello che più pre- 

‘|me, ha costituito un vero, auten- 

oliosa Iecondità delle regioni artiche 
(NOSTRA CORRISPONDÉNZA PARTICOLARE)” 

tico successo sia artistico come per 
numero grandioso. di partecipanti 
alla nobile gara e, infine. di gran- 
de. concorso di folla intervenuta, 

non solo dalle città. dell’ Emilia e 
della_Romagna, ma da tutte le par. 
ti d’Italia. 

Le ‘Società Corali iscritte erano 
ventotto, ma all’ultimo momento u- 
na si è ritirata e cioè quella di Cop- 
paro. i 

Le gare 
Le gare eliminatorie si sono ini- 

{ziate al mattino alle ore 8,30 nei 
due Teatri, « Municipale » € « Stor. 
chi », alla presenza. della Giuria 
composta degli illustri maestri Vit- 
tore Veneziani della « Scala » di 
Milano, comm. Rotunno di Roma, 
Alceo Toni, di Milano, Giulio -Bari- 
bini di Milano, prof. Romeo Bar- 
toli di Milano, prof. Marino Cresi- 
mini di Firenze e Guido Montana- 
ri di Modena. 

Le Società.in gara si presentaro- 
no.in lizza nell'ordine di estrazio- 
ne alla presenza di numeroso e di- 
stinto. pubblico, particolarmente al 
« Municipale » ove partecipavano 
le Corali iscritte alla 1.a Categoria, 
interessandosi con viva compiacen- 
za. per la indiscussa bravura di tut- 
te e dei loro. singoli Maestri. 
Fuori concorso e per rendere un 

simpatico e gradito omaggio agli 
ospiti, le. Società corali «. Unione 
Corale... Municipale L. Gazzotti » € 
« (Gioacchino Rossini » cantarono 
in modo perfetto alcuni. cori che: so- 
no' stati applauditissimi. j 

Le ‘gare, poco prima di mezzo- 
giorno, erano finite ma, viceversa... 
intomintiavano le ansie — del resto 
più. che giustificate ed umane — 
degli interessati. per conoscere il 
giudizio della severa ed imparzia- 
le Giuria, o > 

Le stesse. ansie sono state. assa- 
pite dai pranzi: corisumati, fra la 
biù.schietta..allegria; negli alberghi 
cittadini ‘e ‘con ‘un’ appetito formi- 
dabile ‘e’ degustazione del’: ‘nostro 
profumato e frizzante «Lambrusco 
di° Sorbara», che da tutti indistin- 
tamente «è ‘ stato trovato eccellente. 

... II corteo 

Poco dopo le ore 13 uno scroscio 
di pioggia viene a turbare i pre- 
Darativi per il grandioso corteo che 
deve snodarsi per le vie principali 
della città tutte adorne di orifiammi 
e bandiere dai colori nazionali e 
comunali.’ 

Lo stesso seroscio di pioggia ces- 
sa, ed una pioggerella fine ed insi- 
stente disturba, ma il corteo era in 
programma e, a tutti i costi si do- 
veva.:fare.: Fri0o 4 . 

E infatti, verso le ore 15; dal 
campo sportivo: del Palazzo Pro- 
vinciale del Littorio esce 1° impa- 
nente corteo di tutte le Società Co- 
rali alle quali si erano unite innu- 
merevoli : rappresentanze, coi loro 
fiammanti gagliardetti e vessilli, 
dei Dopolavoro di tutta la Provin- 
cia; intervenuti a Modena per l’an- 
nuale raduno, ta 

Al corteo erano intramezzatè pa- 
recchie bande musicali e fanfare. 
Una grande folla plaudente, sfidan- 
do la pioggerella, faceva ala. Giun- 
to in Piazza Roma sosta e sì dispo- 
ne .sottò il palco delle Autorità :— 
tutte. vi erano, nessuna esclusa .— 
per rendere loro omaggio e ricevere 
il saluto del. Segretario federale 
Console Testa, il quale pronuncia 
un breve e nobilissimo discorso. 

Le parole del Console Testa. sono 
perelie da una imponente ‘ovazione 
mentre -la. selva, delle bandiere; déi, 
gagliardetti e dei vessilli si agita in 
segno .di reverente saluto, Dopo' il 
corteo si scioglie e le vie principali 
vanno animando, mentre i negozi, 
con le loro-ricche ed'artistiche ve- 
trine si illuminano sfarzosamente, 
come si illuminano la superba Ghir- 
landina, i palazzi, le case private 
ecc.; ‘ecc. dando: a Modena l’aspet- 
to delle veccezionali, liete occasioni. 

Il ricevimento del Podestà 
Alle .ore 18,30 il Podestà avv. cav. 

uff. Guido San Donnino offre ‘un 
ricco ricevimento ai Maestri, ai Di- 
rigenti e alle Autorità.. Fanno gli 
onori di casa, molto signorilmen- 
te, lo stesso sig. Podestà, alcuni 
Consultori Comunali e :l’egregio se- 
gretario generale del Comune prof. 
cav. ‘uff. Aldo Coppini. Lo stesso 
Podestà, ‘porge il saluto agli ospi- 
ti e ‘agli intervenuti. Autorità, si- 
gnore e ‘signorine, inneggiando al- 
l’arte nostra del canto che ingenti 
lisce e che ci porta in alte sfere. Le 
nobili parole del primo cittadino di 
Modena sono state accolte da fra- 
gorosi applausi, 1 

Alle ore 20,30. nella suggestiva e 
vasta Piazza Maggiore, inondata di 
bianca luce a’ cui fanno superbo 
contrasto i neri marmi della nostra 
vetusta e storica Cattedrale. si dà 
inizio alle esibizioni bandistiche e 
Corali. Vi assistono grande folla e 
la autorità al completo, Gli applau- 
si scoppiano unanimi e fragorosi. 

I! concertone finale 

Eccoci. che dalla elegante torre 
dell'orologio del Palazzo Podesta- 
rile scoccano le ore 22,.ora. desi- 
gnata per il grande. concertone -fi- 
nale, al quale prendono parte tut- 

tele musiche e le Società corali; 
Non è esagerazione dire che gli e-- 
secutori non erano meno di «uemi-: 
la. Quando l’egregio M.o Montana- 
ri.sale al podio, un lungo e signi-- 
ficativo applauso lo accoglie. 
L'esecuzione è stata semplicemen- 

te perfetta e di un effetto ‘grandioso, 
Il pubblico; alla fine,: ha. lunga- 
mente applaudito gli esecutori e il 
loro degno ed impareggiabile Di-' 
rettore. 

La premiazione 

Siamo... al momento emozionante 
per tutti. la proclamazione dei pre 
ri. Sulla ringhiera del Palazzo Po- 
destarile compaiono i dirigenti del 
Dopolavoro e a mezzo di megafono 
si dà lettura delle classiche delibe- 
rate dalla Giuria, che sono le se- 
guenti: : 

Categoria I (Sezione A): Coralè 
Euridice di Bologna con 9/10, primo » 
premio L. 10.000 — Dopolavoro Fer- 
roviario di Verona ‘con 6.50/10, se- 
condo premio, L. 6000 — Dopolavoro 
Gorizia con 6/10, terzo premio, lire, 
3000. 

Con premio d’incoraggiamento Me 
daglia vermeille grande, le seguen-. 
ti. Dopolavoro Monza, « A. Manzo- 
ni » Pistoia, « G. Verdi » Siena. 

Categoria I (Sezione B): Dopola: 
voro Monopoli Statali di Bologna, 
8,50/10, primo premio, L. 5000 — Do. . 
polavoro Provinciale di Pola 7,50/10 . - 
secondo premio, L. 3000 — Corale: 
Carmelo Preite di Garda, 7/10, terzo. 
premio, L: 2000. 

Con premio d’incoraggiamento Me - 
daglia vermeille media le seguenti: 
Corale Euterpe di Milano, Maestri: 
Cantori” di ‘Vigevano, La ‘Pace di. 
Villafranca. i Or: 
Categoria Speciale (Sezione Uni- 

ca): Corale Luca Marenzio di Bre- 
scia. con 8/10, secondo premio, lire. 
3000. : 

E’ stata assegnata una Medaglia. 
d’Oro alla Corale G. Rossini ed al. 
l'Unione Corale Municipale Gazzot». 
ti di Modena, per la loro partecipa- 
zione fuori gara. ; 

All’ annuncio che il Lo premio. 
della 1.a Categoria è stato assegna-. 
to alla vostra Corale «Euridice», i 
cantori gridano «Viva Modena, viva 
il m. Menini», il quale viene strap: 
pato dal palco e portato sulle ro- 
buste spalle dei suoi coristi in ‘trion- 
fo per la piazza, mentre anche la 
folla si associa alle vibranti mani 
festazioni in onore del ‘trionfatore. 

La Piazza lentamente si sfolla;- 
e dalle vie si odono ancora canti, 
ancora note musicali delle bande 
portando pér la vecchia. Modena u-- 
Da festività simpatica, indimentica- 
bile. 
La notte affiora e il silenzio ri-. 

torna..,.. 

II maestro Guido Menini 
I :Mo Guido Benini, il trionfato»: 

re «del Concorso, fece ‘i suoi primi 
stùdi al R, Liceo Musicale, Gli fu 
rono Maestri incomparabili il Mat-. 
tioli e il Torchi. Si diplomò. in com- 
posizione sotto l'illustre M.o Fran- 
co Alfano, il quale per il Menini. 
ha un affetto e ‘una stijna senza li- 
mite. Come maestro ‘di cori iniziò 
la sua difficile carriera in molti tea-- 
‘tri riportando ovunque auténticî 
successi che erano il preludio alla: 
sua brillante carriera, Fu anche so-: 
stituto come Direttore d’orchestra: 
e il suo indimenticabile debutto in. 
qualità di Direttore avvenne nel 1919: 
al Teatro Comunale di Cesena con 
l’opera «Aida». e continuò in altte- 
stagioni d’opere in vari teatri ita-- 
liani. E' apprezzatissimo come com- 
positore (sappiamo che ha scritto. | 
due opere ma.che per la sua infi-- 
nita modestia non vuole ancora. 
lanciarle) e fra le ultime sue crea-. 
zioni, sempre robuste e geniali, ha 
un « Minuetto » che ha dedicato a- 
S.A. R. il Principe Umberto nel-: 
l’occasigne. delle sue. fauste nozze. 
e che dai competenti è stato giudi-‘ 
cato un vero gioiello d’arte’ per i 
spirazione e per tecnica. Specializ- 
zandosi in cori classici ha dato pro-? 
ve tali che lo pongono fra'i primi» 
maestri. Basti ricordare i suoi trion- | 
fi: Concorso Internazionale di Mi-: . 
lano (1928), Nazionale di Roma’ 
(1929) e... Interregionale di Modenà! 
di ieri. Attualmente, nella nostra 

Corale Municipale Gazzotti ».- 
Al Mio Guido Menini i nostri più‘ 

vivi e sinceri rallegramenti, 
G. Baccarani st, 

Il nuovo piano regolatore. 
di Roma: «<a 

% 

. 1° ROMA .29, sera., 
l.lavori della commissione incarica». 

ta dal Governatore di Roma di prepa-. 
rare il progetto. del nuovo piana re-. - 
golatore della. città. possono. conside- 
tarsi ormai ultimati. La commissione + 
costituita. in. modo che le principali. 
correnti artistiche vi fossero .rappre-. 

|Ssentate, si .è informata neì-suo pror... 
gramma al criterio di preparare una. 
trasformazione o meglio un amplia- | 
mento per una città di 2 milioni di a- 
bitanti. Il piano di ampliamento sì ri-. 
flette. anche sulla trasformazione del- 
l'interno .cioè. della zona... centrale 
della città per le conseguenze del traf: 
fico aumentato. Tra i nuovi lavori è 
compresa una grande arteria che an-' 
drà da San Pietro. a San Paolo pas-. 
sando per il Gianicolo e Trastevere è 
che-sboccherà sopra il nuovo ponte di‘ 
fronte alla facciata della Basilica di © 
San Paolo, che non ‘ha avuto finora’ 
un accesso di fronte. Con questa via, 
Che avrà svariati effetti panoramici, 
il quartiere ostiéense veirà sempre 
meglio incorporato nella città e ab- 
binato all’altro Monteverde-Sianicolo. . 
La via proseguirà poi nell’attuale via: 
delle Sette Chiese allargata e. siste- 
mata fino a San Sebastiaho e cioè al- 
l'inizio della grande zona archeologi-' 
ca che sarà curata sempre meglio, Pi 

La Phrte più difficile e delicata del 
nuovo ‘piano regolatore. è quella, con- | 
cernente il vecchio centro per cui fra 
l’altro sono da: eseguirsi una via che 
congiunga Montecitorio. ‘al Senato e 
la sistemazione della strettoia di via 
In Arcione presso il Traforo. Un’al. 
tra grande via inclusa nel progetto è 
quella destinata a congiungere il: Forò' 
Traiano al Colosseo E 

Modena è Maestro alla « Unione —
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 30 Settembre 193 (o) 

È 
riori della Casa Salesiana finalmente 

potè essere inviato a Vienna quale 

€ 

È «attachè» di quel Nunzio apostolico 

padre mons. Valfrè. 

E 
Al vero seguace di don Bosco, al 

Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo n. 1 Telefono 2-52 
sacerdote modello, che mai a Bellu- 

no si potrà dimenticare, assieme al 

saluto dei tanti giunga anche il no- 

in letizia! 

lani. 

attività della «Clape» 

IH convegno ha avut 
stro e imponenza per 

ti, di indirizzo) 

da due fucini. 

Diocesana, presidente 

Candolini. 

1 amis lla “Cap Diversa Cabihe Futa, 
La ricostituzione del Gruppo Fucino - La nuova reggenza - Imponente 

Convegno di intellettuali - Fastoso inizio gogliardico di novella vita 

Bella e lieta gogliardia cattolica friuysiero ben aspre predisposero il nostro 
lana che hai portato il tuo gagliar-| Paese alla risoluzione dell’annosa que- 

detto glòrioso, i tuoi berretti tinnan-|stione Romana che non si voleva più 

ti di medaglie e luccicanti di fregi e la|risolvere. Ora a voi, nuovi fucini, il 

piena dei tuoi canti frementi di gio-|commpito arduo di conservare e di con- 

vinezza, per ogni contrada del Friu-|solidare la pace religiosa d'Italia, for- 

li, ad ogni Congresso cattolico, ad o-|mando le nuove coscienze degli ita- 

gni convegno giovanile, ecco che di-|liani cattolici, perchè vi sono ancora 

spieghi un’altra .volta, al sole,gil drap- molti italiani battezzati, ma non trop- 

po” sociale, onusto di memorie”eroichè| DO cattolici. 

e riprendi la marcia. in disciplina e| Vi salutiamo, giovani reclute, i voti 

Salutiamo. con’ particolare, intenso|nella «Clape» si cambia la guardia; 

affetto e compiacimento questa rina-|ma la conseuna è però immutata ed 

scita, questo risveglio gogliardico no-|immutabile, come un giuramento, nel 
stro che è caparra di un nuovo cam-|vecchio motto della Fuci: «Per la Fe- 

mino nel campo studentesco friulano, |de, per la Scienza, per la Patria!» 

che porta nuove fresche energie nel| L'ing. Mantovani veniva, lungamen- 

ossigena il|te e calorosamente applaudito, 

vivaio degli intellettuali cattolici friu-| :Seguiva il dott. avv. Bressani, altro 
campo dell’apostolato e * 

Dopo dieci anni dalla fondazione|neva ‘un brioso discorso prettamente 

avvenuta a Padova della «Clape Uni-|sogliardico, rievocando con bella; fra- 

TSHAt1o 4 le» i g0O-Ise fatti ed episodi della « clape » 
gliardi si ridestano e domenica hanno|persone e memorie care, illustrando, 
voluto riaprire ufficialmente la nuovaljinsomma ai ‘presenti diéci anni *di-0- 

ed hanno VO-|peré edi ore liete e tristi. Dopo aver 

da ico iL o > À 4 . 6 3 

cini di ditri tempi e di tempi vicini e cordava anche i compagni assenti, il 

accanto ai vecchi amici secondo una 

felice pi piero rivendicazione di vocato dott. don Baldassi, dott. Cisil- 

mons. rigani «perenne glovinezza» }1. è | PSE " Ajp; 

i giovanissimi hanno uniformato al- cera se pure vg Lasagna 

l'unisono il battito: dei loro cuori e|,c PEITa Ba eaEAGS Li 

‘ripresa lena per la buona battaglia. 
particolare lu- 
è è stato pre- 

sieduto. dall’illustre. e. venerato Pre- 

-sule: friulano - S. E. mons. Luigi Pe- 

© lizzo Arcivescovo di Damiata ed eco- 

‘ —nomo' della Fabbrica di San Pietro 

che, come ben ricordò il comm. avv. 

è Brosadola, fu coi giovani umiversitari 

cattolici di un tempo, nella veste di ; i é i 

Rettore del Seminario nostro, largo di gagliardetto affidato agli alfieri dott. 

aiuti, di consiglio, di incoraggiamen- Zuliani e avv. Boria; le’gite in Car- 

versitarie Cattoliche Furlane» 

La gironata si è aperta ai piedi del- |battaglia e ai cimiteri di Guerra, i 

Y'altare nella Cappella della Parità do convegni di Concordia, il congresso 

ve S. E. mons, Pelizzo, che era assi-|di Grado, la terza reggenza dello stes- 

stito da mons. Margreth, primo assi-|50 ‘Bressani, il congresso di Tolmezzo 

stende Ecclesiastico della «Clape» e|con l'intervento di « mamma » Pini 

dal prof. Padre Pio Gabos, altro be-|per cui aveva un commosso ricordo. 

nemerito. del movimento gogliardico e Ricordava ‘all’ uopo l’importanza del 

studentesco cattolico, ha celebrato lajtemi trattati in quel convegno assie- 

Ss. Messa. All’altare S, E. era servito|me ai maestri della « Nicolò Tomma- 

II convegno 

L'adunanza ha avuto luogo nella sa-|endicazioni 

letta della Casa dell'Azione Cattolica. vendicazioni della « Clape » catto- 

Al tavolo della Presidenza aveva pre- 

so posto S. E. mons. Pelizzo, presi- 

‘dente onorario, il comm. avv. Giusep- 

pe Brosadola, presidente della Giunta 

effettivo della 

assemblea, l'ing. cav. Nino Mantovani, 

primo magnifico reggente della «Cla- 

pe» il prof. don Zucechiatti, Segretario 

dei fucini friulani e Vavv. Agostino 

degli anziani vi accompagnano. Oggi 

ex magnifico reggente, il quale te- 

prof. De Giorgio, il dott. Gervasi, 

l’ing. Girolami, l'avv. Tessitori, l’av- 

tovani, la seconda di Faleschini (tem- 

pi in cui i clapisti sostennero aspre 

battaglie e persecuzioni dei rossi) e 

infine la fusione della « Clape » con 

la F. U. C. L avvenuta il 28 gennaio 

del 1921; ricordava la collaborazione 
data allo studio e alle opere dalle Uu- 

niversitarie cattoliche friulane e in- 
fine parlava del primo Congresso di 

Tricesimo, dove venne benedetto il 

nia e i pellegrinaggi ai campi di 

seo » e infine il Convegno di San 

Daniele, di: Palmanova, i proclami e 
gli o. d. g. di allora e le nobili ri- 

Si alzava quindi a parlare ascolta- 

tissimo l'avv. Agostino Candolini che 

trattava con chiarezza del tema della 

professione nel fucino e da questa 

passava ad esaminare i doveri che in- 

combono al professionista cattolico 

Ai lati del tavolo della presidenza|deniro e al disopra della professione 

spiccavano le bandiere d'Italia e del |nella costante esplicazione pratica dei 

Papa e nel centro era collocato il|principi cristiani. Il mestiere, l’atti- 

gaglierdetto della «Clape», i 

Nella sala erano presenti gli studen- sità economiche individuali e dai ©C0- 

# universitari del ricostituito gruppo, veri che derivano dalla famiglia, de- 

fucino ed inoltre il prof. mons. Peliz-jve essere idealizzata e sollevata dal- 

zo, fratello dell’illustre Arcivescovo,{la prosa arida del solo guadagno, sia 

‘il prof. mons, Giuseppe Drigani, ill'pur necessario, attraverso l’ala dello 

prof. mons. Nigris, il prof. mons. Mar-|spirito e la fedeltà alla legge di ca- 

greth;, Presidente dell’Istituto Magi-|rità e di amore insegnata da Cristo. 

strale Arcivescovile, il pfof. don Mar-|llustrava con larghi orizzonti il cam- 

chetti, Assistente Ecclesiastico dellalpo del lavoro nell’Azione Cattolica vo- 

«Clape», il prof. don Dorbolo, il prof.|luta dal Papa, nel campo dell’aposto- 

Padre Pio Gabos, Superiore degli Sti-|lato sul terreno intellettuale, morale, 

matini, il prof. don Rossiti, don Bo-|religioso e su quello formidabile del- 
sco, Segretario Generale della Giunta|l'educazione dei giovani. 

Diocesana, il prof. don Zanini, diret- 

vità quotidiana richiesta dalle neces- 

Accennando al faustissio Concor- 

n) “fore del Collegio Arcivescovile «G. Ber- dato spiegava esatrientemente quale 

mento il nome. 

medice. 

schini di Gividale. 

‘brandosi il Decimo 

foni» l'avv. comm. Pettoello, 

Si procedeva prima di tutto alla e- 

lezione ‘delle nuove cariche 

del Gruppo Fucino e risultavano ellet- 

ti: Magnifico Reggente, lo studente U- 

niversitario Dolcini, vice reggente, 10 

studente universitario Peratoner Nino, 

segretario il prof. don. Zucchiatti. 

Le adesioni 

Il prof. don Zucchiatti dava lettura|tanto bisogna preparare i nostri gio- 

‘delle adesioni pervenute prima fra tut-|vani universitari ai loro doveri di 

‘ te quella di S. E. mons. Nogara, che è|domani nella famiglia e nella società 

* accolta con grandi applausi: 

Scrive l'amato nostro Arcivescovo: 

‘« Ai carissimi soci della «Clape U-|cipalmente robustezza di carattere, 

niversitarie Catoliche Furlane 
rincrescimento di non poter io inter- tegrale insomma che dei giovani. di 

venire all’adunanza vostra trova una oggi faccia degli uomini: domani e 

ricompensa nel sapere che sarà trajdegli uomini e dei professionisti ve- 

voi lEccelentissimo e Veneratissimo|ramente cattolici. L'avv. Candolini 

mons. Luigi Pelizzo, arcivescovo tit0-|chiudeva. con una elevata perorazio- 

lare di Damiata. Lo ringrazio a nomejne ed era vivamente applaudito, 

‘mio e vostro per la sua degnazione.| parlavano ancora mons. Drigani, 

Mando a tutti un saluto cordialissimo.|payy. comm, Pettoello che efficace 
Lo mando in primo luogo agli anzia-| mente accennava al nuovo clima spi- 
ni, che in tempi difficili con fraN-| rituale del» Patria e ‘alla necessità 
ichezza e con fermezza hanno sapU-|g; educare e }nvorare per la diffusio- 

a, Speggonz Sang ne nei cuori e nella società del Re- 

| gratitudine. Un saluto non meno C0r- orrori veserflaziceninni erano fatti 

diale mando ai giovani, che oggi ne s 

raccolgono l'eredità e vogliono ripi-| . 

gliare con lena il nuovo cammino già 

loro tracciato, Bravi! Procunate di ri-| Veniva poi data lettura dei seguen- 

cominciare bene, per proseguire m@-|ti telegrammi: , 

glio e ‘così raggiungere risultati otti-| «S.S. Pio XI - Città Vaticano. — In- 
mi. Il comune ideale, che si riassume /tellettuali e Fucini friulani comme- 

| nel trinomio «Fede, Scienza, Patria» |morando X annuale Fondazione Grup 

merita tutto l'entusiasmo, tutto l'ardo-|po Universitario, auspicando Unione 
re e tutto lo slancio della vostra gio-!Intellettuali Cattolici Italiani. prote- 

etissimo Si/stano. filiale omaggio - invocano apo- 
È € incoraggia. /stolica benedizione », 
molto si ripromette, cordialmente be-| |, residente generale F.U.C.I. -- Ro- 

ma 
YA GIUSEPPE Arcivescovo » 

__Segue lla lettura di numerose altre | Fondazione Segretariato riprendendo 
fidesioni tra cui quella dell'avv. Fale-|vita fucina secondo direttive Congres- 

effettive 

| ine età. L'arcivescovo li 
rallegra . dell’adunanza, 

di 

I discorsi 

î l'avv.| nobile campo di lavoro si apra din- 

prof. Carlo Bressani, ex reggente ma-|nanzi ai cattolici e specie dinanzi ai 

gnifico della «Clape», l'avv. Schiaratti | cattolici intellettuali ed esaltava l’in- 
avv. Rossi, il dottor Barbina, il dott./segnamento religioso nella Scuola che 

cav. Peratoner, il dott. cav. Selan, illnon deve restare fredda ed arida ma- 

te o. ala mein teria di studio forse accettata da mol- 

STRO FRITTA: s° *|ti con ostilità ma deve essere germe 
e tanti altri di cui ci sfugg. al MO-|;; vita nelle coscienze e ciò deve ve- 

nire con la collaborazione dei fucini: 
aveva commosse e calde parole di ri- 
chiamo Sulla bellezza della carità €- 
sercitata nel nome di Cristo e accen- 

nava alle Conferenze® di San Vincen- 
zo de’ Paoli che danno modo di no- 

bilitare ed educare il cuore, La par- 
te intellettuale è quella che dà e da- 
rà il tono alla vita e al popolo, per- 

ed esigere da loro non soltanto gaiez- 

za spensierata di gogliardia ma, prin- 

Illsoda pietà religiosa, preparazione in- 

I messaggi 

Fucini friulani uniti intellet- 
tuali cattolici commemorazione X.a 

so veneto salutano gagliardicamen- 

te n.0 6 

Entrambi, telegrammi venivano fir- 

‘L'ing. cav. Nîno Mantovani quale|mati dal comm. Brosadola:e dal nuo- 

primo magistrato Reggente della g(laP-|vo reggente Dolcini. , 
pe» pronuncia per primo un breve edi su proposta dell'avv. Rossi veniva 

elevato discorso ricordando con aC-/letta la seguente lettera da in viarsi 

| cento commosso la origine della «Cla-|, s. E. Mons. Nogara Arcivescovo di 
pe» e così condudendo: «Oggi, cele-|tdine: 

della x 

‘«Clave» nella gioia della nostra Pa- 

‘tria riconciliata con la Chiesa, ri 

‘ diamo e ringraziamo quelli che ci Co- 

marono questa gioia e quelli che ce 

| {hanno preparata. Furono i vecchi fu- 
Cini che attraverso battaglie di pen- 

Eccellenza Ill.ma e R.ma, auspici le 

vostre parole di benedizione e di inci. 

ramento, Fucini ed ex Fucini, sirelti 

intorno alla veneratissima persona di 
s..E. Îl.ma e Rima Mons. Luigi Pe- 
lizzo, abbiamo risventolato da glorio- 

‘una alata perorazione ai giovani fu- 

Il nuovo campo di lavoro 

lica, Accennava poi alla quarta reg- 

genza del dott. Monai e al Congresso 

del 1925. L’oratore, che seppe colori- 

rire. le nostalgiche rievocazioni con 

episodi e spunti festosi, rivolgeva 

quindi un commosso e vibrante pen- 

siero di gratitudine agli antesignani 

del movimento universitario cattoli- 

co. al comm, Brosadola, al comm. 

Pettoello, all'avv. Candolini, écc. € 

infine ‘con robusto accerito, intonato 

a ‘caldi sentimenti di amor patrio, ri- 

cordava i fucini caduti cattolicamen- 

te e italianamente sul campo del do- 

vere. Lelio Michelini, Riccardo della 

Torre, Aristide Benedetti, Ferdinando 

Urli. medaglia d'oro. 

Tutta l'assemblea scattava in piedi 

applaudendo in una dimostrazione di 

alto patriottismo. Il dott. Bressani 

che alla fine veniva vivamente. con- 

gratulato continuava chiudendo con 

cini e dando lettura del seguente 0. 

d. =. che veniva approvato: 

Gli studenti Universitari Cattolici 

friulani della « Clape » riuniti a con- 

gresso il 28 settembre 1930 in Udine 

insieme con molti degli antichi mem- 

bri della società e davanti a illustri 

persone cattoliche, per consacrare s0- 

lennemente la propria volontà di nuo- 

vi generosi slanci di operosità senti- 

ta la relazione del dott. Carlo Bres- 

sani sulla Passata vita e sulle finali- 

tà della .« Clape » plaudono con ri- 

conoscenza. all'opera dei ‘ compagni 

specialmente di guelli dirigenti, che 

sostennero le battaglie precedute, ri- 

volgono ‘un pensiero riverente agli in- 

feSignani che, sull’alba offrirono. olo- 

causti alla patria; propongono forte- 

mente di dimostrare lo spirito e Va- 
zione della « Clape » sulla Pratica, 

sulla virtù. sullo studio, sulla colla- 
borazione con l’Azione Cattolica con 

lo scopo di essere ottimi cattolici, cit- 

tadini validi ed autorevoli rappresen- 

fanti dei principi religiosi e morali 

cristiani e di formare 1a classe dei 
dirigenti cattolici per obbedienza e 
amore a Cristo e al Pontefice, per îl 
bene della società e. particolarmente 

della Patria. 
Seguiva una efficace discussione su 

problemi di organizzazione studente- 

sca nella quale interloguivano l’avv. 

Rossi, il dott. Marchetti, il prof. Zuc- 
chiatti. l'avv. Boria, il prof. padre 

Gabos, ecc. 

se memorie Verso Nuovi propositi il 
vessillo della ‘««Clape», friulanamente 

goliardica e cattolica. Se Fede, Scien- 
za e Patria tennero q battesimo il no- 
stro cenacolo e ne animarono la tre- 
pida giovinezza, quest'alba nuova, da 
quei tre ideali finalmente unificati da 
un immortale Pontefice che ne è il 

simbolo vivo, trae sua forza e luce. 
Eccellenza, i nuovi destini della Pa- 

tria, ridata al suo Dio, Voi preparate 
in questa nostra terra aquileiese di- 

traverso le differenti branche dell’A- 
zione Cattolica, ed al Vostro cenno 

han risposto nella cristiana fatica i fi- 
gli deì campi e dell’officine. 

Oggi Studenti, Fucini e Professioni. 

sti cattolici’ Vi Offrono tutte le loro 
forze e le loro volontà perchè sotto la 
Vosira guida essi pure abbiano la gio- 

ia di cooperare all’Avvento del Regno 
di Cristo e della Sua Pace, Umilmente 
ci prostriamo al bacio del sacro janel- 
Io ». 

La parola di S. E. mons. Pelizzo 

: Ascoltato in piedi da tutti i presenti 
imprendeva a parlare S. E. Mons. Pe- 

lizzo il quale vivamente si compiace- 
va di trovarsi in mezzo ai vecchi € 
nuovi fucini. friulani, Esprimeva la 
propria compiacenza per quella che 
da loro aveva sentito, per,i discorsi e 
le proposte & particolarmente per 

quello che da tutti loro si aspetta nel- 
l’apostolato e nella diffusione di quei 
principi che sono garanzia di salute 

per la società, per la patria e per il 

Friuli nostro. Ricordava i difficili tem 
pi lontani quando gli intellettuali cat- 
tolici scarseggiavano paurosamente e 
rievocava a proposito il lamento del- 
l'allora comm. Nicolò Riziera di Ber- 
gamo, organizzatore di Congressi cat- 
tolici. Accennava per contra all’odier- 
no pullulare di settimane sociali, con- 

gressi, adunanze di cattolici di tutta 
l’Italia lieto auspicio a un ridente av- 
venire cristiano e.rivolto in partico- 

lare ai nuovi membri della ‘«Clape» 
friulana li esortava a perseverare. e a 
lavorare nel nome di Cristo. 

AI Collegio “Bertoni, 
Al Collegio Arcivescovile «Bertoni» 

P. P. Stimatini seguiva un banchetto 

con l'intervento delle maggiori auto- 
rità. Non occorre dire che vi regnò 
sovrana la cordialità più chietta. Nu- 
merosi i brindisi e primo quello del 

Stimatini e gli intervenuti beneauspi- 

cando alle fortune della F.U.C.I. Par- 

gente della «Clape» Dolcini, l’assisten 

te ecclesiastico prof. d. Marchetti, P. 

‘Pio Gabos Mons. Margreth, Fabretto 

dell’«Avvenire», l'avv. Rossi, il prof. 

don Zucchiatti, l'avv. Bressani e l’av- 

gogliardia cattolica della Carnia. Ver- 

so le ore 15 S. E. Mons. Pelizzo la- 

to segno allla deferente affettuosità dei 

presenti, 

Altre adesioni - I fratelli triestini 

Sono giunte telegraficamente altre 

adesioni per il congresso fucino. 
Gli universitari cattolici di Trieste 

così hanno telegrafato: 

« Fucini triestini salutano gloriosa 
«Clepe» et. formulano ardenti voti ri- 
nascita movimento fucino.. friulano 

per la grandezza della chiesa e della 

Patria, Fraternamente, F.to: Bartoli». 

n comm. avv. Gio. Batta Biavaschi 
così ha telegrafato da Montecatini: 

«Presente in ispirito celebrazione 

mulo migliori auguri». 

G. FABRETTO 

colonna del grano e la 

larono ancora l'avv, Candolini, il reg- 

vocato Boria che portò. il saluto della 

sciava il Collegio diretto a Faedis fat-|spavento, 

decimo annuale gloriosa  Clape  for-|no spettacolo terrificante si. presentò 

Le cerimonie per l’auto- 

Montevecchio e Via Vittorio Veneto. 

Alle ore 79 le masse corali, orchestra- 

li e allegoriche si raccoglievano alla 

Trattoria Comunale dove, con la 

partecipazione del Podestà ® di altre 

autorità, veniva servita la cena, Na- 

turalmente per tutta la giornata i 

chioschi di vendita dell'uva furono 

affollatissimi. Anche la Mostra delle 

vetrine ebbe buon esito. Ammiratte 
le vetrine con l'esposizione di Pergo- 

lati d'uva e allegorie, del fiorista 

Gasparini. al 

Per tutta la giornata la città è 
stata affallatissima. 

Il nuovo anno scolastico 

L'apertura dell’anno scolastico è fis- 

sata per il giorno di mercoledì 1.0 0t- 

tobre. Tutte le alunne dovranno tro- 

varsi alla scuola e ore 9. 

Alle ore 9,30 nd nl;ma e Rev.mMa 

mons. Arcivescovo celebrerà nella Vi- 

cina chiesa di.S.-Giorgio la S. Messa 

a cui assisteranno:tutte le alunne con 

il corpo insegnante. _ 

Dopo la S. Messa avranno inizio le 

lezioni, 5 } 

disteso, 

lar parola e a muoversi. 
Dopo qualche istabte, mentre 

fiamme già gli ardevano intorno potè 
trascinarsi con uno sforzo sovruma- a î * ) 

no presso l’imboccatura della scala da del loro. appoggio, assicurando 

dove si lasciò andare di peso. Il pove- 

retto deve an 

Madre e figlia morte 

ta la scorsa notte in ‘viale Venezia 

Fabbrica Moretti. : 
Ieri mattina alcune persone della 

stessa casa avvertivano Un acuio 0° 

dore di gas e non ricevendo risposta 

dall’appartamento occupato dal Bia- 

sutti. con lintervento dell’appuntato 

dei RR. CC. Zanetti rotto il vetro di 

una finestra nel corridoio penetravano 
nell'anvartamiento invaso dal gas. U- 

ai loro occhi; sul letto giaceva cada- 

vere col visetto cianotico, contrafat- 

stro cordialissimo. 
to, il figlio del Biasutti, a nome Clau- 

veniva rinvenuta cadavere nel gabi-|y 
netto. La micidiale fuga Ci. gas è sta- 

dio di anni 9 nel mentre la consortejstato nominato don Francesco Carpa- 

del Biasutti signora Elena di anni 30jnè. Viene da Tolmezzo, dove dirige- 

Al posto del cessante Direttore è 

a quel fiorente collegio. 

y 

f ni 

all'Istituto Magistr. ArciVeSCOv.) gel cav. Marchioro. Le scariche elet- 

Fulmine incendiario a Malisana 

‘L'altro. giorno verso le ore 13 du-/Dof e : 
e zio si o? Mario Signorini salesiano 

Malisana una famosa: serie di fulm!- 

ni. Una scarica elettrica incendiava|Nost'0 Istituto Salesiano il M. Rev.do 

il fienile © la stallà del mezzadro Gia-|Dîof. don Mario Signorini ha lascia- 

cinto Battiston, Il ‘pronto intervento|t0 la ‘ittà nostra per raggiungere Por- 

della gente -del luogo valse a permet denoPt. ivi  d&stinato dai superiori 

mettere di portare in salvo le bestie della & mo 

da stalla e gli-attrezzi agricoli. La|. Sei Stni di lavoro attivissimo espli- 

stalla è îl fienile’ sono andati com-|Cò l’eS'tgio, benemerito sacerdote nel. 

con la solita, squisita ospitalità dei/pletamente distrutti. Particolare im- la città nostra, ove ha lasciato gran- 

pressionante: al momento della scarl 

ca elettrica si trovava sullo stesso fl& |. N 

nile il nipote del Battiston, certo vs Ome P&dre, 

cinto Sanio di anni 25 e si € È 

dopo il Lan a dormire gNorini istituì fra altro il Patronato, 

comm. Brosadola che ricordò lontani/tranquillo sul fieno. - ] 

episodi di gogliardia e ringraziò gli Il giovanotto sentì il fracasso terri pars: 

bile del fulmine e rimase abbagliato Nel idin LA 
e come intorpidito nel mentre gli sem el 125Cìare Belluno, .che tanto ama- 

brava che tutti i versi gli si raggomi-|V2- don Mario Signorini ha inviata u- 

tolassero; fu impossibilitato ad artico 

per una fuga di gas carriera g) su attivo. 
Una gravissima sciagura è avvenu- Nato in Provincia di Novara circa 

in un appartamente occupato dall sig. crazione, fl subito inviato alla Dire- 

cile si sono riuniti a banchetto peri 

ènergia per il trionfo dei colori saci- 
lesi. lascia la nostra città per. ritor- 
Nare al Pro Gorizia. 
VARIE. — Sono stati trasportati al- 

rÀ 

festa dell’ i D. Francesco fu a Belluno ai tem-||jj{. 
lt p ell uva : ta causata da un difetto del fornello. pi della fondazione dell'Istituto, assie- Flacone di 50 Pilole 1 450= Dep.Gen. C.GIONGO-Milano (137); brutto 

La cittadinanza ha partecipato La duplice mortale sciagura che di-|me a don Mario Signorini, e vi ri- pompi 

con vivo interesse alle manifestazio- strugge una famiglia ha  sollevato/mase per due ‘anni. sa sabatc 

Se la venuta ’dell’Autocolonna | grande. impressione. A lui il nostro benvenuto. ‘ . DPI ‘“ e_y° fettua: 

el grano e per la festa dell'uva, RIAD pid St 

manifestazioni che si sono svolte se- Il passaggio di S. E. Balbo FELTRE | d y e 

ano il oe programma che) Sabato sera è ‘giunto a Capoformido Diretto dai PP. Gi ini 2. na, HA 

abbiamo pubblicato. in aereoplano S. E. Balbo che si è re- : ; retto dai PP. Giuseppin to 

L’autocolonna del srano è giunta |cato dall’on. Piero Pisenti in compa- UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO — og 
; i : ; i 9A" | Mons. Vescovo co O dimento del nat, 

a Udine sabato sera accolta da una|gnia del quale si è recato è Bubbrio. |5 corr. doskitas P'Uricio I atechisiio! dioce- SASSOCORVARO (Pesaro) ia 

grad ner n SISI città era|S. E. Balbo. Ministro dell’Aereonau- dpf "Carando. Pi deloo perdi: di VI, to -d’u 

imbandierata. I vari ezzi -lti ipartit. È pio de “101 i i j na 

MEOd niuefaiia Velmasp BLU scie main Ro ngale 10 unità gi aecigonie co |Glonasio Paroggiato, Istituto Taenle | ffsaio 
neati sotto i viali in piazza Umber- n iCCi Candido Fent segretario; ‘Mons. Giuseppe I j i  Dlerist 

neati solto i viali în pizza Umber:| -—Cronaca spicciola [fendi feti Antonio Gengo covele Magistrale Inferiore, Elementari nifest 

folla enorme, tra cui notati molti e ca Lastra ee POE SC ONGRESSO CECILIANO — Giovedì 20 no Retta 600 trimestrali Sil 

molti agricoltori convenuti da ogni LOD SO AO vembre p. v. si terrà a Feltre un congres- |... PpI 

parte della provincia, si pigiava fin la notte visitato dai ladri i quali han-|sino di canto sacro, al quale sono invitate [Rjch{gerg programma dettagliato al Rettore per p 

dalle prime ore per ammirare l’au-|N0 gettato tutto sossopra asportando|jtutte le cantorie, i corj femminili e gli drò n 

roi l'eeposigionie delle macchine |iNfine oggetti di scarso valore. BE ASA n) Nlrifoo: i daggio rospi te 
; si È saggio di canto liturgico. saggio consi. + 

e degli attrezzi e la mostra agricola | Anche la villa del commerciante /sterà. in un brano di canto gregoriano dei L’Istituto che EU soda. si Mento 

del Friuli. Alle ore 9 le autorità pren-|Fortunato di Lenardo in viale 22 Mar-[più comuni o în mn pezzo ‘di canto neu: « L'Istituto. che a presiede sì dato | 
tt 3 +4 #1 È _|rato facile e adatto alle singole cantorie. j j j ij È 

devano posto sopra un palco apposi- zo è stata visitata dai ted ‘che han Il congresso dovrà essere tutto pratico e di- presenta Per: risultati ottenuti ot \8Tado 

tamente eretto: erano presenti tutte da pe ci sat preziosi per un retto de er Bratici: Sa ci modo confortevole.... Di ciò è ripro- pieris 

WTA Re a ‘lio: {Valore di circa ire. Y ELL’UVA — Si tenne ieri a E ; i 

e 4 a pari Un arresto, — Per ubriachezza e rel di E i apgpag o Rianigo girini di PA vr a) risultato ottenuto: dagli: ahe* da 

Îl Podestà conte Di Caporiacco|qmuestua vessatoria è stato arrestato il Praia palati ln seg e ei sode nine > E sere c 

pronunciava un’ elevato discorso mendicante Ettore Taverna fu Giu-| GYMKANA MOTOCICLISTICA — Domenì |îN quelli più significativi di ammis ' gionì 

inaugurale ‘che venne sottolineato n di anni 4 da S. Giorgio di No- Sa a sione al Liceo, nei quali tutti gl a 

da applausi. Se ganizzata dal Moto Club di Feltre. Si ac- ta ; appro: 

gl quiridi il gr. uff, dottor i PALAU ù cettano i primi 50 inscritti. Ricchi premi creta presentati ottennero l'appro Con 

Rubini, presidente della Cattedra Udinesé batte Atalanta - 3-2 URRA DI CALCIO La recisa superio aa riggio 

Ambulante di Agricoltura che pone-| Contrariamente alle generali previ-|rità della nostra squadra sportiva. «Mezzo- Il ministro Giuliano Balbino ove, 

va in-evidenza. l'importanza pratica |sioni, l'Udinese ha vinto oggi, gio-|mo» sulla «Belluno, di Re uata Al ca st / PE vra d 

de l'auiscolontia del grano, nuovo |cando in modo aséolutamente superio- [tene Wemture. ove 1 nostri Mustirono vin |%_— residle, 11 29, Gennalo, J99p:VII Sì son 
"rigiro mezzo di a cr re ergono degli stessi suoi più ca- a con 3 a 0: La lotta fu assai vivace. = al qu: 

immediatamente sentito da tutte leflorosi esaltatori. La squadra concitta- ERTURA DELL'ANNO SCOLASTICO — CA i; Sivam 

popolazioni. Il» valoroso presidente {dina si è nettamente imposta su quel- SinAne LI one PREDO elose la ini Per | insegnamento relt- Presci 

della Cattedra esponeva quindi ijla ospite, superandola in decisione e|zione di apertura dell’anno scolastico, pre- . è scala, 

maggiori risultati: finora Ottenuti|velocità, e dominandola durante 70 |senti le Autorità. gqu0s0 nelle scuole medie: salita 

dalla Battaglia del Grano, risultati|Minuti sui novanta di gioco. Se VA- vo . La 

sio sono dati in sintesi dall’autoco-|talanta non ha subito uno scacco BOLLETTINO DEL TEMPO MONS. G. FARAONI singo) 

onna e venendo »:a. parlare della|maggiore, lo deve in massima parte ; 2 
È è ; settembr, 

el 

campagna frumentaria 1930 del no- alla sua magnifica coppia di terzini,|ja}le ore 12 a pra j; pag Sn CHRISTUS JESUS risol 

stro Friuli, campagna sfortunata [specie a Mortarotti che ha impressio- delle 

er la stagione avversa, comunicava |nato per la tempestività delle sue en- , | Temperat | sraTo | STATO Dir 

che su 28.774 ettari-seminati grano |trate e per la sicurezza e potenza dei|_C'TTA' [1610 % Ort) del cielo invalid Conve 

È può Sopra, anooveno. 9 pro- iv nol rimandi, Il reparto migliore|_ | mass |mia. UGO MIONI comp 

uzione complessiva di 459. quin.|dell'Udinese è apparso quello attac-|F90gna |+ 19|+ 15| Coperto mr 
oa 6% sd: A 

tali di frumento e quindi una pro- cante. che più volte ha saputo. aver Catania 95 ia + coperto po Arte CORSO DI RELIGIONE Sti 

duzione media di quintali 16 per et-|ragione dei valorosi difensori berga-|Firenze|-+21|+ 16| coperte 4 volumi + Lire 19 i mand 
taro, cifra eloquentissima che sta a|maschi impegnando con molti e peri- Ped alte atperto "7 Jebiinoni (> Gubbio onere Bobo -00Mgrosa nell’e- Vene; 
dimostrare tutto il buon volere dei colosi tiri il portiere  Ceresoli chejGenova 139 È n dolo EIA lenco (allegato N. IV) unito alla cir- e [ 

nostri agricoltori. Esortava quindi alse l'è cavata da par. suo. Sessa {-ag| + 20|$ coperto | segg.moss | colare N. 4059-30 della Sacra Congre- Pia 

perseverare nella lotta tenace Per ilf 1 goals sono stati segnati al 4.0 dal- Milano + 16| + 14| coperto gazione del Concilio, tra i libri di te- enza 

trionfo della battaglia del Grano, — |l'ini eee Vaia Napoli 26| { 19|sereno | legg.moss|Sto designati per l'insegnamento reli- lo Lo; 
attag tì l'inizio da Modotti per l'Udinese, che|Paiermo 27| + 19|# coperto | calmo gioso negii istituti medi Ti di 

tig CL Resp igor bee | Sg audi- ha. concluso un’azione .Vittorio-Agosti. cop To 1% to coperta mosso i Dà ba 
veg È ds Ù L AS 2 1 per legg.moss ) i 

Il coro di Remanzacco, diretto dal nato Velia reina Pi Ages "i A Tarnaio 15 11 Nuvoloso La gp nici A Îiax: 
ti Pi 3 a Rss ] ?8a î hd 2 moss = : - "A, 

maestro Garzani, eseguiva quindilca una ventina di minuti riescono|Torino If + 11 | coperto e di Borgiotti, Calvelli e ©. Sideni 

« Il ciant del forment » cui facevano |a stare all'offensiva. e durante questo Trento + 15} + 12 | coperto Corso; 3 - Firenze » Telef. 2225f gnere 

seguito le « Villotte dell'uva » e la|neriodo, al 5.0 ed al 13.0, per merito |tripoli TR] coperto] cano Acqui 
i } È Rap A ] iegY. MOSS 

Canzone della. Vendemmia. . |rispettivamente di Sanero e di Pan-|Yenezia + 21] + 16} sereno lente où ’ ELLI Nel 

Seguiva la visita ufficiale alla Mo-|zeri. segnano le loro due poste. Gli Situazione barica: Persistente anticiclone L'annala di LI FESTA pula 

stra dell’Autotreno cui + peulo di iter Den rioreniiono nen ‘pfesio 41 | pa: Sgniro ste -l'Idlenga le imolo brisanzi ” igli; 

DI Sol ini È Raro bg comando della partita, segnando al] FL oi Det pollo See Leone del corrente dr "a pina sin i 

2 ’ ) {33.0 con Agosti e al 40. | linfluenzante tutto il Mediterraneo occiden-| naio a tutto il I ett ; 

si è accalcata per tutta la giornata | 7,ginese: por "Ra ag tale e centrale. I meno il N, 2 nd urit Lea trà pio 

intorno ai vari reparti. î PE P ja Probabilità: Tempo instabile su tutta l'I- : sz eil Ea lagoi 

Nel pomeriggic alle 15,90 in piaz- Palmano; Magrini, Bonino e Zilli: |talia; venti moderati intorno a greco sul- vendita a sole L. 25. In- ggi 

za Umberto I si è:svolta 12 pittoresca rag Agosti, Modotti, Vittorio è La Tala ci ario, PIOVERE, DIE dirizzare cartolina va- Panik 

s 3 rtes HI ù manentel' . lame 2 l vi 

manifestazione per la festa dell'uva privi gn ; DES venti alquanto forti meridionali con preva- glia all’amministra dar 

esenti le Autorità e gran folla. talanta: Ceresoli, Mortarotti e Cor- [lenza di libeccio., Nebulosità in aumento e zione dell’ Avve- te 

P'Sotto 1a pioggiauggiosa sì è svol. nolti; Casati (cap.), Varasi e Volta: Den O ti Tare pregio verno nire d’Italia È vg 
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t» il corteo folcloristico con i diver- padre RABCHI, GRRETOO TARGA DEA Si ; Masi det 
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à 

si carri simbolici;:accompagnati da | Arbitro sig. Berretta di Novi Ligure |. MAMOA-< e SES I i e si ,801 
cori vendemmiali,rcanti o di a e SS ( ì i ni ef 

danze friulane antiche e tradiziona.|. 
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li, nonchè dal suorio di infiniti stru. SACILE i ii mi © ‘Pig 

ant i si a |: SACILE-CONEGLIANO 4a 0 — Nel (SOCIETA ANONIMA COOPERATIVA FONDATA NELL'ANNO 1895) rag 

Al. podestà» i. componenti Il co incontro amichevole di calcio svol- È p j : | 
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fai i doni agresti; 0. Ottimo l'arbitraggic ; 5 ‘ Gompie qualsiasi operazione di Banca alle migliori condizioni ce: 

ur tacchino e altri doni agresi. aggio del signor Fen ; U 

Il corteo percorreva quindi Via|ti. Dopo la partita i giocatori del Sa- : ei 
La Sede Centrale si incarica di eseguire gratis per conto della propria Cil. * Ilumi Li) : 

flare l'addio ‘al valoroso giocatore |entela, IL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE E TASSE, DEI CANONI DEI CON- i o 

Moretti. che dopo aver dato ogni |SORZI e DEI CONTRIBUTI IN GENERE, : 
i ES > N 

Emette gratuitamente Assegni Circolari mati 
; Cipani 

Presso la Sede funzione il servizio « CASSETTE DI SICUREZZA » per la ped 

l'ospedale in grave pericolo di vita|custodia di Valori, sioielli, documenti, ecc. a miti condizioni di affito; alle 

Giulio Biasutti, vice direttore -della|zione del fatronato Leone XIII a Ve- 

do poi consigliere professionale a Ve- 

ScopPiata la guerra si arruolò nel 
111.0 Tegginento Alpini, Îl pel reggi- 
mento comj0sto da piemontesi, ove 
pure tanto ti distinse, SOctorrendo i 
feriti. benegfendo i morti e nel 1917, 
nel combattiiento all’Ortigara, rima- 
se prigionieri & fu internato,. soppor- 
tando inaudit privazioni e sofferenze 
tanto ©he pey intercessione dei Supe- 

1 $ A È ; 
o PH & 

À apora; dio e il suo bambino di | Associazioni Cattoliche, di Beneficenza, Patriottiche, di Ex Combattenti ed | nata 
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ni . e IP? &4 & ìàx 

| UFFICI: Vicenza (con Agenzia di Città), Arsiero, va 
. % Ine 

de Vo9% per dolo 1l bene tnt, ta Arzignano, Asiago, Bassano, Breganze, Camisano, ande 
che } giovanetti lo consideravano | fl Castelgomberto, Cismon, Cologna Veneta Enego, . dari 

L ] ° di Varg & 

Im gUesti set anni don Mario Si-|fl Lonigo, Malo, ‘Marostica, Montebello Vic., Noventa a Ba 
LI LI è . ® A ; 

om 

che ut grandi frutti ed ottenne lar: Vie., Sambonifacio, Sandrigo, Schio, Sossano, Thiene, {f tivo è 
ghi sufSlàì per la Drosperità dell'sti- Trissino, Valdagno, Valstagna. © ì Dlima | 

. Ied To 
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Ufficio di Corrispondenza: Trento, Piazza Fiera n. 8, telefono 84 

IDENTINE] 

le gni i a dol Convegno Pi Quirico Tivenelo 
i Il tempo ha woluto giocare un brutto tiro alla grandiosa adunata 
| Pompieristica. Se nella giornata di Sabato è stato appena possibile ef- 
| fettuare il programma senza il di- 

| Sturbo della pioggia, domenica, in- 
 Vece, dense nubi, formanti come u- 
Na cappa di piombo, hanno getta- 
to acqua, come nelle peggiori gior 
Date del più tetro autunho, Ma l’in- 
| clemenza del tempo noi ha scema- 
lo -d’un rigo l’entusiasnio della cit- 
tadinanza. nel seguire la massa pom 

| Dleristica nelle diverse fuperbe ma- 
| lifestazioni, e i bravi vigili, non- 
curanti del maltempo, hanno rad- 
doppiato di disciplina e passione 
ber presentare al pubbico un qua- 

to meravizlioso della loro bravu- 
Ta, efficenza tecnica 8 addestra- 
Mento. Le diverse esilizioni hanno dato una chiara dimostrazione del 
\&Tado raggiunto dalle squadre pom- 
Pieristiche trivenete che ben a ra- 
Stone, come più volte è stato detto 

« rante il Congresso possono es- 
Sere citate ad esempis ad altre Re- 
gloni d’Italia, 
“Le spettacolo in piazia V. Emanuele. 
Come abbiam) riffrito, nel pome- 
liggio di saba al Campo Sportivo 
Ove era eretto in castello di mano- 
Vra dell’altezzadi oltre venti metri, 
Sì sono svolte è gare del Concorso, I quale hannc partecipato comples Sivamente 44 suadre eseguendo -le 
Prescritt emantvre: scala italiana, 
Scala a ganci, stendimento di tubi, 

VTe, per ogni squadra. venivano 
Singolarmente lassificage in decimi 

‘© la classifica inale di ogni Corpo 
Tisultava dall media aritmetica 
delle quattro tazioni. 

Direttore  gegrale del Concorso- 
Convegno erall conte Giovanni 

| Pompeati, commdante il Corpo dei 
Pompieri di "fento; Direttore di 
Campo l’ing. cr. Mario Gaiani, co- 
mandante de)Corpo Pompieri di 
Venezia le prédente dell’ Unione 

| veneta dei Cpi Pompieri. Presi- 
denza della Giria. geometra Car- 
10 arni, conndante dei pompie- 
Ti di Padova )residente; ing; An 
Tea Galvagnìcomandante i pom- 

Dleri di Rovetto; segretario; pre- 
Sidenti delle fgole Giurie 1 inge- 
gnere Calvino,àvv. Dagnolo e ing. 
Acquileo, 

Nella seratain Piazza V. Ema- 
Nuele, alla pisenza di. parecchie 
Migliaia di sptatori, i Corpi Pom- 
Pieri di Venezie di Belluno hanno 
eseguito interSantissime manovre 
di scala all’itaàna con rompitratta 
Taggiungendo è sommità del cam- 
Panile del DuM0, dal quale i bra- 
Vi vigili hanr ventolato i vessilli 

| delle loro «cit; quale omaggio & | Trènto, mentr il pubblico applau- 
diva entusiastamente. E' stata poi 

è volta dei. phpieri di Trento che 
Si.sono presegti, sotto la direzio- 
Ne. del conte Impeati e del màre- 
Sciallo Toniolti, con ‘unò sceltis: 
Simo. programma di esercitazioni 
con scale da pie e getti che sono 
Stae assai amirate, | 
Durante lo sìttacolo ha dato con. 

Certo la Bandicittadina. 
In onore dei ospiti la città era 

"Iluminata, 

Oltre centasqladre presenti 

\S 

| Sperduti nelle Allate, Ecco l’elen- 

Bolzano, Caldè, Canazei, Castel 
sino, Cavarin Caldonazzo, Cem- 
Ta, Cavalese, astello di Fiemme, 

| vastelfranco Veto, Caldonazzo, Co 
SNola, Cadine, Vezzano, Cles, Con- 
dino, Corredo, Drtaccia Denno, E- 
na, Folgaria, Ondo, Gorizia, Gri- 
gno, Gardolo, fra, Lonigo Lavis, 
Laives, Mandruo, Majtarello, Ma- 
ostica, Mezzocana, Montebelluna, 

Qena, Mori, Pzzana, Mezzoloni- 
bardo, Nomi, @, Ossana, Pieve 
Tesino, Pinzolo ergine, Pirano di 
Istria, Pomarol Predazzo, Primie- 
To, Pieve di Cdre, Padova, (civi: 
©Î), Padova (sm Viscosa), Porde- 
None (civici), Fdenone (Cotonifi 
Co), Renon, Rei, Riva, Rovereto, 
tmeno, Rosè Eneta, Roncegno; 
Omagnano, Rérè della Luna, 
Oncone, Sal S. Genesio, San 
tonardo di pgiria, S. Lorenzo, 
Dlazzo Render Stenico, Storo, 

Strigno, Sardag, Susà, Treviso, 
arvisio, Tenng Tione, Termeno, 
®sero, Trento, DVereta, Roncone, 
dine, Venezia, Verona, Vicenza, 
andoies,  Villgano, Vermiglio, 
ezzano, Vigolo?aselga, Vila La- 

$arina, Vigolo ‘vitaro, Volano, Vil 
a Bassa, Ziano Zambana, 
. Domenica matla al Campo Spor 

tivo è seguita ]arova delle mano- 
Vre collettive, C( accurabile disci- 
Dlina tutte le s@dre erano al lo- 
To posto, I 

I ricevimenj in Municipio 

Alle 11 il Pogeì cav. Scoloni ha 

Cali dei Corpi Ompieri. La pre- 
Seniiazione. è ga fatta dall’on. 
Tendini, presi@te dell’ Unione 
liestina dei Coy Pompieri che e-| 
a ‘accompagna dal Segretario 
Onte Pompeati (agli altri mem- 
Ti di direzione, [Podestà ha stret- 
> a tutti la may quindi rispon- 
endo alle brevi {role dell’on. Men 
ini, si è detto di porgere ai 
Mvenuti il salutufficiale di Tren- 
», saltito fattoli ammirazione 
so ij vigili dejlloco. Trento ha 
’Mpre voluto bel — ha prosegui- 
 Îl Podestà —! Suoi pompieri, 
vildati dell'idea ct sg ‘che sem- 
% mantennero Fatta, 
Dopo essersì egfratulato per la 
Uscita : del ConyNo, ha nuova- 
ente ringraziatolella visita gra- 
ssima. 

Ea. breve cerimlia, svoltasi in 
pma, ir o né una atmosfe- 

,* di cordialità effabilità, ha la- 
da i Ai Da a 6 LAS 

ii 

bi 

Salita alla fun. Le quattro mano. 

| icevuti in Munjbio i signori uffi-|g 

sciato in tutti una nota gratissima. 
I comandanti hanno quindi visi- 

tato le sale del Palazzo e nella sala 
maggiore si soho soffermati davanti 
alla lapide che ricorda Cesare Bat- 
tisti quale consigliere ocmunale. 

Ai ricevimento assisteva anche il 
vice-podestà cav. Farina, 

H banchetio 

Alle 12 al Ristorante Savoia ha 
avuto luogo il. Banchetto offerto dal 
Comitato ai Comandanti dei Corpi 
Pompieri venuto al grande raduno, 
e sono intervenute anche parecchie 
autorità. Alla tavola d’onore sede- 
vano il viceprefetto cav. Ghidoli, in 
rappresentanze di S. E, il Prefetto 
indisposto, il Podestà cav.- Mario 
Scotoni, il vice podestà cav. Farina, 
il geometra Passerelli per il Segre- 
tario Federale e la Federazione fa- 
scista, il Console Larcher, J’on. Men 
dini, il comm. Loffredo, avvocato 
generale, il comm, Carruccio presi 

dente della Corte dAppello; il ten. 
col. Ottone del IX artiglieria, l'ing. 
Calvino della Federazione Naziona- 
le Corpi Pomjieri, l’ing. Gaiani, 
l’ing. Locarni, l’arch. Pio Giovanni 
vicepresidente dell’U. G. ‘con parec- 
chi membri di direzione, il prof. 
Augusto Dante, uno dei- fondatori 
dell’U. G. ecc. È 

Il banchetto è stato servito dai 
fratelli: Pedrotti. Allo spumante il 
Conte Pompeati.ha letto le numero- 
se adesioni pervenute: Il Sen. Sil- 
Vestri, presidente della Federazione 
Nazionale, ha così telegrafato: 
«Desolato improvvisa. indeclinabile 
chiamata a Roma impediscami man 
dare ad effetto divisato progetto pre- 
senziare codesto importante Conve- 
gno, pregai rappresentarmi ing. 
Calvino, vice comandante Milano 
Stop. Accolga et presenti mie. vivis- 
sime scuse a tutti quanti aggradi- 
sca miei ossequi. Silvestri ». 

Sono stati letti poi i telegrammi 
o le.lettere di adesione pervenute da 
S. E. Marziali, Prefetto di Bolzano, 
dal Generale Reghini, Comandante 
la Divisione del Brennero, dal Con- 
sale Linti di Gemona, dal Podestà 
di Bronzolo cav. Emilio de Ferrari, 
dalla ditta Tamiur ecc. 

Quindi si è data la stura ai brin- 
disi: Il viceprefetto cav. Ghidoli, co- 
me autorità e come persona, si è 
detto onorato e lietissimo di presen- 
ziare all’adunata dei «vigili dell’ac- 
qua, del fuoce e dell'onore» ai ‘qua- 
li ha recato il saluto di S. E. il Pre. 
fetto Grand’Uff. Piomarta che una 
indisposizione ha impedito di pre- 
senziare alle manifestazioni del 
grande raduno. 

L’on. Mandini, ricordando le pa 
role del Poidestà ‘al ricevimento, si 
è detto lieto di affermare come la 
tradizione patriottica fu sempre car 
dine dei Corpi Pompieri del Tren- 
tino, anche quando proclamarsi' i- 
taliani non era nè facile, nè como- 
do. Ha, salutato i fratelli delle Ve- 
neziefi e dopo aver ringraziato Tren 
to ‘perla; ospitalità “indimenticabile, 
si è augurato che questi Convegni 
si ripetano per rinsaldare la fiam- 
ma del patriottismo, per sviluppare 
ognun più l’efficenza ‘e l’addestra- 
mento attraverso le prove del Con- 
corso, L'on. Mendini ha concluso 
inneggiando al S. M. il Re e al Ca- 
po del Governo. 

Il Geometra Passerelli, & nome 
del Segretario Federale e della Fe- 
drazione Fascista, ha espresso il 
compiacimento e l'ammirazione, per 
l'organizzazione pombpieristica delle 
Venezie che costituisce un vanto che 
non ha riscontro in altre regioni d'I- 
talia. 

L'ing. Calvino ha portato il salu- 
to della Federazione Nazionale ‘alle 
autorità 1Scali, agli ‘ufficiali e pom- 
pieri del mare, della pianura e del. 
la laguna ed ha assicurato che por: 
terà a Milano l'eco di queste gior- 
nate di. entusiasmo, ; 

L’arch. Giovanni, a nome del nob. 
Brasavola, de Massa, presidente del- 
l’Unione Ginnastica, ha ringraziato 
le autorità, il Municipio, la Unione 
Corpi Pompieri dell’atto di onore e 
di omaggio tributato all'Associazio- 
ne nel 60.0 anniversario di sua fon 
dazione; organizzando a Trento il 
Concorso Convegno Pompieristico, 

Tutti gli oratori sono stati applau 
ditissimi. 

Il corteo e l'omaggio 
ai cippi dei Martiri. 

Ai militi è stato offerto un ricco 
rancio nei diversi esercizi cittadini, 
Alle si è iniziato l’ammassa- 
mento per il corteo. Gli appiedati ssi 
sono riuniti in via Gazzoletto, in 
montati in via Vannetti, e la sfila 
ta, malgrado la pioggia dirotta, si 
è iniziata con ordine e testezza. A- 
privano il corteo i vigili urbani; in 
apposite» vetture seguivano i rappre- 
sentanti della Federazione Naziona- 
le, delle Unioni, del Comitato ecc. 
Sulla motopompa del Corpo Pom- 

Pleri era issato il Labaro dell’Unie- 
ne trentina dei Corpi ‘Pompieri, do- 
no delle dame triestine nel 1900 ‘al Congresso di Arco, Venivano poi le Corone dei Pompieri. d’Italia, del- Unione Trentina dei Corpi Pom- Pieri e dell’Unione Ginnastica, pre- cedute da una squadra di vigili del fuoco di Trento in alta tenuta; Quindi le numerose squadre degli affiedati e dei montati. TI maestoso 
corteo sfila davanti al Palazzo del 
overno per recare il suo deferente 

saluto a S. E. il Prefetto che da u- 
na, finestra, del 
assistito alla. sfilata, 

Le squadre marciano in ordine 
perfetto . nelle loro belle divise, e 
rombano poi i motori delle  podero- 
se autopompe, carri attrezzati dei 
diversi corpìî, che la tecnica italia- 
na ha messo a disposizione dei vi- 
gilî per accorrere sul posto del do- 
Vere e combattere l’infido elemento 
con mezzi adeguati. Il corteo sfila 
per Piazza Dante, Corso Regina 
Margherita, via Roma, via S. Mar- 
co, fra due fitte ali di popolo che 
saluta ed acclama. Dal corteo sal- 
gono le note di giubilo delle fanfare 
dell’Unione Ginnastica e del. Club 
Armonia, quasi sottolineando le ac- 
clamazioni del pubblico. 

Alla Fossa della Cervara le squa- 
dre si sono schierate in bell’ordine 
e dopo la deposizione delle corone 
ad un comando del conte Pompeati 

% 

suo appartamento ha 

[hanno sostato in un minuto di rac- 
coglimento. 

L'accademia al campo sportivo 

Dopo la cerimonia, il corteo si è 
ricomposto dirigendosi al Campo 
Sportivo ove davanti alle autorità 
e gran folla di cittadini, si è svolta 
l'accademia con manovre collettive 
di scale ‘all’italiana; scale a gan- 
cio, scale all'italiana controventate, 
scalata al castello con scale a gan- 
cio, manovra stendimento tubi, ma- 
novre di salvataggi con tela; ganci 
ed altri sistemi, Ammiratissimo il 
salto del pompiere Tullio Vittori di 
Padova che da 20 metri di altezza 
si è buttato nella tela di salvatag- 
gio, E’ stata anche issata la scala 
«Metz»  délla Fiat, dalla cui som- 
mità, 20 metri di ‘altezza il milite 
Bianchini di: Trento ha sventolato 
il tricolore, 

Tutte le manovre e gli esercizi 
del lungo programma hanno. strap- 
pato parole di ammirazione da par 
te degli. spettatori. 

|. Causa. il.maltempo. lo. spettacolo 
serale è. stato rimandato a domemi- 
ca prossima. 

La premiazione PORT 
La premiazione:è seguita ‘la sera 

alle 9.30. nella. sala maggiore del 
Municipio ed alla stessa hanno pre- 
senziato tutte le autorità cittadine 
e un. gran pubblico. 
Dopo brevi. parole di circostanza 

dell’on. Mendini, il conte Pompea- 
ti ha' dato lettura ‘della relazione 
della presidenza. delle giurie e quin- 
di si è iniziata la distribuzione’ dei 
premi in base alla classifica; 

i PREMI AL MERITO 
Corpo Professionali . 110 Venezia con pun- 

ti 38,54 su 40; medaglia d’oro dj primo 

grado; 2,0 ‘Padova con punti 37,59, medaglia 
d’oro di secondo grado; 3.0 Udine con pun- 

ti 36,64, medaglia d’argento di primo gra- 
do; 4.0 Vicenza con punti 35,90, medaglia 
d’argento di secondo grado; 5.0 Verona còn 

punti’ 35,84, medaglia argento terzo : grado; 

6.0 Trento con punti 33,49, medaglia ar- 

gento terzo grado, 

CORPI VOLONTARI 
1.0 Bolzano punti 36,16 su 40, medaglia 

oro primo .grado; 2.0 Cavalese punti 36,01, 

idem; 3:0 55.a Legione. Alpina Gemona pun- 

ti 34,80,, med. oro. secondo grado; 4.0 Tione, 
punti 34,72, idem;-5.0. Montebelluna, punti 

34,26, med. argento. primo grado; :6.0 Bas- 

sano del Grappa, punti 34,28, idem; 7.0. Vil. 

lalagarina, punti 33,65, idem; 8.0 Treviso, 
puntj 33,55, med, {argento secondo. grado; 

9.0 Ala, punti 33,28, med..arg, terzo grado; 

10.0 Gardolo, punti 32,83, med. -arg. terzo 
grado; 11.0 Pordenone (Cotonificio), punti 

32,73, med. arg. terzo grado; 12.0 Rovereto, 

punti 32,72, med. arg. terzo grado, 

Medaglia di bronzo — Rosà Veneta, Bel. 
luno, Lonigo, Castelfranco Veneto, «Auron- 

zo, Tesero, Mattarello, Mori, Pordenone (Ci- 
vici), ‘Roncone, .Lavis, Romagnano, Avio, 

Arno, Mezzolombardo, Vezzano, Villazzano, 

Pergine, Marostica, Predazzo, Denno, Sar- 
dagna, Cognola, Bronzolo, Trodena, Castel 
lo di Fiemme, 

A tutte queste squadre \inoltre medaglia 

d’argento e diploma per aver partecipato 

al concorso, 

PREMI .$PECIALI 

Corpo Pompieri Trento, medaglia argento 
grande di S. M, il Re;;Unione Trentina dei 

Corpi Pompieri; medaglia d’oro:di S, A. R. 

il Principe Ereditario - e medaglia. d’oro 

della. Cassa . Nazionale, Infortuni; . Corpo 

Pompieri Venezia: coppa ‘del Ministero de- 
gli Interni; Corpo -Pompieri di Belluno: 

coppa del Podestà di Trento; Unione' Vene- 

ta Corpi Pompieri:}.coppa di- S, E. il Pre- 

fetto di Trento; Corpo -Pompieri di Bolza- 

no: coppa della «Trento. Nostra»; : Corpo 

Civici Pompieri disPadova: coppa del Co- 
mune di Riva; Como Pompieri di Rovére- 

to: coppa del Comune di Padova; Corpo 

Pompieri di Udine:!coppa Fiat; Corpo Pom. 
pieri. di Vicenza: ‘éoppa Fiat; Corpo Pom- 
pieri di Verona: coppa ‘Fiat; Corpo Pom- 
pieri di Bassano: ‘trofeo. Fiat; Corpo Pom- 
pieri di Treviso: coppa della S; An. Ber- 

gomi di Milano; Cèrpo Pompieri di Villa. 

lagatina: coppa della ditta «Michelin». 

CRONACHE DI TR 
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MEDAGLIE 

Corpo Pompieri di Cavalese: medaglia 

vermeille del Comune. di Veneziaj Corpo 

Pompieri di Montebelluna: ‘med. vermeille 

Comun di Verona; Corpò Pompieri di Ca- 

stelfranco Veneto: med. vermeille Comune 

di Rovereto; Corpo Pompieri del Cotonificio 

di Pordenone: med, vermeille Comune di 

Vicenza; Corpo. Pompieri . di Tione; med 
vermeille Comune di Treviso; Corpo Pom- 

pieri di Rosà: med. vermeille Comune di 

Bolzano; Corpo Pompieri di Padova (Spc 

Viscosa): med. argento grande Comune di 

Gorizia; Corpo Pompieri di Lonigo: med. 

argento Comune di Udine; Corpo. Pompieri 

di Ala: med. arg. grande Comune. di Udi- 

ne; Corpo Pompieri di Gardolo: med. arg. 

Comune di Udine; Corpo Pompieri di Au- 

ronzo: med. arg. Comune di Bolzano; Cor- 

po Pompieri 55.a Legione Alpina dj Gemo- 

na; med. bronzo Comune di Gorizia; Corpo 

Pompieri di Tesero: statuetta con éorolo- 

gio dono della Banca .del Trentino e del. 

l'Alto Adige; Corpo Pompieri di Matterello. 

statua «Dux» dono della Cassa di Rispar- 

mio di Rovereto. Al Corpo Pompieri. della 

Società An. «Michelin» venne assegnata una 

medaglia «d’argento, dono del Comitato. E- 

secutivo. . 

A tutte le squadre partecipanti al 
convegno: è stata assegnata una me- 
daglia di bronzo e diploma. 
sLa premiazione sì è svolta. fra 
continui applausi indirizzati in mo- 
do speciale: alle squadre che più si 
sono: distinte. Il: responso delle. giu- 
rie ha \lasciato tutti contenti. - 
Terminata la. premiazione l’on. 

Mendini ha dichiarato «chiuso. il 
concorso-convegno e l’adunata si è 
sciolta con imponenti: evviva a 
Trento, 

GIUSEPPE BRACCHETTI 
n 

La festa dell’uva 
Domenica anche nella nostra cit- 

tà si è svolta la festa. dell'uva con 
una abbondante vendita dell'ottimo 
frutto. Ha fatto poi il giro della cit- 
tà il carro allegorico, carico di 

il’occasione. 
grappoli dorati, che fu allestito per 

SO EVI 
I , La sagra dell’ uva 

Indetta dal Comitato Comunale, pre- 
sieduto dal Commissario Prefettizio 
Gr, Uff, Lauricella, ha avuto luogo do- 
menica scorsa, nella nostra città, la 
«Sacra dell'Uva», riuscita pienamen- 
te, tanto per il numero degli, esposi- 
tori, come per il concorso considere- 
vole dei cittadini, : 
La Logia dei Trecento, che era sta- 

ta scelta quale luogo dell’esposizione, 
presentava un aspetto insolito: vari 
banchi, sui quali si trovavano dispo- 
ste in bell’ordine centinaia di gab- 
biette, contenenti varie qualità di u- 
ve, imbandierati ed infiorati con fo- 
glie a grappoli del dolce frutto, im- 
primevano al luogo un aspetto carat 
ietistico ‘e gaio: ©. 
Alle ore 9, la--Giuria, composta dei 

sigg, comm. Carlo Gobbi, Presidente 
della Federazione Fascista dei «Com- 
mercianti, cav, uff; Guido Carretta, 
Presidente ‘della. Federazione Fascista 
degli Agricoltori ‘ed il’prof. cav. Ugo 
Pezzato; Presidente del Dopolavoro 

Provinciale, iniziava la visita. dei 
banchi degli espositori. 

Nella Loggia dei 300, abbiamo no- 
tato i banchi dei seguenti concorren- 
ti per la esposizione-vendita delle u- 
ve da tavola: sig. Giuseppe Maronilli, 
per il Dopolavoro Provinciale, sig. 
Gambarotto Egisto per i Sindacati, 
sig. Capoia Giuseppe e sig. Grassi 
Umberto, . 

La Ditta anin Emanuele di Quinto, 
aveva esposto una - mostna campio- 
naria di. bellissime qualità di uve e 
di frutti, Ca 

La Giuria ha quindi visitato jl ban- 
co fisso del Dopolavoro Provinciale 
sotto la Loggia dei Cavalieri, e quin- 
di i vari negozi e bar che avevano 
concorso, e cioè: Pasticceria Carlo 

Favaro, Bar Italia e Savoia, Salume- 
ria Mussato Alessandro, Bar Puppia- 
to Elena in Perolo, Fruttivendolo 

to, e fruttivendola Negfato Emilia a 
Porta Altinia. Degna di nota, tanto 
per la. grazia nella preparazione delle 

«vetrine, quanto per le bellissime qua- 

lità. di uve, è stata la mostra della 
na di Alessandro Mussato. 
Fuori concorso hanno esposto -delle 

splendide. mostre .d’uve le  Ammini- 

zione Carretta di Ponte di Pietra € 

Francesco Van Den Borre di Treviso. 

( In: Comitato, in «questa occasione, 

aveva fatto affiggere per la città vari 

manifesti, che invitavano i cittadini 

a Visitane e ad acquistare i dolci 

Î sa Ia mostra, la Banda del 
l’Istitaàto Manzato, Che aveva ‘preso 

postò nella’ Piazzetta dei Signori, ha 

allietato con te sue note allegre i va- 

ri visitatori. - 
Durante tutta la giornata e fino a 

tarda sera è stato ùn continuo ‘afflui- 

re di gente, che dopo aver visitato 
i vari banchetti, se ne ripartiva con 
il suo sacchettino ricolmo d'uva. 

Anche ieri lunedì è continuata la 
vendita dell’uva sotto la Loggia dei 
Trecento, ed oggi la Giuria si riuni- 
“à per assegnare ai mioeliori esposi- 

tori ed a coloro che avranno venduto 

l'uva a minor prezzo, i premi mes- 
si in palio, 

Per la festa della Santa 
delle Rose 

Oggi; martedì, anniversario della 
morte di $. Teresa del B. G., Carme- 
litana Scalza, incomincierà il triduo 

solenne in. preparazione alla sua fe- 
sta nella “Chiesa dei Carmelitani Scal- 
zi. I devoti della «Piccola Regina» ac- 
correranno numerosi per provare an- 

cora una volta la verità della sua pro- 
messa: « Dopo la mia morte farò ca- 
dere una pioggia di rose». 
Martedì, mercoledì, giovedì ogni se- 

ra. alle ore 5: Preci, Discorso, Inno, 
Benedizione, 
Venerdì: giorno della festa. Dalle 5 

alle 10: S. Messe, ore 6,30: S. Messa 
Prelatizia e Com. Gen.le degli ascritti 
alla «Pia Unione», ore 9; S. Messa 
solenne, ‘ore 4,30 pom.: Preci + Discor- 
so * Processione esterna con la statua 
della Santa Benedizione' Eucaristica e 
delle Rose. : 

aGetta Giovanni Bar Voltolin Umber- 

L’ apertura dell’ anno 
scolastico in «Cattedrale 
La simpatica funzione per. l’inizio 

dell’anno scolastico -ha attirato... in 
Cattedrale uno .stulo di bambini, De- 
liziose addirittura.«.le matricole » di 
prima elementare, superbi della loro 

piccola busta per i libri, che passa- 
vano nient’affatto «confusi dinnanzi ai 
grunpi più audaci-dei fratellini delle 
classi maggiori vappostatisi sulla gra- 

dinata del Duomo:per far bella mo- 
stra della loro superiorità, 
Assai numerosi i genitori e quasi al 

copleto il corpo ‘degli insegnanti con 
a capo il Direttore Didattico prof. 

cav. Ugo Pezzato.m Mons. -Bettamin 

alle ‘ore 8 celebrò la S. Messa, che 

Il discorsetto ‘d'occasione fu ‘tenuto 
dal Rev.mo ‘Don Luigi Sartori che 
dal Vangelo ‘del giorno, -.così bene 

appropriato ad una festa di bambini; 
ricavò uria pratica esortazione Der 
i giovanetti, per’ gli insegnanti e i 
genitori. SE 
‘. Subito dopo venne cantato Îl « Ve- 
ni Creator » e Mons. Arciprete della 
Cattedrale impartiì la benedizione col 
Santissimo, sit 

Nel tempio stipato di minuscoli fe- 
«deli ai quali si rivolgono con tante 
ansie le speranze ‘dei genitori, della 
Chiesa e della Patria, la missione e- 
ducatrice della scuola, stamattina ci 
sì presentava nella. sua imponente 
grandiosità che ci faceva ricordare la 
parola di. un grande Dottore della 
Chiesa; chi sa foùtmare il cuore di un 
giovanetto supera «la valentia di qua- 
lunque pittore e scultore, Le 

E guardando alla assa dei giova- 
netti, di maestri e di genitori piega- 
ti dinnanzi all'altare di dove scende- 
va la benedizione. di Gesù che ha tan- 
to amato i fanciulli, il cuore si sol- 
levava a tante speranze per l’avveni- 
re della società., | 

Telegramma di riscontro 
Al telegramma: di omaggio inviato 

dal Preside della: Provincia Sen, Ga- 
sparini, S. Ecc.vGiuriati così rispon- 
deva: E ) 

« S. E. Jacopo :Gasparini - Treviso. 
— Con riconoscente animo cordialis- 
simamente ricabioLe. — Giuriati ». 

4 fi $ 

[Ciclista investito da un’auto 
sconosciuta 

Verso le ore.22 dell’altra sera, i 
RR... Carabinieri di: Spresiano rinve- 
nivano, sulla via nazionale Treviso- 
Udine, disteso a terra privo di sensi, 
in.preda di una sbornia fenomenale 
con accanto una bicicletta da uomo 
gravemente danneggiata, i] falegna- 
me Gionco Ermenegildo fu Pietro di 
anni 49, di Spresiano, |. ; ; 
. Con un'auto ..di passaggio il po- 
veretto venne subito. accompagnato 
all'Ospedale, dove il medico di quar.- 
dia Dott. Cester.lo faceva ricoverare 
nella. sala 11.a del. Riparto -Chirur- 
gico, per etelismo acuto, per .frat- 
tura del femore sinistro e contusioni 
multiple. te 

Dalla posizione in cui fu trovato il 
ferito e dalle traccie rilevate sul ter- 
reno, si ritiene trattarsi di un inve- 
PERO ion ieiico i i 

I . Carabinicri stanno esperen- 
do attive indagini, per Didentifcazio. 
ne dell'auto investitrice, ; 

Orario invernale dei Bagni 
Pubblici -. 

Il Municipio: avverte «che a partire 
dal lo ‘ottobre a. c. a tutto 31 marzo 
1931 l’orario del Bagni ‘Pubblici viene 
così modificato; . 
Giorni feriali: martedì, giovedì, sa- 

bato dalle ore .8 alle ore 12.30; dalle 
ore 14 alle ore 18. ; 

Giorni festivi: dalle ore 8 alle 12,30. 

Beneficenza 
Il sig, Rodolfo Rigato per onorare 

la memoria della di lui compianta fi- 
elia Giovanna, ha versato -L, 1000 
(ille) al Fondmo di beneficenza Ospi- 
taliero, onde ne venga ricordato il 
nome mediante Ja intestazione in 
perpetuo «di un letto ‘d’infermeria. 

gli fu servita dal'Maestro'Tniiocente.' 

Varie di cronaca- 
o. Giocando il foot-bali 
Sono stati medicati all'ospedale dal 

medico di guardia dott. Cester, Roma- 
nel Angelo di Benvenuto, di anni 17, 
da Merano, studente, della frattura 
del radio sinistro, guaribile in giorni 
25; e Moretto Antonio di Vincenzo, di 
anni 24, da Maserada, di una ferita 
lacera al sopraciglio sinistro, che gua. 
rirà in otto giorni, Interrogati dal me- 
dito sulle cause della ferita, tutti e 
due hanno affermato che si sono. fe- 
riti giocando una partita. di foot-ball 

Camminando scalzo È 
Camminando scalzo, s’inferiva un 

chiodo al. piede sinisiro il decenne 
Tarantola Vittorino di Carlo, abitan- 
te a Treviso in via Bonifacio 16. Ven- 
ne medicato all'ambulàtorio e ne avrà 
per ‘pochi giorni, ga ; 
Contravvenznoni per ubbriachezza 
Dai RR, CC. della stazione. princi- 

pale di S. Nicolò sono stati posti in 
contravvenzione per ubbriachezza mo. 
lesta e’ ripugnante, Trevisan Adolfo 
fu Giosuè, di.anni 52, abitante a Tre- 
Viso, ed iìl figlio Alessandro; di anni 
25, e Bovi Maria fu Giuseppe, di anni 
29, pure di Treviso. ; 

Furto ad. opera di ignoti 
, Nella notte dal 25 al 26 corrente, 
ignoti ladri, penetrati mediante sca- 
lata nel negozio di Fumei Francesco 
fu Paolino, di anni’ 32, asportarono 
la somma di L. 51,70, una piccola 
cassetta di metallo del valore di li- 
re 100 entro la quale si trovava un 
libretto di risparmio della Banca Po- 
polare di’ Treviso, Il furto è stato de- 
nunciato ai RR. CC. di San Nicolò, 
ma finora i furfanti sono rimasti 
sconoscuti, >». } 

Bollettino meteorologico 

Ore 8: pressione 64.70, umidità. 100, 
cielo coperto, temperatura 16. Ore 14: 
presnano 63.30, umidità 9%, cielo coper- 
o, temperatura 20,6. Temperatura mas- 
sima 20,8, minima 15.1, Venti moderati 
nord-est. Pioggia mm. 2. î 

CONEGLIANO 
L’ IMPONENTE MANIFESTAZIONE 

PEL TERZO CENTENARIO SALUTIA- 
NO. — L'apertura solenne della com- 
memorazione tricentenaria avvenuta 

la domenica 21 settembre col Pontifi- 
cale di Mons, Antoniazzi Prot. Ap. Ar- 
ciprete di Conegliano, ha subito con- 
fermata l'adesione completa della cit- 
tà alla ‘celebrazione stessa, Avevamo 
fra noi il celebre oratore P. Roberto 
da. Nove e solo questo nome bastava 
per prevedere completo il successo. 

Inoltre, per la. chiusa, venne officiato 

ho. S. E, l'Abate Euchitarista. dottor 
Ancher. PESd te oa 
“La cronaca. si riassume in un com- 

pleto ‘trionfo dell'iniziativa. Ogni se. 
ra, quando P., Roberto da Nove saliva 
il pergamo, la chiesa traboccava di 
folla entusiasmata dalla parola del 
dotto ‘Cappuccino. Tutti gli argomenti 
trattati con insolita finezza e grande 
praticità conquistavano l’anima del- 

l'ascoltatore si chè, alla fine della pré- 
dica un mormorio di soddisfazione e 
di consentimento sfuggiva dalle ‘lab- 
bra della moltitudine. 
Durante tutta la settimana pellegri- 
narono ' devotamente al nostro Duomo 
i paesi della plaga. La città ha ‘vissu- 
to per sette giorni una vita insolita 
e i pellegrini condotti dai rispettivi 
parroci facevano celebrare S. Messe 
votive all'altare di Maria dove il ca- 
polavoro del nostro celebre Cima da 
Conegliano trionfava fra lici e fiori. 
Le varie « Schola Cantorum » della 
Plaga davano saggio magnifico di ca- 
paciti ‘e di organizzazione. 

La giornata di giovedì, 25, vide ‘il 
Congresso-Pellegrinaggiò della Gioven 
tù Catt. Femm. di tutta la Diocesi. 
Funzioni straordinarie consacrarono 
l'avvenimento, che dopo le sedute. di 
rito, si conchiuse con una solenne 

a tenere un Pontificale in rito Arme-|. 

una atmosfera di fasto prettamente 
orientale. Mai si è dato di assistere 
a tali imponenti cerimonie, 

Alla fine, mons. Antoniazzi, impar- 
tisce la benedizione Papale e. porge 
un commosso e riconoscente saluto 

all’illustre prelato meclitarista è al 

suo seguito. rappresentante  l’infelice 

Armenio. Verso ‘mezzogiorno, S. E. 

l'Abate Armeno ‘impartiva il .S. Sacra- 
mento della Cresima. i 

Nel pomeriggio il Duomo si, affolla- 
va nuovamente per le funzioni di chìu. 
sura, Dopo i Vesperi Pontificali sì riu- 
dì per l’ultima volta la parola con- 
quistatrice di P. Roberto da Nove e il 

canto del « Te Deum» di ringrazia. 
mento precedeva la solenne Benedi- 
zione Eucaristica, Tutte le funzioni 

del Centenario vennero sostenute. nel- 
la parte musicale dalla Cappella del 
Duomo .diretta con vera passione € 
maestria da don :Antonio Piasentin. 
Ripetiamo che la celebrazione non 

poteva riuscire più solenne. e signifi- 
cativa e la città nostra serberà Junga- 
mente tale ricordo, 

LE INNOVAZIONI ARTISTICHE NEL 
NOSTRO DUOMO, — In occasione 
della Commemorazione salutiarfa 
vennero apportate nel nostro duomo 
delle modificazioni alla parte decora- 
tiva del tempio. Così l'abside si pre 
senta oggi in-una decorazione più se- 
ria e intonata e tale rinnovamento 
prelude, speriamo a non lunga ‘sca- 

denza, il totale rifacimento della de- 

corazione della chiesa. 
Il prof. De Falco ha ideato e diret- 

to i lavòri che furono eseguiti dal 
pittore-decoratore Guglielmo Saccon 
‘di quì, i : 
Anche la monumentale corona so- 

vrastante l'altare maggiore ha subito 

la ..totale doratura’ e quest'opera de- 
licata-.e difficile venne: compiuta dal 
modesto e valente artista sig. Mar- 
chesini Giuseppe di Codognè che si 
è dimostrato veramente all'altezza 
del compito affidatogli. 

VASCON DI CARBONERA 
Inaugurazione del nuovo campanile 

Domenica. p. p. Vascon di Carbonera 
era, in festa: si inaugurò il nuovo cam- 
anile, sostenuto a spese della. popo- 
azione,. su progetto dell'ing. Briscia 
Fioretti e di Alessandro Passi, La nuo- 
va fabbrica costa alla popolazione li- 
re 90.000. 

Alla cerimonia, che si svolse nel po. 
meriggio, intervennero tutte le auto- 
rità del Comune. il conte Valier di 
Venezia. ,il conte Enrico Passi, il se- 
natore avv. Gino Caccianiga. Tutta -la 
popolazione prese parte alla cerimo- 
nia, allietata dalla Banda dell'Istituto 
Turazza. Dopo la processione solenne, 
ultimate le cerimonie in chiesa, seguì 
la benedizione del nuovo campanile, 
Nel suo. discorso mons, dott. cav, Co- 
stante Chimenton, rappresentante di 
S. E. l'Arcivescovo, ricordò la storia 
del nuovo campanile la cui prima pie- 
tra fu posta il 25 marzo 1925: i sacri- 
fici della popolazione, l'entusiasmo per 
la: nuova. opera, simbolo di fede e di 
concordia, Espresse. le sue congratu- 
lazioni con la popolazione, con tutti 
gli astanti, in modo specialissimo con 
l'arciprete don Adriano Buosi al qua- 
le spetta il merito principale se il 
nuovo campanile fu condotto ‘a ‘termi. 
ne e se sul nuovo castello in ferro, 
eseguito dalla ditta Morellato, suo- 
nano a esta le belle campane. . 
Seguirono i festeggiamenti pubblici: 

la cuccagna. ‘il giuoco delle pignatte, 
i fuochi artificiali ed il concerto ban- 
distico, ; 

Noi pure mandiamo il nostro plauso 
all’arciprete e alla popolazione di Va- 
scon e le eongratulazioni più esplicite 
Per la nuova opera che abbellisce il 
paese. 

— VENEZIA 
La regata di Murano 

Nonostante il tempo alquanto in- 
certo e, minactiante pioggia, si è 
svolta la regata di Murano. 
. Alla competizione, che entusiasma 
sempre il popolo muranese s vene- 
ziano ‘accorso in gran numero, han- 
No partecipato non solo vecchi cam- 
pioni del remo, ma ancora delle 
giovani speranze su cui ha pun- 
tato il favore del popolo, x 

La regata è stata vinta da « Scu- 
cero », buone prove hanno dato 
Morucchio e Morasco, mentre il no- 
to. Zerzotto è arrivato quarto. 
| Questa sera alle ore 20 Ja regata 
avrà il suo coronamento con la con- 
segna ai regatanti dei premi e del- 
le medaglie che avrà luogo alla 
trattoria « Alla Stella d'oro », 

La festa dell’uva 
Domenica si è svolta l’annunzia- 

ta. festa dell’uva, E' stata una gara 
tra i negozianti di frutta nell'espo- 
sizione nelle proprie vetrine, del de- 
lizioso frutto. S 
Hanno attirato anthe le simpatie 

del pubblico i vari posteggi nelle 
Vie principali della città, tutti or- 
nati di verdi frondi da cui pende- 
vano grappoli d’uva dalle più sva- 
riate forme e colori, 

Il parroco di Citille 
ferito dal fulmine - Una bimba 

* uccisa a Greve 
. GREVE, 29 sera 

Ieri. verso mezzogiorno si è ecatena- 
to un.violento iemporale sulle nostre 
campagne. Il.sac. D. Felice Brandani, 
‘parroco di Citille che stava sulla por- 
ta della Canonica a osservare la piog- 
gia si è visto a un tratto avvolto da 
una vampata; un fulmine gli era ca- 
duto ai piedi, Mentre D. Brandani ha 
avuto. gravi ferite una bimba di ap- 
pena 6 anni che si trovava presso di 
lui è rimasta uccisa sul colpo. 

La chiusura della settimana 
orvietana 

ORVIETO, 29 sera 
Il ciclo della settimana orvieta- 

na è stato chiuso ‘dal prof. comm. 
Achille Bertini dall’Osio, che ha 
parlato sul tema. «la pittura me. 
dioevale in Italia ». Assistevano ol- 
tre alle ‘autorità cittadine, numero- 
si studiosi e cultori dell’arte e del- 
la letteratura, che hanno applau- 
dito l'oratore. La conferenza ha a- 
vuto \luogo del salone del Palazzo 
del ‘Papolo, 

Ora di Adorazione, 7 
La giornata di chiusa della comme- 

morazione sì ebbe domenica, 28, 
Alle 8. giunsero i componenti la Co- 

munità Armena di Venezia accolti 
dalla città festante e ‘fatti segno di 
grande. rispetto da parte delle nobili 
famiglie coneglianesi che misero a di- 
sposizione degli ospiti le loro più bel- 
le automobili. Alle 10 si svolse fan: 
nunciato Pontificale, 1 Duomo, stipa- 
to in ogni suo aureolo, . presentava 

tz PADOVA. 

9 FILIALI NEL VENETO 
e 

Tutti i servizi ed operazioni 

un superbo colpo d'occhio e. la cele. 
brazione del S, Sacrificio si svolse in 

non aleatorie. 

BANCA ANTONIARA, | 

PA 

CORRIERE COMMERCIALE 

BANCHE E BORSE 
BORSA DI BOLOGNA 

(g. s. c.) - Apertura di settimana notevol- 
mente pesante. Offerte di Fiat e Viscosa 
deprimono sensibilmente quasi tutti, Fondi 
di Stato pesanti. 
BOLOGNA, 29 — Rendita Italiana 38,50 per 

cento 67,20 — Consolidato 5 per cento 80,425 
— Obbligazioni Venezie 78,73 — Banca»d'I- 
talia 1710 — ‘Banca Commerciale Italiana 
1417 — Banca Nazionale di Credito 100- + 
Banco di Roma 109 — Credito*Italiano 767 
— Cosulich 91 — Rubattino.500 — Seta di 
Chatillon 253 — Snia Viscosa. 35,50 — Ilva 
221 — Montecatini 205,50 — Fiat 25 — A- 
driatica Elettrica 215 — Terni 393 — Rise- 
ria Italiana. 27 — Assicurazioni Generali 
3680 — Credito Fondiario 5 per cento 459 
— Credito Fondiario 6 per cento 495 — 
Fondiarie Veneziè 6 per cento 480, — Cam-- 
bi: Parigi 74,97 — Londra 92,81 — New 
York 19,09 — Svizzera 370,50. 

BORSA .DI MILANO 
MILANO, 29 — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 67,35 — Consolidato 5 per cento 80,45 
— Banca d’talia 1718 — Banca Commer- 
ciale Italiana 1416 — Banca Nazionale di 
Credito 100 — Banco di Roma 109 — Cre- 
dito Italiano 768 — Cosulich 91/50 — Medi» 
terranee 580 — Meridionali 1030 — Rubat- 
tino 501,25 — Libera Triestina 9 — Coto- 
nificio Cantoni 2250 — Cotonificio Venezia» 
no 19 — Lanificio Rossi 2350 — Seta di Cha- 
tillon 254 — Linificio Nazionale 166 — Snia 
Viscosa 35,50 — Tlva 222 — Metallurgica I- 
taliana 169 — Miniere Elba 47 — Monte 
catini 208 — Fiat 245 — Adriatica Elettrica 
215,90 — Edison 674,50 — Vizzola 579 — 
Terni 393,50 — Distillerie Italiane 113,75 — 
Industrie. Zuccheri 798 — Raffinerie Liguri 
Lombarde 918 — Riseria Italiana % — Gu- 
linelli Distilleria 204 — Fondi Rustici 109 
— Reni Stabili 554 — Eridania 397. — Cam- 
bi: Parigi 74,94 — Londra 92,80. — New 
York 19,07 — Svizzera 370,50 — Berlino 4,546 
— Bruxelles 266,2 — Zagabria 33,90 — Spa- 
gna 203,50 — Olanda 7,70. 

Uve e v'ni 
L'attività dei vari mercati vinicpli 

italiani sj mantiene sempre discreta e 
si accentua la sostenutezza d@ parte 
dei produttori, che hanno spuntato in 

alcune: plaghe ulteriori aumenti di 
prezzo. In alcuni centri le rimanenze 
sono completamente esaurite, in - altri 
si. quviano, all'esaurimento; in’ com- 

plesso quindi la situazione del mer= 
cato alla vigilia del nuovo taccolto è 
soddisfacente. 

La vendemmia, mentre non è anto- 
ra incominciata in numerose zone vi- 

ticole; dove si spera che questi ultimi 

giorni: di bel tempo abbiano a miglio- 
rare sensibilmente il raccolto, în altre 
tlaghe è an piena atti ita, od anzi ad- 
dirittura finita ma la tendenza del 
mercato nei riguerdi delle uve da vi- 
nio, dei mosti e del nuovo. prodotto, 
pur beneficiando delle migliori condi- 
zioni del commercio dei vini vecchi, è 
ancora incerta. : 
VENETO — Venezia — Un discreto 

gullmovimento si è verificato in questi ul- 
timi 15 giorni su questio mercato vini» 
colo, pel rifornimento degli esercizi. 
Maggiormente richiesti i vini bianchi 
a prezzi aumentati di L. 20 per etto- 
litro. : : 

L'attenzione degli acquirenti ora è 
rivolia. alla nuova produzione. E' ar- 
rivata la prima partita di primitivo 
finissimo ‘di Manduria a gradi 18 com- 
plessivi, che è stato venduto ‘a L, 180. 
Le uve clinton sono state vendute a 

L. 70 al q.le in provincia di Venezia 
il nuovo raccolto è abbondante a di 
ottima qualità. 
Soave — Mercato vinicolo calmo, Il 

raccolto si presenta abbondante e bel. 
lo. Ancora.non si è fatto alcun prezzo 
per il nuovo prodotto, 

Mogliano Veneto — Questo mercato 
vinicolo è molto calmo perchè ormai 
sono pressochè completamente esau- 
rite tutte le rimanenze e non si è an- 
cora iniziato il commercio del nuovo 

prodotto, che si presenta poco abbon- 
dante. Le contrattazioni sono scarse 
anche perchè le qualità primitive sono 
piuttosto scarse. 

il clinton viéne trattato sulla base di 
30-60 lire al q.le ed il bianco fine da 
L.70a90. 
EMILIA — Langhirano — Nelle ven- 

dite dei vini si è verificato in questa 
zona un notevole risveglio; i prezzi 
variano da L, 110 a 130 all’ettolitro per 
vini di discreta qualità. » 
Anche il mercato dell’uva si presen- 

ta promettente. Le uve ‘fini sì contrat. 
tano da 80 a 100 lire il quintale, 
Guastalla — Le rimanenze di vini 

vecchi sono esaurite, La vendemmia 
non è ancora iniziata, ma si confer- 
ma una scarsità di prodotto in con- 
fronto alle previsioni della primave- 
ra. Finora non si è fatto alcun note- 
vole contratto di vendita. ; 

PIEMONTE — Asqui — Il mercato 
vinicolo . continua discretamente atti. 
vo, specialmente per ‘le qualità mi- 
gliori. 

La pioggia benefica caduta abbon- 
dantemente anche la scorsa settima. 
na, seguita da belle giornate di sole, 
ha molto giovato alla maturazione 
dell'uva che, in generale, si presenta 
ottimamente per la qualità. Per la 
quantità invece, il nuovo prodotto si 
calcola alquanto inferiore a quello del 
l’anno scorso. Il mercato è stato a- 
perto il 23 corr., ma la vendemmia in- 

‘comincerà probabilmente soltanto nel 
la settimana ventura. ‘ ; 

Bruno — Ultimamente si sono con- 
Clusi affari, a prezzi sulle L, 140-150 al 

pasto. 

Montecastello + In queste plaghe-il 
vino vecchio è esaurito completamen- 
te ed'î prezzi sono aumentati; vini 
di gradi 12,5 si sono venduti a 110-120 
ilre al quintale. Qualche piccola par- 
tita di uva è stata venduta a L, 7,50 al 
miriagramma. > 
Valenza — Con maggiore intensità 

continua sulla nostra piazza il mer- 
cato giornaliero delle uve scelte da 
tavola con grande concorso di compra 
tori e di estimatori. I prezzi variano 
di poche lire al mg. ogni mattina sen- 
za che. si, possa raggiungere con sta- 

zioni. Ecco i prezzi ultimi: uva celle- 
rina locale da L, 13 a 15 al mg.; mo- 
scatella. da. 16 a 18 al mg.; aleatica 
da. 17 a 19; greca da 12 a 14; regina 
da: 15 a 18; bianca scelta € variata da 
L. 9 a il per mg. i ea 

Mercati grani 
Faenza, 25 — Semi di trisoglio pra- 

tense da L, 2,80 a 3,25; erba medica da 
L. 3 a 3,50 per kg, 

Portogruaro, 26 — Frumento lire 112. 
|115; granoturco nostrano vecchio bian. 
co 75-77; id, nuovo 60-62; avena 60-65 
al quintale, 

Treviso, 25 — Frumento nostrano fi- 
no nuovo 119 a 120, id. mercantile vec. 
chio 115 a 118, id. id frumentone nho- 
strano giallo 64 a 68, id. bianco 65 a 
68, estero 57 a 60, avena nostrana 59 
a 61, id. estera 59 a 61 segale 62 a 68 

ilal quintale. 
Riso qualità superiore (carolina) li- 

re 270 a 275, id. vialone 190 a 195, id. fina (ostiglia) 185 a 190, id, maratelli 
150 a 160, comune (mercantile, origi- nario, ecc.) 115 a 120, mezza grana % a 95, risetta 80 a 85, pula da riso 30 a 35 al quintala, } 

QUARTA EDIZIONE 
RAIMONDO MANZINI direttore responsabile 

ico prime » 
Stabilimento Tipografico S.A.I, Mentana 4 

ap» 

q.le per il vino comune barberato da 

bilità una ‘base fissa per le contratta-. 

Non si sono ancorà fissati prezzi, ma 

# 
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(Vitimi dispacci - Nostro servizio particolare telegrafico e telefonico dall'italia e dall’ Estero) 

È Tardigu riafferma ad Alencon 
la tesi francese della sicurezza 
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ALENCON, 29 matt. 
Tn occasione della chiusura della 

> "Seggi agricola, il Presi- 
lente del Consiglio, sig. Tardieu 

Ma pronunciato ieri un discorso in 
cui ha messo in rilievo la riuscita 
lei provvedimenti presi dal Gover. 

nio a favore della agricoltura ed 
ha esposto il programma della po- 
litica agraria futura che esige pace 
interna ed esterna. 

L'oratore ha detto che la politica 
@stera che abbisogna di una relati- 
va continuità deve essere sottratta 
alle polemiche di parte. Nei limiti 
intangibili di questa formula, la 
Francia, dice Tardiet, ha ridotto 
scrupolosamente tutti gli armamen- 
ti ed ha affermato coi fatti la vo- 
lontà di pacificazione morale e .di 
conciliazione, 

Il Presidente del Consiglio fran- 
cese ha avuta qui alcuni accenni 
particolarmente interessanti per i 
paesi vicini e in relazione alle re- 
centi discussioni sul disarmo, 

« La politica estera della Francia — 
ha detto Tardieu — non è il risultato 
di improvvisazioni individuali. 0, col. 
Iettive. Concepita e praticata dai Go- 
verni che si sono succeduti, sotto il 
permanente controllo delle Camere, 
ratificata. da esse in reiterati voti a 
grande maggioranza. consacrata due 
anni fa dal verdetto del Paese, cosìi- 
tuisce un sistema ponderato che deve, 
in ogni momento, ispirarsi agli avve- 
nimenti, per le correzioni necessarie, 
ma che non potrebbe in nessun caso 
dipendere da ristretti punti di vista 
dei partiti, nè da divergenze perso- 
nali di uomini, 

Sicurezza e disarmo... 
«La Francia, unanime, vuole la pa- 

ce e lavora ad organizzarla politica- 
ménte ed economicamente nel mondo 
intero,.e specialmente in Europa. Que- 
sto lavoro essa: intende continuarlo, 
Essa crede, oggi come ieri, di trovare 
la base di questa organizzazione nel 
trinomio: sicurezza, arbitrato, disarmo 
Ma oggi, come ieri, essa si rifiuta di 
vedere invertito l'ordine di questi tre 
termini, e, attendendo il progressivo 
rafforzamento contrattuale delle paran- 
zie e delle sanzioni, essa prende le 
misure autorizzate dalla sua sovranità 
e nècessarie per la sua sicurezza. Oc- 
corre ricordare che, nel limite di que- 
ste necessifà, nessun Paese ha, in que- 
sti ultimi dieci anni, ridotto tanto scru- 
polosamente come la Francia i suoi 
armamenti terrestri, navali ed aerei; 
che nessun Paese ha. più della Fran- 
cia, affermato con gli atti della pro- 
pria politica di pacificazione morale e 
di coneiliazione? Se essa ha potuto 
avere l’impressione di non essere pa- 
gata con eguale moneta, ha però trat- 
to profitto da questa constatazione. E 
senza rimpianti e senza ‘timorî la 
Francia conserva il suo sangue fred- 
do e, fra i giudizi dettati da una po- 
litica di cecità 0 quelli ispirati da un 
allarmismo irragionevole. essa rimane 
calma, ferma e vigilante. Il nostro 
Governo ha la coscienza di nulla ave- 
re trascurato, e, ciò ci permette di 
mantenere questo sangue freddo, Esso 
rimane fedele difensore dei trattati che 
sono il fondamento della pace, a ser- 
vizio. dei quali ha manifestato una 
volta di più la sua unità di azione. 
Interprete della politica del Paese, i! 
Governo ammonisce che commettereb- 
be un grave errore chi desse all’estero 
con l’asprezza delle controversie e del. 
le lotte interne, la sensazione di una 
Francia diversa di auella che vera. 
mente è, sicura cioè della propria for. 
za e del proprio diritto ». 

“In sostanza il Capo del Governo 
francese ha ribadito così il concet- 
to. ormai consacrato della politica 
estera francese ‘la quale, pertanto 
non, può dirsî ancora abbia ottenu- 
to di smobilitare lo stato di diffiden- 
za in cui versa l’Europa, coope- 
rando decisamente al disarmo ge 
nerale ed effettivo. 

La politica agraria 
‘Tardieu si è poi soffermato ad 

illustrare ‘i risultati ottenuti dalla 
politica agraria del Governo e sul 
nuovo. sistema di protezione, dicen- 
do che per sanare, almeno in par- 
te, a il disagio economico, bisogna 
organizzarsi perchè di fronte a un 
mercato divenuto mondiale non si 
può: più basarsi soltanto sulla com- 
pensazione occasionale delle anna- 
te buone e idelle annate cattive. Bi- 
sogna. trovare qualche cosa d’altro. 

«Gli studi fatti in proposito — ha 
detto Tardien — ]e idee emesse recen 
temente alla Conferenza internazionale 
di Varsavia mostrano che il mondo 
agricolo va orientandosi verso la co- 
stituzione di organismi regolatori. Ap- 
plicato al nostro Paese questo sistema 
potrebbe assicurare per tutti i prodot- 
ti essenziali dell’agricoltura metropo- 
litana e del Nord africano il controllo 
delle importazioni e delle esportazio- 
ni. I rappresentanti dei produttori, 
dei commercianti, dei trasformatori e 
dei consumatori vi dovrebbero parte- 
cipare sotto la direzione liberale del- 
lo Stato. La valutazione totale -delle 
risorse e delle necessità, integrata da 
opportuni accordi internazionali, per- 
metterebbe di. equilibrare la produzio. 
ne e il consumo facendo, entrare in 
gioto ‘una protezione più logica di 
‘qualsiasi altro sistema fino ad oggi 
in uso», 

La pace invocata 

anche a Nancy 
ga PARIGI, 29 matt. 

Fra i discorsi pronunciati nella 
giornata di domerica è da segna- 
lare quello del ‘sottosegretario di 
Stato alla Guerra, Ricolfi, che ha 
parlato a Nancy al Congresso dei 
volontari dell’Alsazia e della Lo- 
rena. 

«In questa nobile capitale dell’Est 
— ha detto fra l’altro il Ricolfi — che 
tanto profondamente senté tutta la no- 
stra storia. in presenza delle difficoltà]. 
che persistono o che' sorgono, dimo- 
striamo una volontà sempre più gran- 
de di evitare il ritorno delle ore di 
disperazione, di fuoco e di rovina. Un 
uragano non potrà scoppiare fino a 
rg manterremo viva la memoria 
ella guerra e ferma e vigilante la 

collaborazione fiduciosa degli ex-com 
battenti per la pace. Rispondendo al 
voto espresso qui dal nostro Presiden- 
te del Consiglio. diamo alla. Francia 
tutti i mezzi per assicurare la poten- 
za materiale e morale che appartiene 
ai popoli forti ». ; . 

Voci discordi della stampa 
PARIGI, 29 sera 

Non si può dire che il discorso di 
Tardieu ad Alencon abbia avuto ‘in 
tutto una buona stampa. 
.'A destra si lamenta lo spirito... 
locarnista, all'estrema sinistra per 

contro si manifesta una specie di 
stupore ironico per-il silenzio su ta- 
luni problemi, 

« Non una, parola sulle. contro- 
versie di Ginevra — nota il Quoti- 
dien — pon una parola sugli impor- 
tanti dibattiti economici internazio- 
nali., Nulla sul progetto di federazio. 
ne europea. Ma se il presidente del 
Consiglio invita il paese alla calma 
ciò significa che ritiene necessario 
quésto consiglio nel momento attua- 
le. E perchè? Tardieu non l’ha 
detto ». È 

Il Paris Midi rileva che il discorso 
di Tardieu non avrebbe affatto risol 
to il paradosso segnalato dolorosa 
mente nella popolazione tra il rial- 
ze dei prezzi i Francia e il ribasso 
all’estero. è 
Non occorre dire che la stampa 

cartellista in genere, sottolinea con 
maligne insinuazioni l’intervento del 
l'ex presidente della Repubblica Mil. 
lerand, alla manifestazione oratoria 
di Alencon. 
Insomma, sembra che l’eloquerza 

di Tardieu non sia riuscita a rasse- 
renare totalmente l’atmosfera ‘politi. 
ca alla.vigilia di una ripresa parla- 
mentare, che per molte ragioni po- 
trebbe essere burrascosa. 

La strana fine di uno scandalo 

LA SIGNORA HANAU 
paga al cento per cento. 

PARIGI, 29 matt. 
I creditori della « Gazzette du Fran- 

cia » riuniti questo pomeriggio al tri- 

bunale di commercio hanno tenuto 

una assemblea plenaria. Il sig. Wind- 

ling, presidente della Camera di. Com- 
mercio ‘presiedeva la riunione dei 

creditori che raggruppavano in totale 
115 milioni di crediti e che doveva 

giudicare se era il caso di accorda- 
re il concordato alla signora Hanau 
che agiva come amministratore dele- 

gato della società anonima 
dichiararla in fallimento. Il curatore 
de] «fallimneto sig. Marcello Coutant 

ha. letto il proprio rapporto. La sig.ra 
Hanau assistita dai suoi avvocati ha 
fatto in seguito conoscere Te propo- 
ste di concordato che ella sottoponeva 
all’ assemblea. La sig.ra. Hanau, a 
parecchie riprese applaudita dall’as- 
semblea, ha affermato che.la « Gaz 
zetta di Francia » non era stata mai 
in fallimento ma» che essa era stata 

vittima di una coalizione finanziaria. 
In quanto a lei essa ha aggiunto che 
tiene a provare coi suoi. sacrifici ai 
quali consente volentieri la. sua. rico- 
noscenza verso .quelli che le fanno 
fiducia. E ’seguita la votazione di cia- 
scuno dei creditori. Fin d’ora si può 
dire che le proposte della sig. Hanau 
sono. state accettate e che il concor- 

dato è stato amprovato a quasi all’u- 
nanimità meno cinque votanti. In ba- 

se al concordato la sig. Hanau paghe- 
rà al cento per cento. 

Deposito di munizioni 
saltato in aria a Nancy 

NANCY, 29 sera 
Un deposito di munizioni conte- 

nente circa 80.000. obici di piccolo 
calibro è saltato in aria. Dalle pri- 
me indagini compiute dalle autori- 
ta, militari e dalla polizia sembra si 
tratti di un atto di malvagità, (Ra- 
dio Stef.) 

La ricerca 
delle responsabilità 

NANCY, 29 sera 
Le autorità militari e di polizia 

procedono alacremente alla inchie- 
sta diretta a stabilire le cause della 
esplosione avvenuta nel deposito di 
munizioni di Luneville. Il deposito 
conteneva ben 27.000 bombe a mano, 
400 casse di munizioni per cannoni 
e altrettante di munizioni per fucili, 
mentre in un reparto attiguo erano 
140.000 granate. Si deve propric a- 
serivere a fortuna se le fiamme non 
si sono propagate a questo deposito, 
Non si hanno a lamentare vittime 

umane. (Radio Stef.) 

La sfilata a Berlino 
di 70.000 comunisti 

BERLINO, 29 sera 
Per manifestare contro la dimo- 

strazione social-nazionalista annun- 
ciata per domenica) circa 70.000 co- 
munisti hanno sfilato per la Lust- 
garten. La dimostrazione si è svol 
ta senza dar luogo a incidenti de- 
gni di nota. (Radio Stef.) 

La morte del Principe 
Leopoido di Baviera 

MONACO, .29 sera 
. All’età di 84 annî è morto il Prin- 
icpe. Leopoldo di Baviera, .mare- 
sciallo di campo durante la guerra 
mondiale. Egli fu a capo delle trup- 
pe tedeschs che operavano. nella 
zona orientale. (Radio Stef.) 

Il Lord Mayor 1931 
LONDRA, 29 sera 

A Lord Mayor di Londra per il 
1931 è stato nominato oggi l’Alder- 
mann avv.. William Phene Meal, 
Questi che sì era reso recentemen- 
te dimissionario dalla carica. di 
Sceriffo, entrerà in carica il giorno 
9 novembre prossimo. (Radio Stef.) 

Bassanesi rinviato a giudizio 
LOSANNA, 29 sera; 

La sezione di accusa del Tribunale 
federale ha deciso in conformità del- 
la proposta del pubblico ministero del 
la confederazione, .di rinviare al giu- 

dizio della Corte penale Federale, l’a- 
viatore antifascista Giovanni Bassa- 
nesi ed alcuni suoi coniplici per in- 
frazione al decreto federale concer- 
nente il regolamento della. circola- 
zione aerea, 

Violento terremoto 

in una città argentina 
3 NEW YORK, 29 sera 
Notizie qui giunte affermano che 

la città di Santa Rosa (Salta) è anda- 
ta quasi completamente distrutta da 

violente scosse di terremoto, A 

Anche l’intero territorio circostante 
ha riportato gravi danni, 

» 

oppureè | 

Un motoscafo s’incendia 

sul Lago Maggiore 

Tre annegati 
a MILANO, 29 sera 

Un'orribile sciagura ha gettato nel lutto 
più atroce la famiglia. del gr. uff. Ezio 
Granelli, vice presidente della Fiera Cam- 
pionaria. Nel ' pomeriggio di sabato essen- 
dosi recati a fargli visita, nella sua villa 
di Caldè sul. Lago Maggiore, tre amici: 
l'ing. Giuseppe Baricalla di Torino, il rag. 
Paolo Rinaldi di Milano e il sig. Giuseppe 
Zanelli, cognato del Granelli stesso, li in- 
vitò a . compiere una. gita di piacere sul 
lago con uno dei suoi quattro motoscafi. 
I tre professionisti accettarono con entu- 
siasmo la proposta: anche il figlio Bruno 
del gr. uff. Granelli. ed un nipote, il rag. 
Luigi Marone, vollero partecipare alla gita. 
Cannobio, Pallanza, Baveno, Stresa, tutte 

le più amene località del Verbano furono 
toccate dai gitanti che, verso le 19, appro- 
darono a Intra per rifornirsi di benzina. 
La sosta fu di breve durata, chè 1] gr. uff. 
Granelli, preoccupato dalla pioggia che co- 
minciava a cadere insieme con le prime 
ombre della sera, aveva fretta di portarsi 
all'altra sponda. 

A metà percorso cominciarono le difficol- 
tà. Un vento fortissimo si era improvvisa- 
mente levato ostacolando non poco la mar- 
cia del motoscafo. Le condizioni del lago 
non tardarono a farsi preoccupanti. Ad un 
tratto una lingua di fnoco si sprigionò dal 
serbatoio della benzina e in breve il mo- 
fore non fu che una. sola fiammata. Il mo- 
torista e j due giovanetti, terrorizzati an. 
che per il timore che scoppiasse il serbatoio 
della benzina, sî gettarono in acqua urlan- 
do. Il rag. Rinaldi fece per imitarli, ma 
venne trattenuto a. tempo dall'ing. Bari- 
calla. Il primo impulso del gr. uff. Gra- 
nelli fu quello di lanciarsi a sua-volta tra 
i gorghi. per tentar di salvare almeno il 
figlio, che nmerò sapeva buon. nuotatore; ma 
la vista dei tre diseraziati amici che. sta- 
vano per essere avvolti dalle fiamme e che 
lottavano disperatamente fece. sì. che ‘ egli 
si. associasse ai loro sforzj per tentare di 
smegnere l’incendio. Difatti in breve le fiam. 
me, soffocate con l’aiuto di cuscini e di 
stracci, poterono essere domate. 
Allora égli si volse al tentativo di sal- 

vare 4 naufraghi. Serutando nel buio, si 
diede a cercare sulle onde e a gridare con 
quanta. voce aveva in sola. che cercassero 
di resistere fino a che fosse riuscito a 
Iscorgerli e avesse potuto dar loro il mezzo 
di salire ancora a bordo. Intanto gettava. 
in acqua tutto ciò che di galleggiante ave- 

va a portata di mano: latte vuote di: ben- 
zina, remi e altro. i; x 

A un certo momento,. vicina, udì la voce 
del figliuolo che lo scongiurava di far pre- 
sto a soccorrerlo, perchè .si sentiva man- 
care le forze: « Papà, papà, aiutami, che 
ho molto freddo ». Disperato, il povero pa- 
dre manovrò ancora il motoscafo cercando 
di volgerlo in guisa a avyicinarlo aj nau- 
fraghi. Ma il vento aveva sempre più allon. 
tanato il canotto e in breve nessuna. voce 
si udì oramai. Frattanto la tempesta aveva. 
raddoppiato di intensità. Il canotto senza 
guida correva serio pericolo di essere ro- 
vesciato da un momento all’altro, Fortu- 
natamente, pure attraverso la fitta nebbia 
che era scesa sul lago, il gr. uff. Granelli 
riuscì a  intravvedere la sagoma illuminata 
di una. motonave che procedeva lentamen- 
te, a pochi metri di distanza da loro. Il 
gr. uff. Granelli gridò. aiuto con tutte le 
sue forze. La invocazione giunse distinta- 
mente: all’orecchio. del’ petsonale .di: bordo. 
Con manovra pericolosa il comandante riu. 
scì ad avvicinare il canotto vagante alla 
deriva, già per: metà invaso dall'acqua. U- 
no. per, volta.i. quattro superstiti. dél dram- 
ma vennero issati sulla tolda del battello. 
Il motoscafo venne rimorchiato a Laveno. 

Jerj mattina all'alba, una torpediniera 
della Finanza ha perlustrato in tutti i sen- 
si lo specchio d'acqua di fronte a Caldè. 
Una intiera fiottiglia. di barche e di moto- 
scafi s'è unita durante .tutta la -giornata 
al lavoro di investigazione. Ma non si è 
ancora avuta alcuna. notizia del ritrova- 
mento delle tre misere salme. I corpi delle 
tre vittime sventurate restano ancora intro- 
vabili. In quel punto la. profondità del la- 
so raggiunge i 500 metri, ‘e vi dominano 
fortissime le correnti. is 

Un investimento nella sta- 
‘. zione di S., Remo 

MICA E ROMA, 29. sera 
‘Teri mattina alle ore 6 a San Remo 

il treno accelerato 140, per erronea 
manovra di uno scambio, è stato Tl- 
cevuto su Hi una linea di stazione 
già occupata e. vi ha' urtato una co- 
lonna, di carri merci, Nel contraccolpo 
sono sviati 3 di questi carri e diver- 
sì viaggiatori hanno >riporta'. contu- 
sioni di lieve entità, La. circolazione 
non, ha avuto. interruzioni. E' stata 
aperta ‘una ‘inchiesta iper stabilire le 
cause. e le ‘responsabilità del caso. 
(Stefani). 

NUBIFRAGI E STRARIPAMENTI 
DI p 

‘4 

La linea maremmana allagata 
ROMA, 29 sera 

In seguito a violenti. temporalt 
nella regione di Cecina ieri sera ri- 
manevano interrotte per allagamen- 

to e corrosioni la linea Maremmana 
fra Cecina e Vada e fra Cecina e 
Castagneto Carducci, nonchè qa li- 
nea di Volterra alla stazione Ri- 
parbella. 5 
Durante la notte scorsa i treni di. 

retti ascendenti dalla linea di Ma- 
remma dovettero essere deviati Su 
l'itinerario Grosseto-Asciano-Empoli 
ed.i treni diretti discendenti sull’ì- 
tinerario Pisa-Empoli-Chiusì. 
Verso le ote 21 di ieri sera l’ul- 

timo treno viaggiatori da Cecina a 
Volterra rimase bloccato alla sta- 
zione di Riparbella dall’allagamen- 
to gella linea. Stamane i viaggiatori 
furono riporiati a Cecina con mez- 
zi automobilistici. Nessun inconve- 
niente nè danno: alle persone; i tTe- 
ni, avviati per l'itinerario anorma- 
le, hanno agvuto ritardi dar maggior 
percorso. Si presume, che Vinterru- 
zione limitata ad. un tratto di 600 
metriì fra Cecing.e Vada avrà la 
durata di tre giorni circa. 

Da stamane fino a nuovo ‘avviso 
i treni giretti. della linéa Pisa-Roma 
sono tutti deviati sull’itinerario. Ro- 
ma-Chiusi-Firenze, Il servizio locale 
della linea di Maremma è fatto dai 
treni accelerati con trasbordo auto- 
mobilistico fra Cecina e Vada. (Ste- 
fani) 

Una tragica notte 
L’improvviso straripamento 

del Cecina 
LIVORNO, 29 sera 

Quella di sabato è stata nella regio- 
ne di Cecina delle più sinistre e pau- 
rose. ; 

Nel pomeriggio su Volterra e sui din- 
torni si scatenava ‘un violento tempo- 
rale, accompagnato da numerose sca- 
riche elettriche. L’ acqua torrenziale 
caduta per tutto il pomeriggio e nella 

serata di ieri. era accresciuta tanto che 
alle 23 circa. le. acqua. del fiume Ce- 
cina avevano ormai raggiunto l’orgi- 
ne prorompendo con violenza nelle 
campagne e «allagando Colle Mezzano, 
alcune frazioni di Cecina nonchè una 
parte di Cecina stessa. FI ; 

Le acque invadevano anche lla .stra- 
da provinciale e la linea ferroviaria. 
Chiamati d’urgenza immediatamente 

partivano da Livorno i pompieri con 
autocarri e tutto il materiale occorren- 
te, diretti dal capitano Zanchi coman- 
dante - il ‘corpo pompieristico, Dalla 
Questura partiva il vice questore cav. 
Testa con alcuni funzionari ed- auto- 
carri con agenti e carabinieri ‘al co- 
mando del tenente Adami, 

La furia del Cecina. 
Lo straripamento del Cecina è stato 

terribile. All'ingresso del paese di Col. 
‘le. Mezzano l’acqua; che ‘giunge limac- 
ciosa dalle vie laterali c dai cortili 
delle case, si rovescia rumorosa’ nel- 
la strada mer. correre. nel: declivio 
verso il ‘mare sommergendo una va- 
sta superficie di terreno coltivato, cir- 
condando case coloniche e sommer- 
gendo pure i. binari ferroviari della 
grande arteria. Livorno-Roma. 

Colle Mezzano è al buio. Anche i pa- 
li della luce sono divelti. 

Le famiglie. coloniche, della fatto- 
ria, «La Cinquantina» sono; tutte sui 

nelle case che:l’acqua ha invaso fino 
all'altezza del primo. piano... .. s 

I bestiame è rimasto annegato nelle 
stalle dove l’acqua lo ha colto all’im- 
provviso. pai 
Molte persone erano già -a letto 

quando le grida. di coloro ché erano 
fuori e hanno udito il fragore dell’ac- 
qua che si avvicinava hanno lanciato 
l'allarme, ma è mancato il tempo di 
"scire di casa. Quanti stavano a pian- 

terreno hanno. dovuto collocarsi ritti 
sui mobili ad attendere che i primi vo. 
t3 Pa accorressero .a toglierti di 
Ù TI 

Le. acque mugghianti 

nella tenebra notturna 
La scena è divenuta in breve im- 

si pri I più arditi si sono mu- 
niti di scale e così hannc potuto to- 
gliere dalle case che a Colle Mezzano 

sono quasi tutte di un piano, coloro 
che non potevano rimanervi Ma urge- 
va sopratutto portare soccorso ai. c0-|è 
loni isolati in località dove il livello 

del terreno è più' basso della via pro- 
vinciale. 
+ Una prima barca trasportata sul ca- 
mion a Colle Mezzanio è stata montata 

da alcuni animosi e si è spinta verso 
le case dove dai tetti le persone im- 
ploravano d’essere ‘salvate, Più ‘volte 
la barca presa nei gorgi corse il pe- 
ricolo di rovesciarsi:' Nel contempo il 
camion tornava a ‘Vada per  pren- 

dere altre. barche. 
Nell’oscurita, solo ‘rotto da riflettori 

e da lampade ad &acetile e da ‘grida 
disperate, si sono ‘salvate a mezzo di 
corde alcune famiglie coloniche. 
Giunto il vice questore Testa, da 

Livorno, ha preso ‘la direzione dei 
soccorsi. Alle 2 il lavoro continuava 
intenso. Giumgevano' ‘sul posto anche 

la «Misericordia» e fa «Pubblica Assi- 
stenza »di Livorno. è . 3 

Solo verso l’alba «lè acque incomin- 
ciarono notevolmentè è decrescere. 

Lungo fla ferrovià Cecina-Volterra 
l'opera distruggitrice. dell’inondazione 
non è stata meno grave. 

I binari mon poggiano »iù sul loro 
terrapieno; ‘essi. hanno ceduto e si 
sono contorti; poi sono stati ricoperti 
di tronchi d'albero e ‘di sterpi. 
Anche a Marina di Cecina come a 

Colle Mezzano tutte le case hanno re- 
sistito all'acqua anche se sommerse ta- 
lune fino all primo piano. ; 

Fra i luoghi invasi dalle acque è 
da annoverarsi il déposito stalloni, a 
Marina di Cecina. Sfondate le porte, 
l’acqua ‘invadeva la stalla e i cavalli, 
rivacivano .a ‘strappare le cavezze, 
fuggendo per la campagna. 

A Marina di Cecina l’acqua è salita 
a un livello di 70 centimetri. Per 
buona sorte non si è avuta alcuna 
vittima umana. 

Mortale sciagura motociclistica 
UDINE, 29 sera 

Domenisa notte una motocicletta 
guidata da certo Odino ..Pinatti, fu 
Francesco di anni 20 nei pressi di 
Pasiau di Prato andava a cozzare 
contro un carro trainato da buoi. 
Nell’urto violento:il Piatti. riportava 
gravissime ferite. in seguito alle 
quali decedeva ‘all'Ospedale di Por: 
denone,, 

o 

Il giorno 30 Settembre 1930 alle 

ore 9, trigesimo della dipartita del. 

la cara ed eletta esisteriza del 

Rusgero Galante 

verrà celebrata una Messa di suf- 

fragio nella Chiesa Parrocchiale di 

S. Maria Maddalena in Via Zam- 

boni. di 

tetti data lla impossibilità di rimanere] fd 

Nel.primo anniversario della mor- 
te della loro adorata 

lara. 
inconsolabile dolore La ricorda a 
quanti La conobbero ed amarono, 

Mercoledì 1 Ottobre-alle ore 10,30 
sarà celebrata. una Messa di Suf. 
fragio nella Chiesa di S. Caterina 
di Saragozza... . i i 

Si ringrazia 
ranno. 

Bologna, 30 Settembre 1930 - VIII. 

coloro che interver- 

Docente di medicina legale nella R.|" 

la famiglia SERRA-ZANETTI con| 

"CALCIO: 

I risultati di domenica 
Divisione Nazionale 

SERIE A 
Roma: Lazio e Torino. 
Livorno: Livorno e Milan 

Bologna: Bologna b,. Triestina 
Napoli: Napoli b. Pro Vercelli 
Torino: Juventus b. Pro Patria 
Legnano; Legnano b. Genova ‘1893 2-1 
Alessandria: Alessandria b. Brescia 4-0 
Milano: Ambrosiana-Casale (rinviata) 

SERIE B 
Bari: Bari b. Lucchese 
Lecce: Lecce b, Spezia 
Novara: Novara b, Padova 
Udine. Udinese Db. Atalanta 
Tortona: Verona. b. Derthona 
Genova: Pistoiese b., Liguria 
Firenze: Fiorentina b. Parma 
Cremona: Cremonese-Palermo 
Venezia; Monfalconese Db, Sereniss. 

Prima Divisione 
GIRONE A — Trieste: Esperia e Vi- 

cenza 2-2 - Treviso: Treviso e Grion 2-2 
- Thiene: Pro Gorizia batte Thiene: 2-1 
- Dolo: Spal batte Dolo 5-2 - Rovigo: 
Rovigo b. Finale E. 42 - Carpi: Car- 
pì e Mirandolese 1-1 - Fiume; Fiumana 
e Mantova 1-1. ; ) . 
GIRONE B — Fiorenzuola: Fioren- 

zuola e-Forlì 2-2 - Ancona: Dop: Por. 
tuale batte Ancona 2-1 - Faenza: Pia- 
cenza: Piacenza batte Faenza 2-0.- Car- 
Tara: Carrarese e Viareggio 0-0 - Ra- 
venna: Ravenna batte Pisa 4-0 - Prato: 
Prato batte Littorio 2-1°- Reggio E.: 
Reggiana batte Empoli 4-3, 
GIRONE € — Desio: Pro Lissone b, 

Desio 2-1 - Lodi:. Fanfulla b. Clarense 
6-2 . Monza: Monza b, Seregno 2-0 - 
Saronno: Isotta F. b, Saronno 2-1 - Cre- 
ma: Crema e Comense 1.1 . Gallarate. 
Gallaratese ‘b., Varesina 1-0 - Biella: 
Biellese-Lecco (rinviato). Gi 
GIRONE D — Sestri P.,: Abbiategras- 

S0 batte Sestrese 2-1 - Bra; Braidese 
Sestri Lev. (rinviato) - Vigevano: Vi- 
gevanese b. Rivarolese 3-0 - Rapallo: 
Ruentes b. Vogherese 4-2 . Savona: Sa 
DV Di SOSOEnO 2-1 - Pavia: Pavia 

. Ventimigliese 3-1 . Acqui: Ac b 
Imperia 5-0, d° — 
GIRONE E — Cosenza: Bagnolese h 

Cosenza 6-2 - Catania: Catania b. Gla. 
diator 3-1 - Reggio C.: Reggiana: batte 
Angri 4-1 - Siracusa: Siracusa b, Vo- 
mero 5-2. - Salerno: Salernitana batte 
Catanzaro 3-1 - Torre Annunziata: Mes. 
sina batte Savoia 2-1, 

| GIRONE F — Brindisi: Foggia batte 
Brindisi 7-2 - Ascoli: Taranto b, Ascoli 
«1 - Terni: Ternana b. Biscegliese 2.0 

- Perugia: Cagliari batte Perugia 1-0 - 
Foligno: Foligno batte Trani 1-0 - Ma- 
cerata: Maceratese b. Molfetta 1-0, 
Bologna 6 - Triestina 1 
Il Bologna ha debuttato sul suo cam. 

po nella prima partita facendo largo 
bottino di punti e dimostrando, non 
soltanto’ di sapere segnare, ma. altresì 
di sapere: gluocare con. chiarezza e con 
metodo. Dei componenti la compagine 
della stagione passata ‘cinque soli do- 
menica erano in squadra mentre tutti 
gli altri rappresentavano i nuovi ele- 
menti, Elementi giovani e di valore i 
quali. una volta maggiormente affiata- 
gd, gi inni e con il giuoco pra- 

i ai bolognesi, saprann: molto di ia gnesi, sapranno into 

La prova generale dei felsinei, che 
vestivano la maglia verde, con lutto 
si braccio per la scomparsa. di rAngio. 
Ino Pilati; è stata promettente e tale 
da soddisfare pienamente il pubblico 
numeroso ed incoraggiante, La parte 
della squadra sulla quale st sono ap- 
puntati maggiormente gli sguardi era 
la prima linea: essa ha superato la 
prova con bravura. È 
« Tolto qualche momento di gioco ar- 
ruffato, specialmente nella ripresa, i 
cinque avanti, così diversi per tempe- 
Tamento e ‘per indole, si sono quasi 
sempre trovati ed hanno dato vita ad 
azioni veramente classiche, Gli ‘ani- 
matorì ed i coordinatori sono stati Fe. 
dullo al’ centro, dal. giuoco. correttis- 
simo, Poco appariscente, ma di una 
nitidezza e finezza superbe; e Busini 
III il quale, insolitamente, oltre che 
fine distributore è stato ‘deciso e im- 
provviso anche nei tiri in porta. Le 
azioni da loro iniziate hanno trovato 
validi continuatori in Reguzzoni e nel- 
le due ali Grandi e Facchini. Monte- 
santo, come mediano destro ha ‘bene 
coadiuvato il lavoro dei. compagni 
mentre i due terzini Monzeglio e Ga 
speri non sempre si sono dimostrati 
sicuri © precisi. Cassetti, poco impe- 
gnato. SÌ è liberato sempre bene, Il 
Cesano è eg dovuto ad un 

‘nto del pallone per. pa 
Monzeglio. n gica i pe 

La compagine. triestina, indubbia. 
mente. inferiore come classe ‘ai bolo- 
gnesi, si è difesa strenuamente. e, Ver. 
so la fine dell'incontro, ha altresì at- 
taccato più con decisione che con me- 
todo, I migliori sono: stati indubbia- 
mente il terzino Loschi, il centro so- 
stegno Rigotti; e il mediano. laterale 
Cuffersin: gli avanti, pronti a. metà 
campo, sl perdevano nell’area avver- 
saria. Ha ‘arbitrato egregiamente il si. 
gnor Bertoli di Vicenza. 
Dopo 30 secondi dall’inizio, sn azione 

Fedullo-Grandi, Busini segna il primo 
punto, Al 7:però su calcio d'angolo 
contro il Bologna, Monzeglio devia fl 
pallone nella propria rete marcando 
il pareggiò per gli ospiti. Alcuni calci 
d'angolo contro la Triestina, pol al 
26 minuto Reguzzoni su passaggio di 
testa di Fedullo, può marcare il se- 
condo punto; al 33 il pallone da Pitto 

0-0 
0-0 

Modena: Modena e Roma pei; 

10 
4-1 

CRONACA DELLO SPORT 
viaggia a Reguzzoni; a Fedullo, a 
Grandi il quale ‘ultimo riesce a segnare 
il terzo’ punto.:il 4 è segnato da Fac- 
chini al.37, approfittando di un errore 
di Zaccardi, Al 1? minuto della ripre- 
sa Reguzzoni, per la seconda volta, 
è fermato in area di rigore con uno 
sgambetto; l'arbitro concede il penalty 
che Reguzzoni tramuta nel quinto pun- 
to.. Al 30 minuto, Busini, avuto il pal- 
lone da Facchini, riesce, da una ven- 
tina di metri a marcare l’ultimo goal. 
Alla partita era presente, anche S. E. 
Arpinati, 

Le squadre: Petar 
Bologna. — Cassetti, Monzeglio. Ga- 

speri; Pitto, Baldi, Montesanto; Gran- 
di, Fedullo, Reguzzoni, Busini e Fac- 
chini, ; ; 
Triestina —. Bonetti; Zaccardi e Lo- 

schi: Cuffersin, Rigotti e Pasinati: Ca- 
stellani, Palumbo, e Manzano, Colau- 
sig e. Rebolino, 

vi m, 

Ambrosiana e Sparta - 2a 2 
MILANO, 29 sera 

Il primo incontro di semifinale per 
la Coppa Europa, svoltosi allo stadio 
civico fra le squadre dell’Ambrosiana 

e.della Sparta di Praga ha avuto u- 
no svolgimento molto .. combattuto. 
L’Arena,; malgrado il tempo minaccio- 

so, ospitava una folla di circa ‘20.000 
persone. 

La partita, arbitrata dal belga Lan- 
genus, si inizia alle ore 16, con una 

discesa degli ospiti che, a pochi se- 

condi, segnana il 1.0 punto su tiro di 

Silny «che trova il portiere. italiano 
spiazzato. Il pallone, corretto nella 
traiettoria da Castellazzi, finisce in 
rete, Segue un periodo di predominio 

dei cecoslovacchi che al 15. segnano 
:|nuovamente su tiro di Braine. Dopo 
questo secondo scacco, gli ambrosia- 
ni muovono all’ attacco e Serrantoni 
riesce al 27,0 con un tiro lungo a se- 
gnare il 1.0 goal per l’Ambrosiana. 

Dopo due consecutivi calci d'angolo 
contro lo «Sparta» al 39.0, su distesa 
di Braine, il portiere dell’« Ambrosia- 
na», Degani, salva in giuoco perico- 
loso. Nella. mischia Degani rimane a 

terra colpita duramente e deve esse- 
re trasportato fuori del campo avendo 

riportato la frattura, dell’avambraccio. 

I giuocatori milanesi, malgrado sia- 
no rimasti in 10, giuocano nella ripre- 
sa con disperato ardore e riescano a 
segnare un netto predominio, 

AI 190 Serrantoni, raccolto un pas- 
saggio di. Meazza, tira da 20 metri 
segnando il punto. .del pareggio. La 
partita. continua combatfutissima fino 
alla fine lasciando però inalterato il 
vunteggio. i 

PUGILATO 

Venturi batte Raphael 
ROMA, 29 sera 

Ieri sera ha avuto luogo all'Arena 
della società SOESODIRE Trionfale una 
riunione di boxe alla quale hanno as- 
sistito, oltre a mnumerosissima folla, 
S. E. De Bono ministro delle Colonie, 
S. E. Riccardi sottosegretario alla Aè- 
teonautica e i generali della M.V.S.N. 
Ragioni e Vaccaro ed altre'personalità. 
Ecco i risultati: 

Pesi Velter — Vittorio Venturi, di 
Roma, batte Aime Raphael di Marsi- 
glia ‘ai punti in dodici riprese, 

Pesi médi — Leone Jacovacci di Ro- 
ma. batte ‘per squalifica alla terza ri- 
presa Vittorio Livan di Venezia per 
colpo basso involontario, 

Pesi piuma — Otello Abruciati di 
Roma batte Aurelio. Angelini di Ro- 
ma ai punti in dieci riprese. 

È AUTOMOBILISMO 
Il concorso Masaryk vinto 

da Morgen su Bugatti 
PRAGA, 29 sera 

Il Circuito ‘automobilistico « Masa- 
ryk », svolto su un percorso di 501 chi- 
lometri, è stato vinto da'Von Morgen, 
su. « Bugatti », alla media di Km, 106. 
L'italiano Nuvolari, su « Alfa Romeo », 
sino al quarto giro a ruota col ‘primo, 
sì è ‘dovuto ritirare a causa di un gua- 
sto ‘alla frizione, Borzacchini, su « Al- 
fa Romeo-» ha compiuto una bellissi- 
ma. corsa. per tattica prudente e per 

_|regolarità, mantenendo. sino al dodi- 
cesimo . giro il terzo posto. A questo 
punto fu sostituito da Nuvolari che, 
riuscendo a superare lo svantaggio al 
sedicesimo giro, riusciva a portarsi in 
testa a tutti i concorrenti, Otto cnilo- 
metri prima dell'arrivo però, quando 
la vittoria della macchina italiana e- 
ra sicura, poichè essa precedeva di 
quattro minuti tutti gli avversari la 
rottura della pompa dell'acqua priva- 
va. -Nuvolari* della vittoria, Nuvolari 
termina al quarto posto. > 

Il pubblico, che aveva potuto ren- 
dersi conto pa superiorità dei cam- 
ioni italiani e delle «:Alfa Romeo », 
i applaudiva entusiasticamente per la 

brillante e sfortunata prova, (Radio 
Stefani), 

Il circuito del Sud vinto 
da Arcangeli-Cassaroli 

NAPOLI, 29 sera 
‘Teri ha avuto luogo la gara per il 

Circuito‘ automobilistico del Sud. La 
partenza ai concorrenti, che ‘ha avu- 
to luogo alla Rotonda: di via Carac- 
ciolo, è stata data da S. E. Castelli 

Alto Commissariò per la Provincia & 
Napoli. |. : #00 

Il percorso della gara, che toccav 
i centri più importanti del Meridion 
le..quali Benevento, Foggia, Bari, » 
tanto. Matera, Potenza, Salerno cai 
vellinò, era’ di complessivi Km. 9, 
Î partecipanti alla: gara sono stati "4 
di cui:23 con macchine della picco 
cilindrata (fino. a 1100 cme.) e 26 Hi 
chine di grande cilindrata (oltre 1 
emce.), Ecco le:classifiche: AP 
Categoria oltte 1100 cme. — 1. ; 

cangeli su « Alfa Romeo », che ha 
piegato. a. compiere il percorso 
10.111” alla media. oraria. di ig O 
metri 88,410; 2 Rosa su «O M » in Oa 
10.29’14”: 3. ‘Ippolito su « Alfa RoMe0*, 
in ore 10:29°28”: 4. Strazza su « MO 
cia Lambda » în ore 10:31°39"; 5. A 
randi su «0 My in ore 10.43’48”. wi 
Categoria fino a 1100 cme. — 1. RI i; 

zi sue Fiat 54» che ha impieg, di 
a compiere ih percorso ore 13.31 o 
alla media oratia di Km. 66.877: 2. BU E 
ci su «Fiat 509» in ore 13.339" .8 
Pensi su « Bianchi» in ore 13.53 
4. Ambrosini «1 «Fiat 514» 10 
13. 55°27": 5. Forti su «Bianchi» 
ore. 14.10?36”. 

ATLETICA A 
Valente vittorioso a Parig! 

PARIGI, 29 sera . 
Ieri mattina. allo Stade Colombe, 

Federazione francese, di - atletism0 
fatto disputare un. criterium inter 
zionale, di marcia sui ?î5- km. L'italio, 
no Valente ha. battuto tutti gli a! 
concorrenti e si è aggiudicato an 
il «record» del mondo fi 25 km. de 
nuto finora da Schwabb con 2 ; 
5712” e un quinto compiendo la distel 
za în 2 ore 3'49”, Valente ha pure mi 
gliorato il «record» dél mondo dellé 
due ore. La prova ha dato i seguer 
risultati: 1. Valente (Italia) in 3 
2.349": 1. Rahlinsch (Lituania) in 29 
41”; 3. Schwabb (Svizzera) in 2.6'2e0t 
4. Sainz (Frarcia). in 2.935” @ 
quinto; .5. Lemercier (Francia); & 
Schmitt (Germania). L'italiano De Gs 
stoforis è arrivato tredicesimo in 2-9 
51’ e due quinti. LA 

CICLISMO 

Campionato emiliano | 
favoratori albergo e merls@ 
Come ènoto, si svolge oggi il calli 
ionato ciclistico fra i lavoratori defi 

lalbergo e. mensa, sul percorso OSP 
CREDO LETARGRAIO Panigale-Ospe È 
etto. hi; 
Diamo: ora l'elenco dèi premi: del 
1.0 premio medaglia d’oro, porta 

garette. bottiglia dì Elixir China; £ 
medaglia .U.V.I,, servizio per sei pe 
sone. da caffè, una bottiglia Ferro chi 
na; 3.0 taglio calzoni e berretto, UN 
bottigiia Ferro China: 4.0 medagliri 
scatola dolci, due bottiglia Ferro; i 
Gilette, due ‘bottiglie spumante, 89 
bottiglia vermouth: 6.0 Gilette e bot! 
glia spumante; 7.0 una bottiglia zab® 
glione,. una di Barolo Chinato; 8.0 UD@% 
bottiglia rAnisette, una di Barolo 
nato; 9.0 una bottiglia Ferro, una DO” 
tiglia Chinol; 10.0 una bottiglia di If 
quore Foresta; ‘una bottiglia di V 
mouth; 11.0 una bottiglia Ferro; 12 
tre bottiglia di acqua, una bottiglia 
vino; 13.0 tre bottiglie di acqua € uni” 
bottiglia di vino; 140 due fiaschi Wi 
Orvieto 

‘. NOTIZIARIO 
ROMA - Marchesi Angelo di Milano vio. 

ce'il campionato italiano ciclistico del D® i 
polavoro Ferroviario. di 
COMO - Finale campionati naziona 

cannottaggio per avanguardisti: 0 
Prima categoria . Jole a quattro: * 

Monfalcone; 2.0 Orbetello; 3.0 Livorno; * 
Lodi; 5.0 Venezia; 6.0 Milano; 7.0 Rovi 
— Jole.ad otto: 1.0 Venezia; 2.0 Pavia; 
Livorno; 4.ò Catania; 5.0 Bari; 6.0 Triestà 

Seconda categoria - Jole a quattro: pas 
Cremona; 2,0 Spezia; 3.0 Viareggio; 4.0 Fi 4 
me; 5.0 Roma; 6.0 Piacenza; 7.0 Lecco; °° 
Alessandria. — Jole ad otto: 10 Anco 
2.0 Como; 3.0: Firenze; 4.0 Pallanza. 
ROMA — All’ippodromo delle Cappa: 

le sj è corso domenica il Premio Cam 
glio (L. 20.000, metri 1600). Ecco i risultare. 
1.0 Scoperta montata da Cinghiali; 2.0 
xas 4 tre lunghezze; 30 Voltiano a U 
lunghezza e.mezzo. 5 no 
MILANO — All’ippodromo: di S. Siro 50 vd 

stati -corsi due premi di ‘50.000 lire. Il Die 
mo, dedicato al Principe di Piemonte (S 1500 
ple Chase per. cavalli di 4 anni sui pi 
metri) è stato vinto da «Servo» di Ton 
Never montato da Emery seguito da «O1e8%f 
dro»; il secondo criterium nazionale pe, 
due anni sulla distanza di ‘metri 2200 se 
avuto sette partenti. «Nogara» di Tesio m9 
tato da Lamberti ha vinto battendo L:- i 
una lunghezza «Alena»; 3.0 a mezza 
ghezza «Salpiglossisi». gr 
BERLINO — Felice Nazzaro su moto G 

zì 250 cme. vince nella sua categoria il 
cuito dell’Avus. Re: 

Fulminato 
da una lampadina elettric8 

BRESCIA, 29 sera 

Si ha notizia da Desenzano di UD* 
grave sciagura avvenuta cola nel P® 
meriggio di ieri. Il contadino Giova® 
ni Pedrazzi di anni 19, era intel 
a pulire delle botti nella cantina © 
una cascina situata in frazione ji 
‘guzzano, Con: una lampadina elett 
ca portatile entrava nelle botti, qual 

lo fulminava. I contadini dopo qua” 
che tempo scendendo in cantina 119 
varono il povero giovane cadaver® 
Sul-posto si è recato il pretore di LO “® 
nato per le constatazioni di legs? 

do ad ‘un, tratto una scarica elettric@ M°


